
da Giovedì 12 febbraio 2026 a Venerdì 13 febbraio 2026



RubbettinoRubrica

45 Corriere della Sera 13/02/2026 "Un costruttore di ponti" 5

45 Corriere della Sera 13/02/2026 Dario Antiseri, libero pensiero Porto' in Italia le tesi di Popper (A.Carioti) 6

1+41 La Repubblica 13/02/2026 Antiseri e la filosofia spiegata ai ragazzi (R.Esposito) 8

33 La Stampa 13/02/2026 Antiseri, razionalista critico sempre vicino agli studenti (M.Baudino) 11

25 Il Messaggero 13/02/2026 Addio ad Antiseri allievo di Popper e filosofo della fede (A.Velardi) 13

1+26/7 Il Giornale 13/02/2026 Addio a Dario Antiseri, filosofo che amo' la liberta' (C.Lottieri) 16

24 Libero Quotidiano 13/02/2026 Il filosofo gentile che avvio' la rivoluzione liberale (C.Ocone) 18

23 Il Tempo 13/02/2026 Addio a Dario Antiseri, maestro italiano del liberalismo popperiano
(F.Subiaco)

20

247.Libero.it 13/02/2026 Morto Dario Antiseri, il filosofo che divulgo' il pensiero di Popper. Ma
famoso per i suo manuali ne

21

41 Corriere delle Alpi 13/02/2026 Addio al filosofo Antiseri, fu allievo di Karl Popper 22

Eventi.news 13/02/2026 Addio a Dario Antiseri, filosofo e allievo di Popper 23

33 Gazzetta di Parma 13/02/2026 Morto Dario Antiseri fu allievo di Karl Popper 25

30 Giornale di Brescia 13/02/2026 Morto Antiseri, con Reale scrisse "Storia della filosofia" 26

2 Il Foglio 13/02/2026 Dario Antiseri 27

14 Il Mattino 13/02/2026 Addio al filosofo Dario Antiseri, e' stato un maestro di liberta' 28

41 Il Mattino di Padova 13/02/2026 Addio al filosofo Antiseri, fu allievo di Karl Popper 29

41 Il Messaggero - Ed.
Umbria/Perugia/Terni

13/02/2026 Filosofi addio a Dario Antiseri:"L; n maestro di liberta'" 30

47 Il Piccolo 13/02/2026 Addio al filosofo Dario Antiseri, allievo di Popper 31

30 Il Secolo XIX 13/02/2026 E' scomparso Dario Antiseri filosofo allievo di Popper 32

11 Il Tirreno -
Livorno-Cecina-Rosignano-Piombino-
Elba

13/02/2026 Addio al filosofo Dario Antiseri fu un allievo di Karl Popper 33

Ilgiornale.it 13/02/2026 Come "dogmi" la fede in Cristo e l'amore per la liberta' 34

Informazione.news 13/02/2026 E' morto Dario Antiseri, il filosofo che porto' Popper in Italia e insegno' il
coraggio del dubbio

35

Informazione.news 13/02/2026 E' morto Dario Antiseri, il filosofo che porto' Popper nelle aule e il
relativismo in cattedra

38

1+7 La Nazione - Ed. Umbria/Terni 13/02/2026 Addio al filosofo Dario Antiseri Allievo di Popper Aveva 86 anni 41

41 La Nuova di Venezia e Mestre 13/02/2026 Addio al filosofo Antiseri, fu allievo di Karl Popper 43

3 La Ragione 13/02/2026 Manuale di filosofia e testamento spirituale 44

22 La Regione Ticino 13/02/2026 E' morto Dario Antiseri il filosofo che scelse il dubbio 45

41 La Tribuna di Treviso 13/02/2026 Addio al filosofo Antiseri, fu allievo di Karl Popper 47

9 L'Altravoce - il Quotidiano Nazionale 13/02/2026 Addio ad Antiseri il filosofo umbro che fece conoscere Popper agli italiani 48

Lanazione.it 13/02/2026 E' morto il filosofo Dario Antiseri. Allievo di Popper, aveva 86 anni. Ha
formato generazioni di stu

49

40 L'Eco di Bergamo 13/02/2026 Addio al filosofo Antiseri maestro dal rigore logico 50

29 Liberta' 13/02/2026 Il mondo della cultura  piange Dario ilntiseri filosofo del relativismo 51

Linkiesta.it 13/02/2026 E' morto Dario Antiseri, il piu' popperiano dei filosofi e il piu' pascaliano dei
cattolici

52

OrizzonteScuola.it 13/02/2026 Morto Dario Antiseri, il filosofo che divulgo' il pensiero di Popper. Ma
famoso per i suo manuali ne

55

25 QN- Giorno/Carlino/Nazione 13/02/2026 Dario Antiseri, l'allievo di Popper cattolico e liberale 56

Quotidiano.net 13/02/2026 Dario Antiseri, l'allievo di Popper cattolico e liberale 57

Sommario Rassegna Stampa

Pagina Testata Data Titolo Pag.



RubbettinoRubrica

247.Libero.it 12/02/2026 E' morto il filosofo Dario Antiseri, era originario di Foligno 58

247.Libero.it 12/02/2026 Morto Dario Antiseri, il filoso allievo di Karl Popper aveva 86 anni 59

Agenparl.eu 12/02/2026 E' scomparso questa notte il filosofo Dario Antiseri, allievo di Popper 60

Alanews.it 12/02/2026 E' morto Dario Antiseri: addio al celebre filosofo 65

Ansa.it 12/02/2026 E' morto il filosofo Dario Antiseri 67

Ansa.it 12/02/2026 E' morto il filosofo Dario Antiseri, allievo di Karl Popper 69

Bigodino.it 12/02/2026 E' morto Dario Antisei 72

Bresciaoggi.it 12/02/2026 E' morto il filosofo Dario Antiseri 74

Calabriapost.net 12/02/2026 ARIO ANTISERI E' MORTO, MA IL SUO METODO FILOSOFICO PUO'
CONTINUARE A VIVERE

75

Cityjournal.it 12/02/2026 E' morto a Terni il filosofo Dario Antiseri 78

Corrierealpi.it 12/02/2026 E' morto il filosofo Dario Antiseri 80

Corrieredellumbria.it 12/02/2026 sito di Radio Corriere dell'Umbria 82

Dagospia.com 12/02/2026 12 feb 12:12 E' MORTO IL FILOSOFO DARIO ANTISERI. AVEVA 86 ANNI.
FU ALLIEVO DI POPPER - E' SCOMPARSO

83

Dagospia.com 12/02/2026 E' morto il filosofo dario antiseri. aveva 86 anni. fu allievo di popper - E'
scomparso nella notte.

84

Espansionetv.it 12/02/2026 E' morto il filosofo Dario Antiseri 86

Fanpage.it 12/02/2026 Morto Dario Antisei, il filosofo aveva 86 anni: l'allievo di Karl Popper fu
padre del liberalismo it

87

Formiche.net 12/02/2026 I ponti culturali di Antiseri non moriranno mai. Il ricordo di Rubbettino e
Cavallaro

88

Gazzettadimantova.it 12/02/2026 E' morto il filosofo Dario Antiseri 91

Gazzettadiparma.it 12/02/2026 E' morto il filosofo Dario Antiseri 92

Giornaledibrescia.it 12/02/2026 E' morto il filosofo Dario Antiseri 93

Huffingtonpost.it 12/02/2026 Dario Antiseri che ci svelo' Popper e tanto altro ancora 94

Huffingtonpost.it 12/02/2026 E' morto Dario Antiseri, filosofo del relativismo allievo di Karl Popper 95

Ilcapoluogo.it 12/02/2026 Addio a Dario Antiseri, l'allievo di Karl Popper legato all'Aquila 96

Ilfoglio.it 12/02/2026 Tra cattolicesimo e liberalismo, Dario Antiseri sconvolse la cultura filosofica
e politica italiana

100

Ilgiornale.it 12/02/2026 Addio al filosofo liberale Dario Antiseri, fece conoscere Popper in Italia 101

Ilgiornaledivicenza.it 12/02/2026 E' morto il filosofo Dario Antiseri 102

Ilpiccolo.it 12/02/2026 E' morto il filosofo Dario Antiseri 103

Ilsole24ore.com 12/02/2026 Addio a Dario Antiseri, filosofo allievo di Popper 104

Informazione.news 12/02/2026 Addio a Dario Antiseri, il filosofo del razionalismo critico che porto' Popper
in Italia

105

Ladige.it 12/02/2026 E' morto il filosofo Dario Antiseri 108

Lapresse.it 12/02/2026 Addio a Dario Antiseri, filosofo e allievo di Popper 110

Larena.it 12/02/2026 E' morto il filosofo Dario Antiseri 112

Lidentita.it 12/02/2026 E' morto Dario Antiseri, il filosofo che ha portato il pensiero di Popper in
Italia

113

7 L'Osservatore Romano 12/02/2026 Costruttore di ponti 114

Mattinopadova.it 12/02/2026 E' morto il filosofo Dario Antiseri 115

Messaggeroveneto.it 12/02/2026 E' morto il filosofo Dario Antiseri 116

Msn.com/it 12/02/2026 E' morto il filosofo Dario Antiseri, allievo di Karl Popper 117

Sommario Rassegna Stampa

Pagina Testata Data Titolo Pag.



RubbettinoRubrica

Msn.com/it 12/02/2026 Morto il filosofo Dario Antiseri a 86 anni 118

Napolimagazine.com 12/02/2026 LUTTO - E' morto Dario Antiseri, il filosofo e allievo di Karl Popper aveva
86 anni

119

Nospoiler.it 12/02/2026 Morto il filosofo Dario Antiseri a 86 anni 123

Nuovavenezia.it 12/02/2026 E' morto il filosofo Dario Antiseri 126

Osservatoreromano.va 12/02/2026 Costruttore di ponti 127

Quotidiano.net 12/02/2026 Addio a Dario Antiseri, il filosofo che porto' Popper in Italia 129

Ragusanews.com 12/02/2026 Morto il filosofo Dario Antiseri, allievo di Karl Popper 130

Rainews.it 12/02/2026 E' morto il filosofo Dario Antiseri, allievo di Karl Popper 132

Roboreporter.it 12/02/2026 Addio a Dario Antiseri, il filosofo del dubbio e della ragione che porto'
Popper in Italia

133

Ternitomorrow.it 12/02/2026 Terni piange Dario Antiseri, filosofo campione del pensiero liberale 136

Tg24.sky.it 12/02/2026 Morto Dario Antiseri, il filoso allievo di Karl Popper aveva 86 anni 137

Tgcom24.mediaset.it 12/02/2026 E' morto Dario Antiseri, autore con Reale di uno dei piu' diffusi manuali di
filosofia

139

Tgcom24.mediaset.it 12/02/2026 E' morto Dario Antiseri, filosofo e allievo di Karl Popper: aveva 86 anni 140

Tiscali.it 12/02/2026 E' morto il filosofo Dario Antiseri 141

Tribunatreviso.it 12/02/2026 E' morto il filosofo Dario Antiseri 143

Vaticannews.va 12/02/2026 E' morto il filosofo Antiseri, interprete del pensiero di Popper 144

Sommario Rassegna Stampa

Pagina Testata Data Titolo Pag.



I o

«Un costruttore di ponti»

«F orse i grandi maestri nonmuoionomai
davvero: le loro idee continuano a vivere
nel cuore e nella mente di chi le ha apprese

dalla loro viva voce e a vibrare con vigore dalle parole
incise nelle pagine dei libri che hanno scritto».
Commenta così a caldo la morte di Dario Antiseri,
Florindo Rubbettino, suo allievo ed editore di molti
dei suoi saggi, tra cui l’ultimo, I dubbi del viandante.
«In unmomento storico come questo che stiamo
vivendo— prosegue Rubbettino— con il
riaffacciarsi di vecchi e nuovi dogmatismi, con il
preoccupante ritorno dell’intolleranza culturale,
politica e religiosa, l’insegnamento di Antiseri, che è
stato un costruttore di ponti tra cultura umanistica e
cultura scientifica, tra mondo liberale e mondo
cattolico, tra università e scuola e che ha visto nel
relativismo la spina dorsale dell’identità occidentale,
è sempre più prezioso».

Il ricordo dell’editore Rubbettino
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1940-2026 Il filosofo insegnò in diversi atenei e con Giovanni Reale firmò un popolaremanuale per i licei

Dario Antiseri, libero pensiero
Portò in Italia le tesi di Popper
di Antonio Carioti

L’ impegno per la diffu-
sione delle idee libe-
rali in Italia era lo
scopo che si era dato

nella vita pubblica il filosofo
Dario Antiseri, scomparso
l’altra notte a 86 anni nella sua
casa di Cesi di Terni. Non si
trattava affatto di un compito
facile. C’era voluta una gran
fatica per convincere non le
case di maggior prestigio, ma
il piccolo editore Armando a
pubblicare in Italia nel 1973,
con un ritardo di quasi ven-
t’anni, l’opera politico-filoso-
fica più importante di Karl
Popper, La società aperta e i
suoi nemici. Non ci fosse stata
l’ostinazione di Antiseri, se-
misconosciuto professore po-
co più che trentenne, sarebbe
passato molto altro tempo.
D’altronde le battaglie in-

tellettuali minoritarie non
spaventavano Antiseri. In
un’Italia dove l’intervento del-
lo Stato veniva invocato ad
ogni piè sospinto, non smet-
teva di tessere le lodi del mer-
cato. Di fronte alla pretesa dei
marxisti di conoscere in anti-
cipo il corso della storia, insi-

steva sulla fallibili-
tà umana come
fondamento della
conoscenza. Aveva
contribuito a far
conoscere gli auto-
ri della scuola au-
striaca delle scien-
ze sociali, come
Ludwig von Mises
e Friedrich von
Hayek, spesso oggi

superficialmente demonizza-
ti come alfieri del deprecato
neoliberismo.
Antiseri era cattolico, ma

giudicava un errore pretende-
re di dimostrare attraverso
prove razionali l’esistenza di
Dio. A san Tommaso d’Aqui-
no preferiva di gran lunga il

sofferto pensiero religioso del
giansenista Blaise Pascal e del
cristiano inquieto Søren Kie-
rkegaard. Da credente, aveva
intrecciato un dialogo fecon-
do con l’ateo Giulio Giorello:
li univa l’amore incondiziona-
to per la libertà.
Destra e sinistra erano per

Antiseri scatole vuote. A suo
avviso la vera discriminante
era tra liberali, convinti che la
competizione sia la molla del
progresso, e statalisti, persi
nell’illusione che dall’alto si
possa governare lo sviluppo
della società. Quando Silvio
Berlusconi nel 1996 aveva of-
ferto un seggio ad alcuni in-
tellettuali di spicco, i cosid-
detti «professori di Forza Ita-
lia», Antiseri aveva declinato
l’invito. Voleva mantenere la
propria indipendenza da ogni
partito. E non aveva mancato
di rivolgere critiche, mai pre-
giudiziali, sempre motivate,
alla coalizione di centrode-
stra. In fondo aveva una con-
cezione piuttosto pessimisti-
ca della politica. In piena sin-
tonia con Popper, riteneva
che ci si dovesse chiedere non
chi deve governare, ma come
tenere sotto controllo i deten-
tori di un potere inevitabil-
mente corruttore.
Le scarse soddisfazioni sul

piano politico erano state pe-
rò compensate dagli impor-
tanti riconoscimenti in cam-
po culturale. Insieme a Gio-
vanni Reale, anch’egli cattoli-
co, Antiseri aveva pubblicato
per l’editrice La Scuola unma-
nuale di filosofia, Il pensiero
occidentale dalle origini ad
oggi, tradotto in diverse lin-
gue, tra cui il russo. Nel 2002
Antiseri e Reale avevano rice-
vuto la laurea honoris causa
dall’Università di Mosca.
Nato il 9 gennaio 1940 a San

Giovanni Profiamma, un pic-
colo centro nei pressi di Foli-
gno (Perugia), Antiseri veniva

da una famiglia di condizioni
modeste. Da giovane aveva
vinto borse di studio che gli
avevano permesso di laurear-
si in Filosofia a Perugia e poi
di andare a specializzarsi a
Vienna, Münster e Oxford.
Nella capitale austriaca ave-

va incontrato per la prima vol-
ta Popper, nel 1964, ed era ri-
masto impressionato dal suo
modo limpido e ficcante di
argomentare. Terminati gli
studi all’estero, Antiseri era
tornato in Italia, dove aveva
insegnato Filosofia della
scienza per undici anni, dal
1975 al 1986, presso l’Universi-
tà di Padova. In quel periodo
nell’ateneo veneto era molto
forte l’Autonomia operaia,
dedita anche allo squadrismo
violento, e per un filosofo
popperiano non tirava un’aria
salubre: lui stesso confessava
di aver avuto paura. Poi Anti-
seri era passato alla Luiss di
Roma come docente di Meto-
dologia delle scienze sociali. E
vi era rimasto fino al 2009.
Nel frattempo anche le idee

di Popper si erano fatte stra-
da, soprattutto grazie agli
sforzi di Antiseri. Non era uno
scherzo far digerire in Italia
un pensatore che aveva l’ardi-
re di definire totalitarie le teo-
rie di Platone e di apostrofare
Karl Marx come «falso profe-
ta». Più agevole, soprattutto
dopo la discesa in campo di
Berlusconi, fu raccogliere
consensi quando Popper se-
gnalò i pericoli derivanti dal-
l’invadenza di un mezzo tele-
visivo propenso a inseguire
gli ascolti offrendo agli spet-
tatori volgarità e violenza. An-
che su questo allarme Antise-
ri si era trovato d’accordo.
Grande importanza, nella

visione del filosofo umbro,
aveva la formazione delle
nuove generazioni. Per resti-
tuire dinamismo al sistema
dell’istruzione, nel quadro di
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un’aperta concorrenza tra
pubblico e privato, Antiseri
aveva proposto il buono scuo-
la: una somma di denaro da
mettere a disposizione delle
famiglie, lasciandole libere di
usarla a favore dell’istituto,
statale o non statale, scelto
per i propri figli. Una soluzio-
ne che era apparsa troppo ra-
dicale anche alla gerarchia ec-
clesiastica, che aveva preferito
altre forme di finanziamento
della scuola privata.
D’altronde nel mondo cat-

tolico Antiseri era una figura
anomala. Riteneva l’avvento
del cristianesimo la più gran-
de rivoluzione della storia,
per il valore che aveva attribu-
ito alla coscienza individuale.
Ma il suo relativismo su tutte
le questioni non concernenti
la fede appariva sospetto agli
integralisti. E con gli eredi di
Giuseppe Dossetti era in forte
dissenso, poiché li rimprove-
rava di aver trascurato l’inse-
gnamento di don Luigi Stur-
zo, che negli ultimi anni, di ri-
torno dall’esilio americano,
aveva sposato posizioni netta-
mente antistataliste.
In generale Antiseri, pro-

prio in quanto cultore del me-
todo scientifico, era preoccu-
pato per la decadenza degli
studi umanistici, minacciati
da una visione piattamente
utilitaristica del sapere. Era
per esempio uno strenuo di-
fensore della versione di lati-
no e di greco, quale «inesti-
mabile e irrimpiazzabile alle-
namento mentale» per lo svi-
luppo del senso critico. La
moltiplicazione degli stimoli
provocata dalla rivoluzione
digitale, a suo avviso, richie-
deva una forte attenzione alla
comprensione dei testi .
Un’esigenza che riassumeva
nello slogan «più filologia nel
mondo di Google».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le opere

● L’ultimo
saggio di Dario
Antiseri
è I dubbi del
viandante,
uscito nel 2025
per Rubbettino

● Tra le opere
più recenti del
filosofo: per
Bompiani
Come leggere
Kierkegaard
(2005), Come
leggere Pascal
(2005), Libertà.
Un manifesto
per credenti e
non credenti
(con Giulio
Giorello, 2008);
per Armando
Credere. Perché
la fede non può

essere messa
all’asta (2005);
per Rubbettino,
Cristiano
perché
relativista,
relativista
perché cristiano
(2003),
Le ragioni della
libertà (2016);
L’invenzione
cristiana della
laicità (2017);
per Raffaello
Cortina Quale
ragione? (con
Giovanni Reale,
2001), per Utet
Teoria unificata
del metodo
(2001)

● Molti i libri
dedicati a Karl
Popper (1902–
1994: nella
foto qui sopra),
tra cui per

Rubbettino
La Vienna di
Popper (2000),
Karl Popper
(2011),
Karl Popper.
La ragione nella
politica (2018);
per Armando,
Karl R. Popper:
epistemologia
e società aperta
(1972)

La visione
Cattolico «anomalo»,
cultore del metodo
scientifico, si è sempre
interessato alla scuola

Dario Antiseri aveva 86 anni (foto Archivio Corsera)
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cultura
Antiseri e la filosofia
spiegata ai ragazzi
di ROBERTO ESPOSITO
Q a pagina 41

Antiseri, filosofo
della libertà
spiegata ai ragazzi
È morto lo studioso allievo di Karl Popper. Aveva 86 anni
Firmò con Giovanni Reale il popolare manuale per gli studenti
e rifiutò la proposta di entrare in politica con Silvio Berlusconi 
di ROBERTO ESPOSITO

D estò non poca meravi-
glia quando, nel febbra-
io del 2002, in un aula 
gremita di autorità ac-

cademiche,  professori,  studenti  
dell’Università di Mosca, fu solen-
nemente conferita la laurea hono-
ris causa a Dario Antiseri, insieme 
a Giovanni Reale. Meraviglia non 
per il rilievo culturale, da tempo 
riconosciuto, dei due autori – tra i 
maggiori storici italiani della filo-
sofia, come dimostra il loro ma-
nuale che ha formato generazioni 
di studenti. Ma perché, in quello 
che era stato il tempio del dogma-
tismo marxista, veniva premiato, 
in  Antiseri,  un intellettuale  che  
per tutta la vita si è battuto contro 
i dogmi e a favore della libertà del 
pensiero. Adesso che è mancato, 
a 86 anni,  la cultura italiana ha 
l’occasione, e anche il dovere, di 

ripercorrere il profilo di questo fi-
losofo libero e irregolare, difficil-
mente ascrivibile a una scuola di 
pensiero o a un fronte ideologico, 
ma profondo conoscitore della fi-
losofia contemporanea. Nato nel 
1940 a Foligno e laureato nel 1963 
a  Perugia,  Antiseri  ha  studiato  
presso varie università europee,  
tra cui Vienna, Münster e Oxford, 
acquisendo quella  cifra  interna-
zionale che lo distingue da altri. 

Dopo aver insegnato a Roma, 
Siena, Padova, è stato per lunghi 
anni  professore  di  Metodologia  
delle scienze sociali alla Luiss, do-
ve ha ricoperto l’incarico di presi-
de di facoltà, diventando un pun-
to di riferimento per gli studenti e 
non solo per loro. Anche la politi-
ca  se  ne  è  accorta,  soprattutto  
quando, alla nascita della cosid-
detta Seconda Repubblica, il ber-
lusconismo vincente  ha  cercato  
di  attrarre  nella  propria  orbita  

una serie di intellettuali come Col-
letti,  Vertone,  Mathieu,  Urbani,  
Rebuffa, Melograni, poi entrati in 
Forza  Italia  spesso  anche  come  
parlamentari. Colpisce – positiva-
mente – che Antiseri, pur interno 
alla cultura politica liberale, non 
sia tra essi. Colpisce perché atte-
sta la sua coerenza intellettuale, 
che lo ha sempre portato a non 
schierarsi a favore di partiti presi 
e  ideologie  bloccate.  Da  questa  
scelta  non  bisogna  immaginare  
una distanza di principio nei con-
fronti della politica e della socie-
tà, alle quali, anzi, Antiseri ha pre-
stato  continua  attenzione.  Ma  
conservando una sorta di riserva 
mentale a favore delle ragioni de-
gli altri. Un atteggiamento che gli 
proveniva, oltre che da una natu-
rale tendenza alla tolleranza, dai 
suoi studi, orientati a un relativi-
smo scientifico che potremmo de-
finire forte, nel senso che non ha 
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nulla in comune con l’indifferen-
za o il disimpegno nella difesa dei 
valori – a partire da quello della li-
bertà.

Libertà, personale e scientifica, 
che ha sempre difeso con la massi-
ma intransigenza, pur sapendo di 
poterne pagare un prezzo. Come 
infatti è accaduto, prima da parte 
della cultura  cattolica  –  benché 
Antiseri fosse convintamente cre-
dente – e poi anche dalla parte più 
settaria della cultura marxista. Da 
qui una serie di porte chiuse delle 
quali Antiseri ha sofferto, ma sen-
za  mai  rinunciare  a  spiegare  le  
proprie  ragioni.  Allievo  di  Karl  
Popper, ha favorito la diffusione 
del suo pensiero in Italia, non solo 
promuovendo presso l’editore Ar-
mando,  la  pubblicazione  della  
sua principale opera,  La società 
aperta e i suoi nemici, ma scriven-
do egli stesso apprezzate mono-
grafie  sull’epistemologo  austria-
co. Da lui ha appreso la lezione di 
libertà intellettuale che ha fatto 
propria, applicandone i  principi 
metodologici a tutta una serie di 
ambiti scientifici, etici, politici. Al-
la sua base vi è un’epistemologia 
aperta – come la società cui guar-
dava il suo maestro – che esclude 

ogni presupposto inverificato. Il  
sapere procede non lungo una li-
nea già tracciata dalla fede o dall’i-
deologia, bensì per congetture e 
confutazioni, che non escludono 
l’errore, anzi vedono in esso un 
passaggio  necessario  attraverso  
cui pervenire a risultati più matu-
ri,  ma  sempre  modificabili.  Ciò  
non esclude la ricerca della veri-
tà, che però passa per una proce-
dura complessa e a volte contrad-
dittoria, in cui le posizioni anche 
più diverse vanno discusse e veri-
ficate. 

Benché in genere il pensiero di 
Antiseri venga ascritto alla filoso-
fia analitica, in realtà il suo meto-
do non si distanzia troppo dall’er-
meneutica  continentale,  come  
quella di Gadamer: per entrambi 
la comprensione è il frutto di una 
ricerca, senza fondamenti assolu-
ti, destinata a trasformarsi nel cor-
so del suo sviluppo. Naturalmen-
te il relativismo di Antiseri non ha 
nulla a che vedere con una qual-
siasi  forma di  irrazionalismo:  al  
contrario sono proprio i razionali-
sti, come lui è stato, a diffidare di 
una ragione assoluta, incapace di 
rendere conto di se stessa. 

La  ragione,  per  essere  piena-
mente umana, deve essere non so-

lo fallibile,  ma sempre pronta a 
mettersi alla prova. Questo è l’in-
segnamento che possiamo trarre 
dal suo ultimo libro, intitolato sin-
tomaticamente I  dubbi del  vian-
dante, edito da Rubbettino – l’edi-
tore al quale Antiseri ha affidato 
le proprie opere maggiori. Oggi, 
quando si riaffacciano nuovi dog-
matismi e intolleranze politiche, 
religiose, culturali, il suo pensiero 
ha certamente qualcosa da dirci.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La sua coerenza 
intellettuale lo ha sempre 
portato a non schierarsi
a favore di partiti presi

Il suo saggio definitivo 
è intitolato 

sintomaticamente 
“I dubbi del viandante” 

Come per Gadamer 
la comprensione è frutto 

di una ricerca senza 
fondamenti assoluti 
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Addio al filosofo che ha fatto conoscere Karl Popper all’Italia

Antiseri, razionalista critico
sempre vicino agli studenti 

IL PERSONAGGIO

MAURO BAUDINO 

L
o scrisse pochi mesi fa 
nel suo ultimo artico-
lo per questo giorna-
le: «È in base al più se-

vero controllo sui “fatti” va-
gliati che si cerca di dirimere 
il conflitto delle interpreta-
zioni  o  ipotesi  storiografi-
che», perché «la molteplicità 
delle  congetture,  proposte  
quali tentativi di soluzione 
dei problemi, non è miseria 
ma  ricchezza».  E  dunque,  
concludeva Dario Antiseri ci-
tando Problemi di metodo sto-
rico (1962) di Lucien Febvre, 
«all’origine di ogni acquisi-
zione  intellettuale  c’è  il  
non-conformismo. I progres-
si della Scienza sono frutti 
della discordia. Come avvie-
ne per le eresie che nutrono, 
sostanziano le religioni». 

A questa concezione non 
solo della storia o della scien-
za ma proprio della società 
Antiseri è stato fedele per tut-
ta la sua lunga vita, termina-
ta ieri a Cesi di Terni, dove 
abitava, a 86 anni: all’idea 
cioè, quella di Karl Popper, 
di una “società aperta”, ora 
purtroppo sempre più un pe-
ricolo, ma che ha rappresen-
tato una acquisizione fonda-
mentale e ancora da difende-
re contro autocrazie, populi-
smi, sovranismi. È stato lui a 
farlo conoscere in Italia, e 
non senza difficoltà. Fu una 
battaglia. Tradusse e curò La 
società aperta e i suoi nemici 
(nel 1973) del filosofo au-
striaco, che era molto avver-
sato dalle  ideologie  domi-
nanti allora, attaccato o igno-
rato, ne fece un baluardo di 
una cultura politica liberale. 

una cultura politica liberale. 
E non solo Popper: a lui si de-
ve  l’introduzione  nella  di-
scussione politica e culturale 
degli economisti della Scuo-
la  di  Vienna  come  Von  
Hayeck o Von Mises, e di stu-
diosi  americani  come  Mi-
chael Novack. 

Grande e coraggioso inno-
vatore – e anche un cattolico 
che guardava a Luigi Sturzo 
e molto meno, poniamo, agli 
di Dossetti -, col suo tratto 
gentile, col suo amore per la 
discussione, con la meditata 
avversione verso chi crede di 
avere la verità in tasca, e cioè 
all’ideologismo e alle dottri-
ne precostituite, Antiseri ha 
rotto (o incrinato) il monopo-
lio delle culture marxiste ed 
hegeliane che nei suoi anni 
formativi  dominavano  la  
scena accademica e cultura-
le. «Il liberalismo è carente a 
sinistra, come al centro e al-
la destra - spiegò al momen-
to di pubblicare i due teorici 

austriaci, nel 1995 per Ru-
sconi -, e prevale ancora l’i-
dea che nel liberalismo ci 
sia qualcosa di intimamente 
ostile alla solidarietà e alla 
socialità. Perciò spero sia sa-
lutare la lettura di Hayek, 
che spiega perché la compe-
tizione sia il fondamento del-
la libertà e la libertà econo-
mica condizione di quella 
politica. Cose che in Italia 
appaiono ancora, chissà per-
ché, stravaganti».

Era un professore mite e 
sorridente, parco come un fi-
losofo stoico: la prima volta 
che lo incontrai per una inter-
vista mi mostrò con orgoglio 
la sua cameretta, forse anco-
ra quella di quando era ragaz-
zo, piena di libri com’era logi-
co aspettarsi e con, in un an-

co aspettarsi e con, in un an-
golo, un lettino assolutamen-
te spartano. Nato a Foligno 
nel 1940, famiglia umile e 
contadina, laurea a Perugia, 
docente alla Sapienza di Ro-
ma e poi all’Università di Sie-
na, a Padova (dove insegna-
va Filosofia del linguaggio) 
e  alla  Luiss  (Metodologia  
delle scienze sociali, infine 
preside  della  Facoltà  di  
scienze politiche), figura di 
spicco  internazionale  per  
quanto riguarda l’epistemo-
logia, ebbe anche una lau-
rea honoris causa dall’Uni-
versità di Mosca, quando for-
se qualcuno in quel Paese 
una società aperta la stava 
pure sognando. Ma era do-
vuta soprattutto al suo cele-
bre  manuale  di  filosofia  
scritto con Giovanni Reale e 
pubblicato per La Scuola, Il 
pensiero occidentale dalle ori-
gini  ad  oggi,  tradotto  con  
grande successo in molte lin-
gue, tra cui appunto il russo.

È stato uno dei testi più dif-

fusi nella scuola secondaria: 
non un «secondo lavoro» ri-
spetto  alla  ricerca,  a  testi  
scientifici come fra i  tanti 
Teoria unificata del  metodo 
(2001) o Epistemologia, erme-
neutica e scienze sociali, con 
Hans Albert, 2005), semmai 
una missione che sentiva ne-
cessaria. Ce lo ribadì già ne-
gli  Anni  Novanta,  quando 
sembrava che le cose cam-
biassero  rapidamente  –  e  
quando si sottrasse agli invi-
ti di Silvio Berlusconi che cer-
cava di coinvolgere intellet-
tuali di prestigio e di matrice 
liberale nelle sue liste: per lui 
parlare agli studenti era sem-
pre urgente, anzi in quei fran-
genti «ancora più urgente». 
Lo studio, la comprensione 
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Lo studio, la comprensione 
dei testi, la filologia – e que-
sta fu un’intuizione fonda-
mentale mentre nasceva In-
ternet, sarebbero stati un ar-
gine  da  non  abbandonare  
mai. Anche, magari, conti-
nuando a studiare latino e 
greco (cosa che veniva conte-
stata) nei licei: con tanto di 
versioni scritte.

A luglio dell’anno scorso, 
su La Stampa, a conclusione 
del suo articolo, “Il metodo 
della conoscenza. Umanisti 
e scienziati non sono così di-
versi come potrebbe appari-
re: entrambi cercano un sen-
so e procedono per teorie da 
verificare”, Antiseri scrive-
va: «Dobbiamo essere consa-
pevoli che anche la meglio 
consolidata teoria resta sem-
pre sotto assedio. La nostra 
ragione – ha scritto Augusto 
Murri – è tutt’altro che un in-
fallibile congegno generato-

fallibile congegno generato-
re di luce; è strano, ma sia-
mo proprio noi razionalisti, 
che più diffidiamo di essa. 
Lo disse già da par suo il prin-
cipe dei razionalisti: la prete-
sa di non errar mai è un’idea 
da matti. Eppure noi adoria-
mo la ragione, perché cre-
diamo ch’essa sola ci possa 
dare il sapere» (Quattro le-
zioni e una perizia. Il proble-
ma del metodo in medicina 
e in biologia). 

La ragione è il più prezioso 
dono che noi abbiamo, è ciò 
che ci rende umani. E umani, 
anzitutto, perché fallibili; e 
fallibili perché razionali. E 
davanti ai «sogni della ragio-
ne che genera mostri», è nel 
giusto von Hayek quando af-
ferma che «il compito di gran 
lunga più difficile e di prima-
ria importanza per la ragio-
ne umana è quello di com-

ne umana è quello di com-
prendere  razionalmente  le  
proprie limitazioni» (L’abu-
so della ragione). Ed è così 
che  nella  nostra  fallibilità  
non scorgiamo più la colpa 
dell’uomo, quanto piuttosto 
la sua situazione». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dario Antiseri (1940- 2026)Dario Antiseri (1940- 2026)

Dario Antiseri 
“I dubbi del viandante”
Il Rubbettino 
2025 

I saggi

Dario Antiseri, Giovanni Reale
“Il pensiero occidentale”
Scholé
2022

Dario Antiseri 
“Pascal. Miseria e grandezza 
dell’uomo”
Mimesis, 2022 
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Se ne va a 86 anni lo studiose che portò in Italia le teorie liberali del pensatore austriaco incontrando difficoltà in un ambiente
ideologicamente ostile. Restò sempre lontano dai partiti e rifiutò l'invito di Berlussconi a far parte del "professori di Forza Italia'

Addio ad Antiseri
allievo di Popper
e filosofo della fede

19402026

IL RITRATTO

azionale non è l'uomo
C 1,2 vuole avere ragio-

ma l'uomo Che vucr
ii r n parare dagli erro-

i propri e altrui». Con
... questa eredita di una

noscenza che si accresce risono--
~~c.~. ndo i suoi liiMiti, consapevole. del-
iri forza critica e a utocorrettiva della
ragione, ci ha lasciati nella notte tra
1'll e 11 12 febbraio dopo una lunga
malattia - all'età di 86 anni - Dario
«miseri nella sua abitazione di Cesi
di Terni. E stato senza dubbio uno
dei maggiori filosofi italiani contem-
poranei, teorico della metodologia
scientifica e del liberalismo, capace
di gettare ponti originali tra episte-
mologia e orizzonte della fede in-
trecciando le idee di Kari. Popper al
dialogo con l'ermeneutica di Hans
Georg c ladamere Gianni Vattimo.
Nato a Foligno i l 9 gennaio del

1940, si era laureato in filosofia
nel 1963 con una tesi su Witt.-
genstein. Dal 1975 al 1986 ha in-

segnato Filosofia del linguaggio
a Padova, per poi assumere dal
1986 al 2009 la cattedra di «Me-
todologia delle scienze sociali»
presso la. Luiss di Roma, dove è
stato preside della Facoltà di
Scienze Politiche tra il 199.4 e il
1991 Già poco dopo la tesi, nel
settembre del 1963, si iscrive ai
corsi di logica dell'Università di
Vienna dove casualmente cono-
sce Vari Popper invitato a tene-
re due seminari a pochi anni

dall'edizione inglese della 
ca della scoperta scientifïca
(1959), uno dei libri più inapor-
tanti del XX secolo.
CRITERI
Mentre i neopositivisti riteneva-
no che la scienza fosse l'unico
linguaggio razionale e la metafi-
sica era un cumulo di insensa-
tezze, Popper amplia il criterio
di demarcazione mettendo sul-
lo stesso piano la fisica, la biolo-
gia e le scienze umane, purché
rispettino il principio di falsifi-
cabílità, come chiarisce lo stes-
so Antiseri nella Teoria unifica-
ta del metodo (Utet, 2001). Intuì
subito il carattere rivoluziona-
rio di quel classico del pensiero
liberale che è La società aperta e
i suoi nemici (1944-45) di Pop-
per, dell'aspra critica al totalita-
rismo insito nelle filosofie di He-
gel e Marx ricondotte perfino al-
la Repubblica di Platone come
antesignana di un ideale di so-
cietà chiuso, antidemocratico e
controllato dall'alto.
OSTACOLI
Tornato dalla Germania fa di
tutto per pubblicare quei volu-
mi incontrando mille ostacoli
sia per gli oneri economici, sia
per l'atmosfera ideologica osti-
le. Anche Norberto Bobbio tra i
primi entusiasti recen-
sori, aveva sconsigliato
quell'opera così esplici-
tamente antimarxista
all'Einaudi. Antiseri
non si arrende, perseve-
ra in quel pellegrinag-
gio lastricato da netti ri-
fiuti, Finchè non trova
Armando, l'editore ro-
mano, che si informa
con un importante filo-

sofo dell'epoca che gli
risponde: ,Antiseri è
un ragazzo entusiata e
Popper è un pover uo-
rilo». Quando il pensa-
tore austriaco assurge
a icona dell'epistemolo-
gia e del pensiero libe-
rale, Armando si frege-
rà di essere l'editore di
un classico ripagato dai
molti diritti d'autore
della pubblicazione del
1973-74. Per Antiseri
«la società aperta è
quella che include prospettive
anche contrastanti, aperta alla
maggior quantità di critica e al-
la consapevolezza della nostra
fallibilità».
EQUIDISTANTE
L'adesione a questo ideale lo
tenne equidistante dai partiti,
incline a seguire Benedetto Cro-
ce, non senza una punta di pes-
simismo, nell'interpretare il
ruolo degli intellettuali come cu-
stodi della Costituzione, come
controllori più che come espres-
sione del potere in antitesi all'i-
deale gramsciano. Per questo ri-
fiutò l'invito di Silvio Berlusconi
a far parte del club dei cosiddet-
ti «professori di Forza Italia» cui
aderirono filosofi come l'ex
marxista Lucio Colletti e l'altro
"allievo di Popper", Marcello Pe-
ra, poi Presidente del. Senato.
Quello fu forse uno degli snodi
più problematici dell'utopia di
una rivoluzione liberale dentro
e fuori la politica nel nostro pae-
se, perseguita di nuovo da Berlu-
sconi prima di morire, che poi si
dissolse presto, travolta da logi-
che partitiche, che forse diedero
ragione a posteriori al riluttante
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Antiseri. Il quale non smise di
intervenire nei dibattiti televisi-
vi e di credere all'energia inno-
vativa della filosofia firmando
insieme a Giovanni Reale il ma-
nuale II pensiero occidentale ora
ripubblicato da Scholé, e la me-

ravigliosa collana in 13
volumi della Storia della
filosofia dalle origini di
Bompiani cui poi venne
aggiunto un 14 volume
sui Filosofi italiani con-
temporanei.

IL DIBATTITO
Antiseri non nascose
mai la sua apertura ver-

IL MAESTRO
E IL SUO DISCEPOLO
Dario Antiseri, a sinistra,
conobbe Karl Popper
(sotto) a a Vienna nel
1964, rimanendone
profondamente
impressionato. Fu lui,
tornato in patria, giovane
professore. a riuscire a
tradurre nel 1973 "La
società aperta e i suoi
nemici" di Popper

so la fede, la sua ricerca
di nuove vie che rendes-
sero compatibile la ra-
zionalità con la religiosi-
tà. Rimane famoso il di-
battito nel 1994 con il
Cardinale Camillo Rui-
ni, allora Presidente del-
la Cei e vicario di Roma,
confluito nel libro Teo-
ria della razionalità e ra-
gioni della fede (San Pao-
lo). Senza timore di de-
costruire una lunga tra-

dizione teologica, Anti-
seri riconosceva che la

fede ha bisogno di una ragione

VEDEVA GU INTELLETTUALI
COME CUSTODI
DELLA COSTITUZIONE
NON SENZA UNA PUNTA
DI PESSIMISMO
E SENSO DEL LIMITE

umile che riconosca i suoi limi-
ti, mentre Ruini riaffermava la
necessità di una ragione forte a
sostegno di Dio e dei fondamen-
ti della religione.
Ma Antiseri non smise mail di
coltivare I dubbi del viandante,
titolo del suo ultimo libro pub-
blicato dal suo storico editore
Rubbettino nel 2025. Consape-
vole che quello che ci rende ra-
zionali è il senso del limite e che
solo «l'errore individuato ed eli-
minato ci porta fuori dalla cate-
na della nostra ignoranza».

Andrea Velardi
(Si RIPRODUZIONE RISERVATA

NON NASCOSE MAI
LA SUA APERTURA
ALLA RELIGIONE. FU
PRESIDE ALLA, LUISS
DELLA FACOLTA
DI SCIENZE POLITICHE

\ddioad Antiseri
;Mio() di Poppe'.

l I solo della fede
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I SUOI LIBRI
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"LI pensiero
occidentale" e un
manuale in tre
volumi di Dario
Antiseri e
Givanni Reale
pubblicato'
da La scuola e
poi da Scholé

TEORIA Mie AIA
DEL METODO

La "Teoria
unificata del
metodo" di Dario
Antiseri
sostiene
l'applicazione
del metodo
ipotetico
-deduttivo

DARIO
ANTISERI
I DUBBI DEL
VIANDANTE

"I dubbi del
~inndnnt~ "
(Rubbettino) è
viaggio tra i
sentieri della
conoscenza,
dove scienza,
filosofia e fede Si
intrecciano
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FU ALLIEVO DI KARL POPPER

Addio a Dario Antiseri,
filosofo che amò la libertà

Macioce, Lottieri e Porro
alle pagine 26-27

Come «dogmi» la fede in Cristo
e l’amore per la libertà
È morto nella sua abitazione di Cesi di Terni, dopo una lunga malattia, il filosofo Dario Antiseri. Nato a Foligno
nel 1940, dopo l’università a Perugia aveva perfezionato i suoi studi in vari atenei europei. Allievo di Karl
Popper, del quale aveva diffuso in Italia il pensiero anche attraverso una delle più note biografie pubblicata per
Rubbettino, aveva applicato il razionalismo scientifico dell’epistemologo austriaco a vari ambiti del sapere.

Carlo Lottieri

L
a morte di Dario Antiseri
ci priva di una persona
generosa e affabile, ma
soprattutto di un grande

studioso cattolico e liberale:
un credente che attribuiva
un altissimo valore alla liber-
tà individuale. Non fu co-
munque un cattolico liberale
di stampo ottocentesco: alla
maniera di Antonio Rosmini
o Alessandro Manzoni. In tal
senso il suo è stato un percor-
so quanto mai originale.

Filosofo della scienza, ini-
ziò a fare ricerca occupando-
si di positivismo logico, pri-
ma, e Karl Popper, poi. Ed è
soprattutto quest’ultimo che
lo portò a sviluppare quella
spietata critica dello scienti-
smo che caratterizzerà l’inte-
ra sua opera. In Popper sco-
pre un’umiltà che fa propria
e di cui avverte tutte le impli-
cazioni civili. Per giunta,
l’idea di società aperta in lui
acquisisce un senso del tutto
nuovo grazie all’incontro
con gli autori della scuola au-
striaca dell’economia: Men-
ger, Böhm-Bawerck, von Mi-
ses, von Hayek. L’interesse
per questo filone genererà
studi e ricerche, ma anche
fondamentali traduzioni (in
particolare per le edizioni
Rubbettino) e splendidi con-
vegni, spesso grazie a quel
Centro di metodologia delle
scienze sociali della Luiss

che animò insieme ad altri
studiosi. In questi anni il suo
impegno è a favore di un rin-
novamento delle scienze
umane che riconosca la fon-
datezza dell’individualismo
metodologico: quell’idea –
condivisa da autori molto di-
versi – secondo cui ogni feno-
meno sociale è il risultato di
azioni individuali, perché so-
lo il singolo esiste, pensa e
agisce. Anche se talvolta af-
fermiamo che la Francia in-
vase la Germania oppure
che la borghesia si schierò
contro una data riforma, do-
vremmo avere presente
quanto questo linguaggio sia
inadeguato dato che ad agire
furono alcuni francesi e alcu-
ni borghesi. Nella ricerca di
Antiseri le implicazioni di tut-
to ciò erano evidenti. Se ogni
fenomeno sociale risulta dal
comporsi dell’agire di molte-
plici singoli, un filone impor-
tante di studio sarà quello de-
gli «effetti non voluti», distor-
sivi e talvolta poco visibili,
delle cosiddette decisioni col-
lettive: in genere assunte da
alcuni a nome e per conto di
altri. Alla fine del secolo scor-
so, così, il suo gruppo di ricer-
ca diventa un riferimento im-
portante della cultura del
tempo, coinvolgendo alcuni
dei protagonisti della scena
intellettuale: da Raymond
Boudon a Hans-Georg Gada-
mer. Ed è dal dialogo con

quest’ultimo che Antiseri av-
vierà una sua rilettura origi-
nale dell’ermeneutica, pro-
prio in rapporto con la scuo-
la austriaca.

Certo nell’esperienza di
Antiseri è stata centrale la fe-
de cristiana. D’altra parte an-
cor più che a Popper oppure
a Hayek, egli guardava a Blai-
se Pascal: un grande fisico e
matematico che scoprì l’al-

ternativa secca tra le (presun-
tuose) pretese della ragione
umana e l’oggettività di una
trascendenza che deve por-
tarci a riconoscere la nostra
pochezza. In un certo senso,
con la sua enfasi sulla fede e
la sua critica alla metafisica,
Antiseri ha riattualizzato te-
mi di secoli fa, a partire dalla
critica francescana (tra Duns
Scoto e Guglielmo d’Occam)
all’aristotelismo cristiano del-
la Scolastica. In uno dei suoi
libri più discussi (Cristiano
perché relativista, relativista
perché cristiano, 2003) espo-
se le ragioni teoretiche di
questo essere scettico in filo-
sofia e credente in Dio. Co-
me per David Hume, infatti,
anche per Antiseri esiste una
distanza incolmabile tra fatti
e valori. Ne discende che
«l’informazione non produ-
ce imperativi. E, dunque,
non è logicamente possibile
passare dall’essere al dover
essere». Un uso corretto del-
la ragione, quale conviene al

filosofo, deve di conseguen-
za riconoscere ciò che è irri-
ducibilmente oltre ogni uma-
na comprensione. Se questo
aiutava Antiseri a contrasta-
re il dirigismo socialista, al
contempo lo portava a conte-
stare – entrando in tensione
con molti amici cattolici e li-
berali – l’intera tradizione
giusnaturalista.

Pensatore originale e uo-
mo libero, Antiseri cercò pu-
re di favorire cambiamenti
in grado di valorizzare al
massimo l’autonomia della

Temeva
che il potere
potesse
controllare
l’educazione

società civile. Al riguardo è
particolarmente meritorio il
suo pluridecennale impegno
per la libertà educativa. Co-
me uno degli autori che più
amava, Luigi Sturzo, egli era
persuaso che tra le molte li-
bertà che lo statalismo ci ha
sottratto questa sia senza
dubbio una delle più prezio-
se, anche perché dove il pote-
re controlla l’educazione dei
giovani la società si fa sem-
pre più debole, passiva, ma-
nipolabile.
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dei giovani

LEZIONE
Il filosofo

Dario Antiseri
Amava la

scuola come
fucina

della tutela
della libertà

Sotto,
le copertine

dei suoi
ultimi libri
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ADDIO DARIO ANTISERI
Il filosofo gentile che avviò la rivoluzione liberale
Muore a 86 anni lo studioso che ha sdoganato Popper. Con Reale ha scritto il testo che ha formato molte generazioni

È
morto l’altra notte a Cesi, il
paesino alle porte di Terni
ove si era trasferito da qual-
che anno, Dario Antiseri, uo-

mo di grande cultura e umanità, liberale
nel pensiero e nella vita. Antiseri ha rap-
presentato, nel panorama filosofico degli
ultimi decenni, una voce originale. Forse
nessuno come lui ha contribuito a svec-
chiare la filosofia italiana, facendole cono-
scere autori che erano stati del tutto igno-
rati e affrancandola dall’ipoteca che il
marxismo, in tutte le sue forme, aveva
messo su di essa.

Nato a Foligno il 9 gennaio 1940, si era
laureato nel giugno 1963 con una tesi su
Wittegenstein all’Università di Perugia
con Pietro Prini e Armando Rigobello.
Per approfondire le tematiche di logica e
metodologia, sulle quali da subito si indi-
rizzò la sua ricerca, Antiseri proseguì i
suoi studi nelle università di Vienna, Mun-
ster ed Oxford. Fu qui che si rese conto di
come certi dibattiti e autori che in tutta
Europa erano diventati dei classici in Ita-
lia non erano affatto conosciuti per moti-
vi strettamente politici: erano coerente-
mente liberali e avversi ad ogni tipo di
“società chiusa” o “regolata”. Emblemati-
ci i casi di Karl Popper e Friderich von
Hayek, i due giganti del pensiero liberale,
le cui opere, con molta difficoltà, furono
fatte tradurre e conoscere in Italia da Anti-
seri negli anni Settanta e Ottanta del seco-
lo scorso attraverso un infaticabile lavoro
di promozione culturale.

Dopo aver insegnato a Perugia, Siena,
Arezzo e al Magistero di Roma, Antiseri
vinse la cattedra a Padova, ove ebbe mo-
do di conoscere Giovanni Reale, un gran-
de pensatore con cui si legò e che non
poco contribuì, in nome della comune
matrice cattolica, ad allargare il campo
dei suoi interessi culturali. Fu dalla loro
collaborazione che nacque quella storia
della filosofia (Il pensiero occidentale dal-
le origini ad oggi) che diventò in pochi
anni il più importante e diffuso manuale
di storia della filosofia nei licei e nelle uni-
versità non solo italiane ma di mezzo

CORRADO OCONE

mondo. Il centro della frenetica attività di
Antiseri divenne ad un certo punto la
Luiss di Roma, ove nel 1986 era stato chia-
mato ad insegnare.

Al Centro per la metodologia delle
scienze sociali, da lui fondato nell’univer-
sità capitolina, Antiseri creò una vera e
propria scuola, con una miriade di giova-
ni e meno giovani che discutevano libera-
mente e senza altra finalità che non fosse
culturale delle più importanti questioni
di filosofia e politica. Non poco aiutava il
carattere affabile di Antiseri, che faceva
sentire tutti a proprio agio e con tutti si
mostrava aperto e generoso. Attorno al
Centro fiorirono i convegni di studio, le
ricerche metodologiche e scientifiche, le
collane editoriali (soprattutto presso la ca-
sa editrice Rubbettino di cui divenne il
più ascoltato consulente editoriale): per
la prima volta la cultura liberale poté ope-
rare a piena luce e con il massimo dell’au-
torevolezza nel nostro Paese.

Antiseri non volle mai fare attività politi-
ca, credendo che l’intellettuale, come
amava ripetere, deve poter essere sempre
libero di criticare il potere. È indubbio pe-
rò che quando negli anni Novanta Berlu-
sconi cominciò a parlare di “rivoluzione
liberale”, il terreno grazie al Maestro Anti-
seri, come lo chiamavano un po’ tutti, era
in Italia già stato culturalmente arato.

Intanto, egli elaborava anche una sua
autonoma e forte posizione filosofica, che
si inseriva, con non pochi tratti di origina-
lità, nel filone dell’individualismo meto-
dologico e della scuola austriaca da lui
tanto amati. Molto forte era in lui non
solo l’insistenza sulla fallibilità della scien-
za umana e sul carattere dialogico della
verità, ma anche su un’idea di umanesi-
mo cattolico e liberale che egli ritrovava
nella tradizione italiana di Rosmini, Ei-
naudi, Sturzo, solo per citare i nomi mag-
giori. Lungi dall’aver favorito la teocrazia,
il cattolicesimo, per Antiseri, era stato un
potente antidoto contro la reductio ad
unum operata da ogni potere e, in età
moderna, da quel Moloch assoluto che è
lo Stato, impedendogli di oltrepassare
con la sua forza la soglia inscalfibile della
sfera privata dei singoli. Con l’amato Lord
Acton, ripeteva che «se il potere corrom-
pe, il potere assoluto corrompe assoluta-
mente».

Attento ai problemi della didattica e
dell’insegnamento, Antiseri si è molto bat-
tuto a favore del “buono scuola” e contro
il monopolio statale dell’insegnamento.
Amava dire che non temeva l’ignoranza,

ma l’ignoranza attiva, cioè che agisce e fa
danni. Un accorato appello contro ogni
forma di dogmatismo è anche il suo ulti-
mo libro, scritto quando già le sue condi-
zioni di salute si erano ormai deteriorate
e uscito l’anno scorso proprio per Rubbet-
tino: I dubbi del viandante. In esso il pen-
siero vero è fatto coincidere con la libertà
e persino con la preghiera, se non altro
per il carattere di umiltà che deve contrad-
distinguerlo.

Fra i volumi della sua sterminata biblio-
grafia, ricordiamo qui: Liberali perché fal-
libili (1995); Trattato di metodologia del-
le scienze sociali (1996); Liberali: quelli
veri e quelli falsi (1998); Epistemologia di-
dattica della scienza (2000); Quale ragio-
ne?, scritto con Reale (2001); Principi libe-
rali (2003), Introduzione alla metodolo-
gia della ricerca (2005), Libertà. Un mani-
festo per credenti e non credenti, con Giu-
lio Giorello (2008); Liberali d’Italia, scrit-
to con il sottoscritto (2011); Pascal. Mise-
ria e grandezza dell’uomo (2022). Opere
che resteranno nelle biblioteche, mentre
solo nel ricordo sopravvivranno, per chi
ha avuto il piacere di conoscerlo, l’avvol-
gente passione con cui ti coinvolgeva nei
suoi progetti e nelle sue discussioni.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

INTERESSATO
ALLA DIDATTICA

Attento ai problemi
della scuola,
era contro il monopolio
statale dell’insegnamento
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Il filosofo Dario Antiseri. A destra, in alto la copertina del libro di filosofia scritto con Giovanni Reale, sotto l’ultimo libro per Rubettino
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IL FILOSOFONOTOANCHE PER IL SUOMANUALESCOLASTICO

AddioaDario Antiseri, maestro italianodel liberalismopopperiano
DI FRANCESCO SUBIACO

LascomparsadiDario An-
tiseri, priva il nostro pa-
norama culturale di un

grande maestro del liberali-
smo.
Allievo di Karl Popper, ne fu il
più coerente e ostinato inter-
prete italiano. Lo tradusse, lo
spiegò, ne difese le idee in un
contesto in cui quel nome, co-
me quello di Hayek, era anco-
ra nel registro dei proscritti.
Pubblicò nel 1973 "La società
aperta e i suoi nemici" in pie-
na egemonia marxista e gram-
sciazionista esponendosi alla
condanne e alle stigmatizza-
zioni di quei potenti delle lette-
re che prima respingevano

Popper senza averlo capito, e
poi (post 1989) lo avrebbero
citato senza averlo letto. Anti-
seri invece il razionalismo cri-
tico del filosofo (l'idea di una
conoscenza razionale che
avanza senza digmi per con-
getture e confutazioni) lo ave-
va capito e studiato come po-
chi, tanto da trasformarlo in
maniera personalissima in un
metodo politico, etico, perfi-
no religioso. Nessun dogma,
nessuna infallibilità, nessuna
verità imposta apoditticamen-

te o ex cathedra. Profonda-
mente cristiano da laico aller-
gico ad ogni dogma difese il
nesso tra fede e ragione con-
tro il nichilismo accomodante
e contro l’integralismo identi-
tario. In un tempo in cui la

parola “laico” è stata seque-
strata dagli statalisti e la paro-
la“cristiano” dai moralisti, An-
tiseri ha mostrato che le radici
cristiane dell’Europa non so-
no un recinto o un crimine
ma la matrice del pluralismo e
della tollerenza su cui è fonda-
ta la nostra civiltà. Con la casa
editrice Rubbettino (con cui
da ultimo aveva pubblicato il
suo «I dubbi del viandante»)
diede vita a un’opera di scavo
e di ricostruzione culturale.
Portòin Italiala Scuola austria-
ca, fece conoscere Menger,
von Mises, von Hayek, insie-
me ad autori come Ropke
quando il liberalismo, specie
nella sua variante austro-tede-
sca, era spesso ridotto a nemi-
co assoluto o a slogan elettora-

le. Per lui, invece, il liberali-
smo, non era determinismo
economico: era metodo criti-
co e aperto per comprendere
e pensare il mondo che vive
ridefinendosi.
Anche la proposta del "buono
scuola", spesso liquidata con

superficialità come un favore
per i più ricchi, nasceva da
qui: sottrarre l’istruzione al
monopolio statalsindacalista
e restituirla alla libertà delle
famiglie, dentro un quadro di
regole e garanzie comuni.
Non una lotta per i privilegi,
ma una battaglia civile
nell'idea che la concorrenza
tra idee migliora le istituzioni
più di qualunque pianificazio-
ne.
La politica lo ha citato poco,

ascoltato meno e valorizzato
per nulla. Il centrodestra, che
avrebbe potuto farne un pun-
todi riferimento culturale,pre-
ferì l’immediatezza del con-
senso alla fatica di una sfida
culturale. Antiseri non si pre-
stava, del resto, ad essere un
cavallo da parata di partito. E
perciò ha collezionato in poli-
tica numerose delusioni.
Di lui resta però la lezione di
un maestro di pluralismo che
ha difeso la società aperta e il
suo fragile eroismo, coniugan-
do liberalismo e cristianesimo
pascaliano, contro ogni dog-
ma, partito o leviatano che
pretenda di sostituirsi alla co-
scienza libera degli individui.
Un’eredità attualissima che
va ripresa e valorizzata.

Il filosofo Dario Antiseri
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Spettacoli e Cultura - morto a 86 anni Dario Antiseri, filosofo e accademico tra i

principali interpreti e divulgatori italiani del pensiero di Karl Popper. L'annuncio

della scomparsa è stato dato dal suo storico editore Rubbettino. Antiseri si è

spento nella ... ...
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Addio al filosofo Antiseri, fu allievo di Karl Popper
È scomparso ieri notte nella sua abita-
zione di Cesi di Terni, dopo una lunga
malattia che lo aveva portato a so-
spendere le sue uscite pubbliche il filo-
sofo Dario Antiseri. Nato a Foligno il 9
gennaio 1940, dopo l'università a Peru-
gia aveva perfezionato i suoi studi in

vari atenei europei. Allievo di Karl Pop-
per, del quale aveva diffuso in Italia il
pensiero anche attraverso una delle
più note biografie pubblicata per Rub-
bettino, aveva applicato il razionali-
smo scientifico dell'epistemologo au-
striaco a vari ambiti del sapere e dello
spirito. Il suo ultimo lavoro, pubblica-

to da Rubbettino aveva un titolo che
rappresentava a pieno il suo percorso
di ricerca "I dubbi del viandante", ca-
ratterizzato dal rifiuto di ogni domati-
smo. La sua produzione saggistica è
stata assai vasta. Molti dei suoi libri
(editi principalmente da Rubbettino)
sono stati tradotti in vari paesi, inclu-
se la Cina e la Russia.
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È morto a 86 anni il filosofo Dario Antiseri, scomparso dopo una lunga malattia. Nato a Foligno il 9 gennaio 1940, si

laurea in filosofia all’Università di Perugia per poi proseguire i suoi studi presso varie università europee sui temi legati

alla logica matematica, all’epistemologia ed alla filosofia del linguaggio. Antiseri ha contribuito a far conoscere in

Italia il pensiero di Karl Popper anche attraverso una delle più note biografie pubblicata per Rubbettino Editore.

Rubbettino: “I grandi maestri non muoiono mai davvero”
“Forse i grandi maestri non muoiono mai davvero – ha dichiarato l’editore Florindo Rubbettino – Le loro idee

continuano a vivere nel cuore e nella mente di chi le ha apprese dalla loro viva voce e a vibrare con vigore dalle parole

incise nelle pagine dei libri che hanno scritto. Questo pensiero mi è di grande conforto in un momento di dolore personale

e di tutta la Casa Editrice come quello che stiamo vivendo per la morte di Dario Antiseri. Sentiamo più che mai il dovere

di onorare la sua memoria impegnandoci ancora di più a far vivere e risuonare forte il suo insegnamento”. Il suo ultimo

lavoro, pubblicato da Rubbettino aveva un titolo che rappresentava il suo percorso di ricerca, ‘I dubbi del viandante‘,

caratterizzato dal rifiuto di ogni dogmatismo. Questo atteggiamento gli aveva talvolta attirato le critiche di parte del mondo

della Chiesa che lo aveva accusato di relativismo, “relativismo che egli rivendicava in realtà con forza: uno dei suoi

libri di maggior successo, tra i molti editi da Rubbettino, si intitola proprio ‘Cristiano perché relativista, relativista perché

cristiano’2, si legge in una nota della casa editrice.

“Profondamente credente e pienamente dedito all’applicazione dei valori cristiani alla vita di tutti i giorni e all’ambito

professionale – si legge ancora – era fortemente convinto del valore pedagogico della filosofia in contrapposizione a

un certo elitarismo che ha caratterizzato il pensiero filosofico negli ultimi tempi. I suoi allievi, tra cui lo stesso editore

Florindo Rubbettino, ricordano la passione, la dedizione e l’umanità con cui svolgeva il proprio ruolo di docente

universitario presso la LUISS Guido Carli di Roma. A riprova di ciò basti ricordare che è stato autore, insieme a Giovanni

Reale, di uno dei più diffusi manuali di storia della filosofia per i licei“. Molti dei suoi libri sono stati tradotti in vari
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paesi esteri compresi la Cina e la Russia. “In un momento storico come questo che stiamo vivendo con il riaffacciarsi di

vecchi e nuovi dogmatismi, con il preoccupante ritorno dell’intolleranza culturale, politica e religiosa, con una

sempre più caparbia voglia di prevaricare sugli altri con la sola presunzione dell’ideologia, l’insegnamento di un grande

maestro come Antiseri, che è stato un costruttore di ponti tra cultura umanistica e cultura scientifica, tra mondo liberale e

mondo cattolico, tra università e scuola e che ha visto nel relativismo la spina dorsale dell’identità occidentale, è sempre

più preziosa – prosegue Rubettino – Un relativismo fatto non di indifferenza ma di accoglienza della libertà e delle

idee degli altri. Un relativismo che non fa a pugni con la fede ma che anzi ne costituisce il presupposto ultimo perché

essa possa essere esercitata. Siamo relativisti perché cristiani e il relativismo e il nichilismo non sono il male

dell’Occidente ma ne rappresentano i suoi elementi costitutivi, potremmo dire, citando due titoli di alcuni suoi libri e

provando a fare una rapida sintesi di un tratto fondamentale del suo pensiero”. 

Questo articolo Addio a Dario Antiseri, filosofo e allievo di Popper proviene da LaPresse
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II Èscomparso nella sua abitazione di Così di Torni, dopo una lunga

malattia, Il filosofo Dario Antised. Nato a Foligno nel 1940i, dopo l'u-
niversità aPerugia aveva porfezìonato i suoi studi in vari alienai europei.
Allievo di Karl Poppar, del puree aveva diffuso in Italia il pensiero anche
attraverso una delle più note biografie pubblicata per Rubbettino, aveva

applicato il razionalismo scientifico dell'epistemologo austriaco a vari

ambiti dal sapere e dello spirito. Il suo ultimo lavoro, pubblicato da
Rabbetllno aveva an titolo che rappresentava a pieno H'srio percorso di
ricerca «l dubbi del víandantei+, caratterizzato dal rifiuto di ogni do-
matismo. I suoi allievi ricordano la passione del docente universitario
alla Laies Guida Carli di Roma. E` stato autore, insieme a Giovanni.
Reale, di uno dai pie indlurn manuali di storia della filo.^,offa peri licei.
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Morto Antiseri, con Reale scrisse «Storia della filosofia»
IL PERSONAGGIO

.111 È scomparso mercoledì
notte nella sua abitazione di
Cesi di Terni, dopo una malat-
tia che lo aveva portato a so-
spendere le sue uscite pubbli-
che, il filosofo Dario Antiseri.
Nato a l'oligito il 9 gennaio
1940, fu allievo di Karl Popper,
del quale aveva diffuso in Italia
il pensiero anche attraverso
una delle più note biografie,
pubblicata per Rubbettino.

Il suo ultimo lavoro, «I dubbi
del viandante», ha un titolo

che rappresenta appieno il suo
percorso di ricerca, caratteriz-
zato dal rifiuto di ognidogmati-
smo. Un atteggiamento che gli
aveva talvolta attirato le criti-
che della. Chiesa. Profonda-
mente credente e dedito all'ap-
plicazione dei valori cristiani al-
la vita di tutti i giorni, era forte-
mente convinto ciel valore pe-
dagogico della filosofia. I suoi
allievi, tra cui lo stesso editore
Florindo Rubbettino, ricorda-
no la passione, la dedizione e
l'umanità con cui svolgeva il
proprio ruolo dì docente uni-
versitario alla Luiss di Roma. A

Filosofo. Dario Antiseri

riprova di ciò basti ricordare
che è stato autore, insieme a
Giovanni Reale, di uno dei più
diffusi manuali Gli storiadellafi-
losofia per licei: quel «Storia.
della filosofia» pubblicato dal-
la bresciana Editrice La Scuola.
Ma la sua produzione saggisti-
ca è stata assai vasta e molti dei
suoi libri sono stati tradotti in
vari paesi.

l..a scomparsa di Antiseri ha
colpito il mondo della cultura:
«Forse i grandi maestri non
muoiono mai davvero - ha di-
chiarato Rubbettino -, Le loro
idee continuano a vivere nel

Allievo di Popper,
firmò per la bresciana

Editrice La Scuola
il celeberrimo manuale

cuore e nella mente di chi le ha
apprese dalla loro viva voce e a
vibrare con vigore dalle parole
incise nelle pagine dei libri che
hanno scritto. Questo pensiero
mi è Gli grande conforto. Sentia-
mo più che niai il dovere di ono-
rare la sua memoria, impegnan-
doci ancora di più a far vivere e
risuonare forte il suo insegna-
mento, soprattutto in un mo-
mento come questo, col riaffac-
ciarsi di vecchie nuovi dogniati-
smì,, col preoccupante ritorno
dell'intolleranza culturale, poli-
tica e religiosa, con una sempre
più caparbia voglia di prevari-
care gli altri con la sola presun-
zione dell'ideologia».

In un podcast il .Sapore di Sale. di paese
:<I piccoli dnerna baluardo di comunità»
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Dario Antiseri

Tra cattolicesimo e liberalismo,
sconvolse la cultura filosofica

e politica italiana

D ario Antiseri, sul cui manuale di
Storia della filosofia scritto con

Giovanni Reale molti hanno studia-
to, era nato a Foligno nel 1940, si era
laureato in Filosofia a Perugia e, do-
po un periodo di formazione a Vien-
na e a Oxford aveva insegnato Filoso-
fia a Perugia, Siena, Padova e infine
alla Luiss di Roma.
Nel ricordarlo, la commozione e il

dolore rendono difficile distinguere
l'amico dallo studioso. Ma ora è il
momento di parlare dello studioso.
Anzitutto per dire che pochi tra i fi-
losofi italiani della sua generazione
hanno avuto pari influenza sulla no-
stra vita culturale. Per rendersene
conto basti pensare che il nome di
Antiseri viene giustamente collegato
a quello di Karl R. Popper che, dopo
aver vinto difficili battaglie e ostra-
cismi di molti editori, maestri e col-
leghi, riuscì finalmente, negli anni
Ottanta, a far pubblicare in Italia.
L'effetto fu deflagrante. La cultura
marxista, i sociologi e i residui idea-
listici crociani e gentiliani ancora
vegeti dovettero confrontarsi con
qualcosa di nuovo che metteva in di-
scussione tutto, a partire dalla dia-
lettica hegeliana e marxista. In que-
sta opera di riscoperta e di valorizza-
zione Antiseri non fu il solo, si pensi
soltanto a Marcello Pera; di certo
egli è stato il principale artefice del-
la fortuna di Popper in Italia e ne
sapremo molto di più in proposito
dalle memorie alle quali stava lavo-
rando.
Ma Antiseri non si fermò a Popper.

Alla Luiss fondò il Centro di Metodo-
logia delle Scienze Sociali, "conta-
giò" qualche collega e tanti studenti
ed estese la sua attenzione dalla Fi-
losofia della scienza a quella delle
scienze sociali iniziando, con la con-
sueta lucida caparbietà, a interes-
sarsi di altri pensatori, ancora una
volta austriaci, come Carl Menger,
Friedrich A. von Hayek e Ludwig von
Mises. Con Lorenzo Infantino, e gra-
zie al suo vecchio studente Florindo
Rubbettino, fondò la collana Biblio-
teca Austriaca, alla quale dobbiamo
il merito di aver fatto conoscere in
Italia le principali opere di pensato-
ri fino ad allora sostanzialmente sco-
nosciuti e per lo più fraintesi.

L'effetto congiunto fu di sconvol-
gere la cultura non soltanto filosofi-
ca ma politica italiana. E l'ingresso
da noi di quei pensatori, che aveva-
no già radicalmente modificato l'im-
magine del liberalismo occidentale,
ebbe l'effetto di mettere in crisi an-
che quella del liberalismo italiano

che da troppo tempo vivacchiava sul-
la distinzione "liberalismo-liberi-
smo". Dopo aver letto i filosofi intro-
dotti da Antiseri, tanti si resero con-
to che le ricerche di Filosofia delle
scienze sociali dovevano essere rivi-
ste e riformulate alla luce di un indi-
vidualismo non antagonista della so-
lidarietà. Di un liberalismo che ri-
proponeva il tema dei limiti del po-
tere e della politica su presupposti
filosofici nuovi. Infaticabile divulga-
tore per scelta, Antiseri non soltanto
riuscì a rendere popolari quei pen-
satori e quei temi, ma riuscì anche, e
non si è trattato di operazione di po-
co conto, a far sì che quanti, allievi e
colleghi, se ne occupavano svolges-
sero le loro ricerche con uno spirito
di serena competizione raramente
inquinata da invidie e maldicenze.

Il cattolicesimo di Antiseri lo por-
tò anche a cercare una sinergia tra il
laicismo di quei pensatori e la tradi-
zione del cattolicesimo liberale. In
particolare gli fu caro quello che
non a torto considerava tra i maggio-
ri filosofi italiani di sempre: Antonio
Rosmini. A quel difficile tentativo di
conciliare il cattolicesimo col libe-
ralismo senza snaturarli Antiseri
dedicò riflessioni e proposte che
non potranno essere eluse o dimen-
ticate.
Non tutte le tante battaglie che ge-

nerosamente condusse ebbero l'esi-
to sperato. Quella sul "buono scuo-
la", ad esempio, gli riservò molte de-
lusioni. Respinse le lusinghe della
politica e si batté con energia e saga-
cia per una politica diversa. Come
tanti, di quel mondo restò largamen-
te deluso, al punto da ritirarsi in uno
sdegnoso isolamento tra i libri della
sua casa di Cesi, meditando sulla
condizione umana alla luce di un
cattolicesimo pascaliano aperto e
contagioso.
In tempi non facili, i suoi tanti al-

lievi e amici si ritrovano soli a com-
battere le sue stesse battaglie ideali.
Ma quel che ha fatto non sarà vano.

Raimondo Cubeddu
Sergio Belardinelli
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Addio al filosofo Dario Antiseri, è stato un maestro di libertà
È morto ieri nòtte all'età di
86 anni nella sua abitazione
di Cesi di Terni, dopo una
'lunga malattia che 'Io aveva
portato a sospendere le sue
Uscite pubbliche, il.filosofo
Dario Antiseri (nella foto).
Nato a Foligno il 9 gennaio
1940. dopo l'università a Pe-
rúgia aveva perfezionato i
suoi studi in vari atenei euro-
pei, Vienna, Münster e Ox-
ford, su temi legati alla logica
matematica e alla filosofia
del linguaggio. Allievo di
Karl Popper, del quale aveva
diffuso in Italia il pensiero
anche attraverso una delle
più note biografie pubblicata
per Rubbettino, aveva appli-
cato il razionalismo scientifi-
co dell'epistemologo austria-
co a vari ambiti del sapere e
dello spirito.

Il suo ultimo lavoro, pub-
blicato da Rubbettino aveva
un titolo che rappresentava a
pieno il suo percorso di ricer-
ca I dubbi del viandante, ca-
ratterizzato dal rifiuto di
ogni dogmatismo. Questo at-
teggiamento gli aveva talvol-
ta attirato le critiche di parte
del mondo della Chiesa che
lo aveva accusato di relativi-
smo, relativismo che egli ri-
vendicava in realtà con for-
za: uno dei suoi libri di mag-
gior successo, tra i molti editi
da Rubbettino, si intitola pro-
prio Cristiano perché relativi-
sta, relativista perché cristia-
no.
Divenuto libero doç alite

nel 1968, Antiseri hai ['sei,:
to in diverse unive -sita, quali.
La Sapienza di Roma, Siena,
Padova, fino a ricoprire l'in-
carico di preside della Facol-
tà di Scienze politiche alla.
Luiss di Roma ira il 1994 e il
1998.

Paestum lancia il biglietto ,<eterno-
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FATTI &
PERSONE
Addio al filosofo Antiserit fu allievo di Karl Poppar
È scomparso ieri notte nella sua abita-
zione di Cesi di Terni, dopo una lunga
malattia che lo aveva portato a so-
spendere le sue uscite pubbliche il filo-
sofo Dario Antiseri. Nato a Foligno il 9
gennaio 1940, dopo l'università a Peru-
gia aveva perfezionato i suoi studi in
vari atenei europei. Allievo di Karl Pop-
per, del quale aveva diffuso in Italia il
pensiero anche attraverso una delle
più note biografie pubblicata per Rub-
bettino, aveva applicato il razionali-
smo scientifico dell'epistemologo au-
striaco a vari ambiti del sapere e dello
spirito. Il suo ultimo lavoro, pubblica-
to da Rubbettino aveva un titolo che
rappresentava a pieno il suo percorso
di ricerca "I dubbi del viandante“, ca-
ratterizzato dal rifiuto di ogni domati-
smo. La sua produzione saggistica è
stata assai vasta. Molti dei suoi libri
(editi principalmente da Rubbettino)
sono stati tradotti in vari paesi, inclu-
se la Cina e la Russia.
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Filosofi: addio a Dario Antiseri:«Un maestro di libertà»
IL LUTTO

fiario Anttseri è stato uno dei fi-
losofi indiani ;idi influenti dei
secondo Novecento c degli inizi
del XXI SCCot protagonista ta di
una carriera a straordinaria,. con-
traddistinta dall'intenso impe-
gno nella diffiteiraie del pensie-
ro di.Karl Poppar in Italia e dal:
la stesura, insieme me a Giovanni
Reale del manuale di filosofia
«Storia della filosofia. Storia
dei pensiero occidentale dalle
origini a oggiC (La Scuola, nu-
merose edizioni), adottato da
decine di migli€sia di studenti
nei licei italiani e tradotto in
più Lingue, tra cui russo, porto-

DIVULGATORE
S! E SPENTO
ALL'ETA DI 86 ANNI
NELLA SUA ABITAZIONE
DI LESI DOPO
UNA LUNGA MALATTIA

ghcsee spagnolo.
Si è spento nella notte tra 1'11 c
1~ febb_aio, all'età di 86 anni,
nella sua abitazione di Casi di
Terni, dopo aria lunga malat-
tia, colite ha annunciato il suo
storico editore Rtibbettin.o. Ma
Aratisi . i è stato molto pitt di un
rraG tutore c divulgatore di Pop-
per: è stato un maestro clie ha
introdotto generazioni di stu-
denti alla filosofia della scien-
za, alla metodologia da ile scien-
ze sociali e al pensieru .i~eralc,
proponendo un modello di cul-
tura aperta e pluralista, in op-
posizione a ogni forma di dog-
matismo. E da credente ha pro-
posto una originale riformula-

zione del rapporto tra fede e
cultura. Nato a Foligno (Peru-
gia) il 9 gennaio 1940, Antiseri
si laureò in Filosofia presso l'U-
niversità di Perugia. vici 1963 e
sí specializzò In logica matema-
tica, filosofia dei linguaggio e fi-
losofia della scienza presso le
'Università  di. Vienna, Miinster
e Oxford. Fu proprio a Vienna.
nel 1964, clic^ incontro Karl Pop-
per, di cui rimase profonda-
mente colpito dalla limpidezza
e incisività del metodo critico.
in Italia, Antiseri si impegno
con determinazione per far co-
noscete Poppi e, riuscendo a ot-
tenere 1a pubblicazione di «La.
società aperta e i suoi nemici.

fi Illuso Dario Antiseri si è spento nella sua abitazione
dì Cesi a 86 anni dopo una lunga malattia

presso l'eaitore Arenando nel
1973, a quasi vent'anni di di-
stanza dalla pubblicazione ori-
ginale. Una vera impresa cultu-
rale in un Paese dove il pensie-
ro liberale, era poco con-
siderato, Divenuto libero do-
ceste nel 1968, insegnò Filoso-
fia teoretica all'Università `La
Sapienza' di Roma e a Siena,
per poi assumere la cattedra di
Filosofia del linguaggio all'Uni-
versità di Padova dai 1975 al
1986, e successivamente quella
di Metodologia delle scienze so-
ciali alla Luiss di Roma, dove fu
anche direttore del Centro di
metodologia delle scienze so-,
cicli e preside della Facoltà di
Scienze Politiche dal 1994 al
1998.

Re.Te.
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FATTI
& PERSONE

Addio al filosofo Dario Antiseri, allievo di Poppar
È scomparso ieri notte nella sua abita-
zione di Cesi di Terni, dopo una lunga
malattia che lo aveva portato a so-
spendere le sue uscite pubbliche il filo-
sofo Dario Antiseri. Nato a Foligno il 9
gennaio 1940, dopo l'università a Peru-
gia aveva perfezionato i suoi studi in

vari atenei europei. Allievo di Karl Pop-
per, del quale aveva diffuso in Italia il
pensiero anche attraverso una delle
più note biografie pubblicata per Rub-
bettino, aveva applicato il razionali-
smo scientifico dell'epistemologo au-
striaco a vari ambiti del sapere e dello
spirito. Il suo ultimo lavoro, pubblica-

to da Rubbettino aveva un titolo che
rappresentava a pieno il suo percorso
di ricerca "I dubbi del viandante", ca-
ratterizzato dal rifiuto di ogni domati-
smo. La sua produzione saggistica è
stata assai vasta. Molti dei suoi libri
(editi principalmente da Rubbettino)
sono stati tradotti in vari paesi, inclu-
se la Cina e la Russia.
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Dario Antiseri, aveva 86 anni

E scomparso
Dario Antiseri
filosofo allievo
di Popper
È scomparso a 86 anni, dopo
una lunga malattia, il filosofo
Dario Antiseri, allievo di Karl
Popper, del quale aveva diffu-
so in Italia il pensiero, aveva
applicato il razionalismo scien-
tifico dell'epistemologo au-
striaco a vari ambiti del sapere
e dello spirito. Il suo ultimo la-
voro, pubblicato da Rubbetti-
no aveva un titolo che rappre-
sentava a pieno il suo percorso
di ricerca "I dubbi del viandan-
te", caratterizzato dal rifiuto
di ogni dogmatismo. Questo at-
teggiamento gli aveva talvolta
attirato le critiche di parte del
mondo della Chiesa che lo ave-
va accusato di relativismo, re-
lativismo che egli rivendicava
in realtà con forza: uno dei
suoi libri di maggior successo,
si intitola proprio "Cristiano
perché relativista, relativista
perché cristiano". I suoi allie-
vi, tra cui lo stesso editore Flo-
rindo Rubbettino, ricordano la
passione e l'umanità con cui
svolgeva il proprio ruolo di do-
cente universitario presso la
LUISS Guido Carli di Roma.

d, Iii,i,
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Addio al filosofo Dario Antiseri
fu un allievo di Karl Popper

Dario
Antiseri

® morto all'età di 86 anni nella sua
casa a Cesi di Terni dopo una lun-

 i ga malattia il filosofo Dario Antise-
ri. Nato a Foligno (Perugia) il 9 gennaio
1940, dopo l'Università a Perugia aveva
perfezionato i suoi studi in vari atenei
europei (Vienna, Münster e Oxford) su
temi legati alla logica matematica e alla
filosofia del linguaggio. Allievo di Karl
Popper, del quale aveva diffuso in Italia
il pensiero anche attraverso una delle
più note biografie pubblicata per Rub-
bettino, aveva applicato il razionali-
smo scientifico dell'epistemologo au-
striaco a vari ambiti del sapere e dello
spirito. L'annuncio della scomparsa è
stato dato dal suo storico editore Rub-
bettino. Il suo ultimo lavoro, pubblica-

llassmann divento avvocaW "MILMI

Ẑu.

to da Rubbettino, aveva un titolo che
rappresentava a pieno il suo percorso
di ricerca ("I dubbi del viandante") , ca-
ratterizzato dal rifiuto di ogni dogmati-
smo. Questo atteggiamento gli aveva
talvolta attirato le critiche di parte del
mondo della Chiesa che lo aveva accu-
sato di relativismo, relativismo che egli
rivendicava in realtà con forza: uno dei
suoi libri di maggior successo, tra i mol-
ti editi da Rubbettino, si intitola pro-
prio "Cristiano perché relativista, relati-
vista perché cristiano". Antiseri aveva
insegnato in diverse università, quali
"La Sapienza" di Roma, a Siena, Pado-
va, fino a ricoprire l'incarico di preside
della Facoltà di Scienze politiche alla
Luissdi Roma trai' 1994ei11998. •

Società

«Legai Brama con il son'iao»
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Come "dogmi" la fede in Cristo e l'amore per la liberta'

Temeva che il potere potesse controllare l´educazione dei giovani È morto nella sua
abitazione di Cesi di Terni, dopo una lunga malattia, il filosofo Dario Antiseri. Nato
a Foligno nel 1940, dopo l´università a Perugia aveva perfezionato i suoi studi in
vari atenei europei. Allievo di Karl Popper, del quale aveva diffuso in Italia il
pensiero anche attraverso una delle più note biografie pubblicata per Rubbettino,
aveva applicato il razionalismo scientifico dell´epistemologo austriaco a vari ambiti
del sapere. La morte di Dario Antiseri ci priva di una persona generosa e affabile,
ma soprattutto di un grande studioso cattolico e liberale: un credente che
attribuiva un altissimo valore alla libertà individuale. Non fu comunque un cattolico liberale di stampo ottocentesco:
alla maniera di Antonio Rosmini o Alessandro Manzoni. In tal senso il suo è stato un percorso quanto mai originale.
Filosofo della scienza, iniziò a fare ricerca occupandosi di positivismo logico, prima, e Karl Popper, poi. Ed è
soprattutto quest´ultimo che lo portò a sviluppare quella spietata critica dello scientismo che caratterizzerà l´intera
sua opera. In Popper scopre un´umiltà che fa propria e di cui avverte tutte le implicazioni civili. Per giunta, l´idea di
società aperta in lui acquisisce un senso del tutto nuovo grazie all´incontro con gli autori della scuola austriaca dell
´economia: Menger, Böhm‐Bawerck, von Mises, von Hayek. L´interesse per questo filone genererà studi e ricerche, ma
anche fondamentali traduzioni (in particolare per le edizioni Rubbettino) e splendidi convegni, spesso grazie a quel
Centro di metodologia delle scienze sociali della Luiss che animò insieme ad altri studiosi. In questi anni il suo
impegno è a favore di un rinnovamento delle scienze umane che riconosca la fondatezza dell´individualismo
metodologico: quell´idea condivisa da autori molto diversi secondo cui ogni fenomeno sociale è il risultato di azioni
individuali, perché solo il singolo esiste, pensa e agisce. Anche se talvolta affermiamo che la Francia invase la
Germania oppure che la borghesia si schierò contro una data riforma, dovremmo avere presente quanto questo
linguaggio sia inadeguato dato che ad agire furono alcuni francesi e alcuni borghesi. Nella ricerca di Antiseri le
implicazioni di tutto ciò erano evidenti. Se ogni fenomeno sociale risulta dal comporsi dell´agire di molteplici singoli,
un filone importante di studio sarà quello degli "effetti non voluti", distorsivi e talvolta poco visibili, delle cosiddette
decisioni collettive: in genere assunte da alcuni a nome e per conto di altri. Alla fine del secolo scorso, così, il suo
gruppo di ricerca diventa un riferimento importante della cultura del tempo, coinvolgendo alcuni dei protagonisti
della scena intellettuale: da Raymond Boudon a Hans‐Georg Gadamer. Ed è dal dialogo con quest´ultimo che Antiseri
avvierà una sua rilettura originale dell´ermeneutica, proprio in rapporto con la scuola austriaca. Certo nell´esperienza
di Antiseri è stata centrale la fede cristiana. D´altra parte ancor più che a Popper oppure a Hayek, egli guardava a
Blaise Pascal: un grande fisico e matematico che scoprì l´alternativa secca tra le (presuntuose) pretese della ragione
umana e l´oggettività di una trascendenza che deve portarci a riconoscere la nostra pochezza. In un certo senso, con la
sua enfasi sulla fede e la sua critica alla metafisica, Antiseri ha riattualizzato temi di secoli fa, a partire dalla critica
francescana (tra Duns Scoto e Guglielmo d´Occam) all´aristotelismo cristiano della Scolastica. In uno dei suoi libri più
discussi (Cristiano perché relativista, relativista perché cristiano, 2003) espose le ragioni teoretiche di questo essere
scettico in filosofia e credente in Dio. Come per David Hume, infatti, anche per Antiseri esiste una distanza incolmabile
tra fatti e valori. Ne discende che "l´informazione non produce imperativi. E, dunque, non è logicamente possibile
passare dall´essere al dover essere". Un uso corretto della ragione, quale conviene al filosofo, deve di conseguenza
riconoscere ciò che è irriducibilmente oltre ogni umana comprensione. Se questo aiutava Antiseri a contrastare il
dirigismo socialista, al contempo lo portava a contestare entrando in tensione con molti amici cattolici e liberali l
´intera tradizione giusnaturalista. Pensatore originale e uomo libero, Antiseri cercò pure di favorire cambiamenti in
grado di valorizzare al massimo l´autonomia della società civile. Al riguardo è particolarmente meritorio il suo
pluridecennale impegno per la libertà educativa. Spiacenti, devi abilitare javascript per poter procedere.
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È morto Dario Antiseri, il filosofo che
portò Popper in Italia e insegnò il coraggio
del dubbio

ARTICOLO PRECEDENTE ARTICOLO SUCCESSIVO

13/02/2026   INTERNO

 Redazione Interno   -   Si è spento all’età di ottantasei anni, nella sua abitazione di
Cesi di Terni, dove una lunga malattia lo aveva costretto a ridurre le apparizioni
pubbliche, il filosofo Dario Antiseri.

La notizia della scomparsa, avvenuta nella notte tra l’11 e il 12 febbraio, è stata diffusa
dall’editore Florindo Rubbettino, legato al professore da un sodalizio professionale e
umano che durava da decenni e che aveva permesso di dare alle stampe gran parte
della sua sterminata produzione saggistica.

Nato a Foligno nel 1940, Antiseri si era laureato in Filosofia all’Università di Perugia
per poi perfezionare i suoi studi in alcuni tra i più prestigiosi atenei europei, da Vienna
a Münster fino a Oxford, concentrandosi in particolare su logica matematica,
epistemologia e filosofia del linguaggio, discipline che avrebbero plasmato il suo
rigore intellettuale. repubblica +3

Fu proprio durante un soggiorno nella capitale austriaca, nel 1964, che avvenne
l’incontro decisivo con Karl Popper, il padre del razionalismo critico; un incontro che
ne segnò l’intera carriera e che fece di Antiseri il principale divulgatore del pensiero
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popperiano in Italia.

A lui si deve, nel 1973, la traduzione e la pubblicazione di La società aperta e i suoi
nemici, un’opera fondamentale che offrì a generazioni di studiosi e studenti una lente
potentissima per leggere e decostruire i totalitarismi, in un contesto culturale – quello
italiano di quegli anni – ancora fortemente egemonizzato dalle correnti marxiste.

Non si limitò a tradurlo, ma ne assimilò il metodo, applicando quel razionalismo
scientifico, sempre cauto e antidogmatico, ai più disparati ambiti del sapere, dalla
metodologia delle scienze sociali alla filosofia del linguaggio, e insegnandolo per anni
dalle cattedre degli atenei in cui ha lavorato, tra cui La Sapienza, Siena, Padova e infine
la Luiss Guido Carli di Roma, dove è stato anche preside della facoltà di Scienze
politiche dal 1994 al 1998. virgilio +3

L’eredità del manuale e la difesa del relativismo

Al grande pubblico, al di là della cerchia degli addetti ai lavori, il nome di Dario
Antiseri è indissolubilmente legato a quello di Giovanni Reale, con il quale scrisse uno
dei manuali di storia della filosofia più adottati e longevi nei licei italiani.

Un’opera poderosa che ha accompagnato – e in molti casi appassionato – intere
generazioni di studenti, avvicinandoli ai classici del pensiero con una chiarezza
espositiva e un rigore che erano il riflesso diretto della sua concezione della filosofia
come pratica pedagogica, come strumento di formazione civile e non come esercizio
elitario.

La sua produzione, però, non si fermava alla didattica: i suoi saggi, tradotti in
numerose lingue, esploravano il rapporto tra fede e ragione, tema sul quale Antiseri,
cattolico credente, sviluppò una posizione originale e spesso fraintesa.

Rivendicava con forza la definizione di relativista, ma non nel senso deteriore del
termine, bensì come consapevolezza dei limiti della conoscenza umana, come
presupposto indispensabile per l’esercizio di una fede matura e responsabile.

Un’idea che espresse nel suo celebre Cristiano perché relativista, relativista perché
cristiano, un Titolo che provocò non poche reazioni, attirandogli critiche sia da
ambienti intellettuali sia da frange più tradizionaliste del mondo ecclesiastico.
quotidianosanita +3

L’antidogmatismo come metodo di vita e di pensiero

Dialogare con lui, raccontano amici e allievi, era un’esperienza totalizzante, a tratti
persino faticosa: il suo eloquio procedeva a raffica, le parole si rincorrevano e si
accavallavano in un fluire inarrestabile di ragionamenti complessi che lasciavano
l’interlocutore senza fiato, costringendolo a riordinare i pensieri dopo, a mente
fredda.

Quella veemenza verbale, quel «mangiarsi le parole» di cui parlano i suoi cari, era il
riflesso di un’urgenza interiore, della necessità di comunicare idee che non tolleravano
indugi, in un confronto che non concedeva tregua, a se stesso prima che agli altri.

Questo approccio antidogmatico, questa diffidenza per ogni verità preconfezionata,
lo portò a rifiutare l’impegno politico diretto quando, nel 1996, Silvio Berlusconi gli

Filosofo Dario Antiseri morto a
Cesi di Terni dopo una lunga
malattia, l'allievo di Karl Popper
aveva 86 anni

Morto il filosofo Dario Antiseri,
suo il celebre manuale per le
scuole. Fu allievo di Popper
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propose di candidarsi; una scelta di coerenza che lo tenne lontano dalle aule
parlamentari ma saldamente ancorato al suo ruolo di intellettuale liberale, nel senso
più autentico e nobile del termine, quello di chi crede nella forza delle idee e nella
responsabilità individuale.

Fino alla fine, fino all’ultimo saggio pubblicato da Rubbettino nel 2025, I dubbi del
viandante, Antiseri ha continuato a percorrere i sentieri della conoscenza,
intrecciando scienza, filosofia e fede in un dialogo serrato con gli eterni interrogativi
dell’uomo, lasciando a chi resta l’esempio di un pensiero che non smette mai di
interrogarsi. mediaset +3
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È morto Dario Antiseri, il filosofo che
portò Popper nelle aule e il relativismo in
cattedra

ARTICOLO PRECEDENTE ARTICOLO SUCCESSIVO

13/02/2026   INTERNO

 Redazione Interno   -   Parlava a raffica, Dario Antiseri, e ti lasciava lì, con il foglio
degli appunti semivuoto e la testa piena zeppa di connessioni che ancora non avevi
avuto il tempo di mettere in ordine.

Ti sbalordiva con ragionamenti sofisticati, talmente incastonati uno nell’altro che alla
fine, uscendo dall’aula, dovevi quasi ricostruire la mappa di ciò che aveva detto; chi lo
ha ascoltato alla Luiss di Roma, o prima ancora a Padova e a Siena, racconta di quella
sua voce che si mangiava le parole, inseguendo un pensiero che non concedeva tregua
né a sé né all’interlocutore.

Si è spento a ottantasei anni nella sua abitazione di Cesi di Terni, avvolto da quella
lunga malattia che da tempo lo aveva sottratto alla scena pubblica, e con lui se ne va
una delle figure più ibride – e per questo più feconde – del panorama intellettuale
italiano. ilgiornale +3

Nato a Foligno nel 1940, Antiseri aveva attraversato il Novecento con la curiosità
insaziabile del viandante, Titolo che volle dare anche al suo ultimo lavoro, I dubbi del
viandante, quasi fosse una dichiarazione d’intenti e insieme un testamento.
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Dopo la laurea a Perugia, perfezionò gli studi a Vienna, Münster e Oxford, e fu proprio
nella capitale austriaca che incrociò Karl Popper: un incontro che gli cambiò la vita e,
di riflesso, la cultura filosofica italiana.

A lui si deve non solo la diffusione del razionalismo critico attraverso saggi e biografie
– molte delle quali edite da Rubbettino, il suo editore storico – ma anche la traduzione
e la pubblicazione nel 1973 de La società aperta e i suoi nemici, opera che per intere
generazioni ha rappresentato il primo, vero accesso a un pensiero rimasto a lungo
marginalizzato dal prevalere delle correnti marxiste e idealiste.

Fu Antiseri, con la sua caparbietà metodica, a introdurre in Italia von Hayek, von
Mises e l’intera Scuola austriaca, costruendo ponti – e la metafora del ponte, nei
ricordi di chi gli è stato vicino, torna ossessiva – tra l’umanesimo e la scienza, tra il
liberalismo e la fede. ilgiornale +3

Il manuale, il metodo e la cattedra come trincea

Se oggi migliaia di studenti hanno imparato a orientarsi tra presocratici e neoidealisti
sfogliando quelle pagine fitte e colorate, il merito è di un sodalizio editoriale divenuto
leggenda: quello con Giovanni Reale, dal quale nacque una Storia della filosofia che
non è stata semplicemente un manuale, ma un dispositivo pedagogico pensato per
contrastare l’elitarismo di certa accademia.

Antiseri credeva nel valore formativo della disciplina, nella necessità che la filosofia
scendesse dal piedistallo e si facesse pratica quotidiana, strumento di discernimento e
non ornamento per pochi eletti.

E fu proprio questa convinzione – insieme a una fede cristiana vissuta senza proclami
ma con rigore intellettuale – a condurlo su un crinale delicatissimo: quello in cui la
ragione critica incontra il mistero, e la contingenza della conoscenza non esclude la
tensione verso l’Assoluto. repubblica +3

Criticato da ambienti cattolici tradizionalisti per quella che veniva bollata come
apologia del relativismo, Antiseri non solo non arretrò, ma trasformò l’accusa in
vessillo.

In Cristiano perché relativista, relativista perché cristiano, uno dei suoi titoli più
celebri, sosteneva senza ambiguità che l’atto del credere non può essere imposto né
dimostrato, ma scelto nella piena consapevolezza della propria fallibilità; e che il
relativismo, lungi dall’essere indifferenza nichilistica, costituiva il fondamento stesso
della convivenza civile e dell’accoglienza dell’altro.

Un relativismo aperto, responsabile, che non faceva a pugni con la fede ma anzi la
rendeva possibile, preservandola da ogni tentazione dogmatica. vaticannews +3

Il rifiuto della politica e l’eredità di un maestro scomodo

Proprio per questa sua coerenza, Antiseri disse no a Silvio Berlusconi quando nel 1996
il leader di Forza Italia gli propose di candidarsi. Un rifiuto netto, motivato dalla
convinzione che il filosofo debba stare fuori dalle contese elettorali per preservare
quella libertà di giudizio che è il suo unico, autentico mandato.

È morto Dario Antiseri, filosofo e
allievo di Karl Popper: aveva 86
anni

Filosofo Dario Antiseri morto a
Cesi di Terni dopo una lunga
malattia, l'allievo di Karl Popper
aveva 86 anni

Morto il filosofo Dario Antiseri,
suo il celebre manuale per le
scuole. Fu allievo di Popper
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Scelse di restare in cattedra, a formare allievi, a dirigere la facoltà di Scienze politiche
della Luiss, a tessere relazioni intellettuali che varcavano i confini nazionali: i suoi libri
sono stati tradotti in Cina e in Russia, e nel 2002 l’Università di Mosca gli conferì la
laurea honoris causa insieme all’amico Reale.

Un riconoscimento che suggellava una carriera spesa a dimostrare come il pensiero
critico non sia appannaggio esclusivo dell’Occidente, ma linguaggio universale.
ilgiornale +3

Florindo Rubbettino, che lo ha pianto come si piange un padre intellettuale, ne ha
ricordato la passione e l’umanità. E ha sottolineato, nelle ore successive alla
scomparsa, quanto l’insegnamento di Antiseri appaia oggi – in una fase storica
segnata dal riemergere di dogmatismi vecchi e nuovi – più prezioso che mai.

Non si tratta, ha spiegato l’editore, di rimpiangere un maestro, ma di raccogliere un
metodo: quel rifiuto ostinato della prevaricazione ideologica, quella capacità di
costruire ponti tra saperi apparentemente distanti, quella straordinaria lezione per
cui la libertà è tale solo se concessa anche a chi la pensa diversamente.

Una lezione che Antiseri non scrisse mai in modo sistematico, ma che sparse a piene
mani nei suoi corsi, nei suoi libri, in quella conversazione ininterrotta che fu la sua vita.
tuttoscuola +3

La filosofia come pedagogia e l’umiltà del dubbio

L’ultimo lavoro, I dubbi del viandante, è stato pubblicato da Rubbettino nel 2025: un
viaggio tra i sentieri della conoscenza in cui scienza, filosofia e fede si intrecciano
senza mai sovrapporsi, tenuti insieme dalla domanda etica e dall’urgenza del presente.

Antiseri viaggiava ancora, con la mente, nonostante la malattia avesse spento la sua
voce; e quel titolo restituisce l’immagine più autentica di un uomo che ha fatto del
dubbio non una paralisi ma un motore.

Perché se è vero, come sosteneva Popper, che la scienza procede per congetture e
confutazioni, Antiseri ha applicato lo stesso principio alla vita interiore, alle scelte
politiche, alla trasmissione del sapere.

Insegnare filosofia, per lui, significava insegnare a dubitare con metodo, a non
confondere la certezza con la verità, a riconoscere i propri limiti senza per questo
rinunciare alla ricerca. vaticannews +3

Ora che non c’è più, resta il cortocircuito fecondo di quella sua parlantina
inarrestabile, le idee che si accavallavano in una ridda quasi incomprensibile, e poi la
nitidezza improvvisa di una sentenza che ti costringeva a rivedere tutto.

Restano i volumi nella biblioteca di Cesi, le postille ai margini, il filo rosso che lega
Foligno a Vienna e Roma.

E resta, soprattutto, una generazione di studiosi – alcuni diventati docenti, altri
editori, altri ancora semplici lettori appassionati – che grazie a lui hanno imparato a
essere liberali senza bisogno di ostentarlo, e cristiani senza rifugiarsi
nell’intransigenza.

Il maestro, si sa, non è chi fornisce risposte definitive, ma chi insegna a formulare
domande migliori. Antiseri ne ha poste tante, forse troppe per una vita sola. Ma a
giudicare dal silenzio che ha lasciato, non erano affatto superflue. mediaset +3
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Ha formato generazioni di studenti

Addio al filosofo
Dario Antiseri
Allievo di Popper
Aveva 86 anni
A pagina 7

Il filosofo
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È morto il filosofo Dario Antiseri
Allievo di Popper, aveva 86 anni
Ha formato generazioni di studenti
Laureato a Perugia, è deceduto nella sua abitazione di Cesi a Terni dopo lunga malattia

«Per l'Umbria è stato un orgoglio aver annoverato fra i suoi abitanti un grande esponente della cultura italiana»
E' scomparso ieri notte nella prova di ciò basti ricordare che
sua abitazione di Cesi di Terni, è stato autore, insieme a Giovan-
dopo una lunga malattia che lo ni Reale, di uno dei più diffusi
aveva portato a sospendere le manuali di storia della filosofia
sue uscite pubbliche, il filosofo per i licei. La sua produzione

Dario Antiseri. Nato a Foligno il saggistica è stata assai vasta.

9 gennaio 1940, dopo l'universi- Molti dei suoi libri (editi princi-

tà ferquentata a Perugia aveva palmente da Rubbettino) sono

perfezionato i suoi studi in vari stati tradotti in vari paesi esteri

atenei europei. Allievo di Karl compresi la Cina e la Russia. La

Popper, del quale aveva diffuso scomparsa di Antiseri ha lascia

in Italia il pensiero anche attra- to attonito il mondo della cultu-

verso una delle piu' note biogra- ra italiano.

fie pubblicata per Rubbettino,
aveva applicato il razionalismo
scientifico dell'epistemologo
austriaco a vari ambiti del sape-
re e dello spirito.
II suo ultimo lavoro, pubblicato
da Rubbettino aveva un titolo
che rappresentava a pieno il
suo percorso di ricerca "I dubbi
del viandante", caratterizzato
dal rifiuto di ogni domatismo.
Questo atteggiamento gli aveva
talvolta attirato le critiche di par-
te del mondo della Chiesa che
lo aveva accusato di relativi-
smo, relativismo che egli riven-
dicava in realta' con forza: uno
dei suoi libri di maggior succes-
so, tra i molti editi da Rubbetti-
no, si intitola proprio "Cristiano
perchè relativista, relativista
perchè cristiano". Profonda-
mente credente e pienamente
dedito all'applicazione dei valo-
ri cristiani alla vita di tutti i gior-
ni e all'ambito professionale,
era fortemente convinto del va-
lore pedagogico della filosofia
in contrapposizione a un certo
elitarismo che ha caratterizzato
il pensiero filosofico negli ultimi
tempi. I suoi allievi, tra cui lo
stesso editore Florindo Rubbet-
tino, ricordano la passione, la
dedizione e l'umanità con cui
svolgeva il proprio ruolo di do-
cente universitario presso la
LUISS Guido Carli di Roma. A ri-
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FATTI &
PERSONE

Addio al filosofo Antiseri, fu allievo di Karl Popper
È scomparso ieri notte nella sua abita-
zione di Cesi di Terni, dopo una lunga
malattia che lo aveva portato a so-
spendere le sue uscite pubbliche il filo-
sofo Dario Antiseri. Nato a Foligno il 9
gennaio 1940, dopo l'università a Peru-
gia aveva perfezionato i suoi studi in
vari atenei europei. Allievo di Karl Pop-
per, del quale aveva diffuso in Italia il
pensiero anche attraverso una delle
più note biografie pubblicata per Rub-
bettino, aveva applicato il razionali-
smo scientifico dell'epistemologo au-
striaco a vari ambiti del sapere e dello
spirito. Il suo ultimo lavoro, pubblica-
to da Rubbettino aveva un titolo che
rappresentava a pieno il suo percorso
di ricerca "I dubbi del viandante", ca-
ratterizzato dal rifiuto di ogni domati-
smo. La sua produzione saggistica è
stata assai vasta. Molti dei suoi libri
(editi principalmente da Rubbettino)
sono stati tradotti in vari paesi, inclu-
se la Cina e la Russia.
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Dario Antiseri scomparso ieri e il lavoro con Reale

Manuale•ifiosofia
etestamentospirituale
di (iiancrisliano Desiderai

eri è morto Dario Antiseri, a-
mico di Popper, Wittgenstein
ma anche di Rosmini. L'ho
conosciuto sui banchi del Li-
ceo classico "rito Livio" di
Sant'Agata dei Goti. Se la fa-
ceva con Giovanni Reale che,
a sua volta, era amico di Pla-
tone, Aristotele e dei Padri

della Chiesa. Insieme, Antiseri e Reale
hanno dato vita a un'accoppiata vin-
cente che ancora, in varie edizioni, è
presente sui banchi liceali. D loro ma-
nuale scolastico di storia della filosofia
lo intitolarono 'il pensiero occidentale
dalle origini ad oggi" (La Scuola) e ve-
dete fin dal titolo come fosse attuale al
limite della solita inattualità del buon
Friedrich. Quel manuale, che ancora
conservo non senza gelosia, apri la
strada a un rinnovamento editoriale di
quel tipo di testi; tuttavia. il glorioso
Antiseri-Reale è più vicino ai manuali
quasi classici —come il Windelband e-
dito da Remo Sandron — di quanto non
Io sia ai libri odierni ricchi di rubriche,
speciali ed ebook che disorientano più
che guidare. Dei tre volumi del l'An-
tiseri-Reale — ma chissà perché ne ho
quattro, avendo due copie del terzo
libro — mi manca tutto: la difficoltà
di alcune pagine hegeliane, l'odore
di inchiostro e i miei sedici anni.
Ho ricordato lo storico manuale per-

ché l'altro giorno mi è venuto tra le
mani l'ultimo libro di Antiseri: "1
dubbi del viandante" (Rubbettino).
Mi sembra che sia un testamento spi-
rituale. Sono poco più di cento pagine
ma in cento pagine Antiseri ha prova-
to a raccogliere il succo del suo lavo-
ro e il senso del pensiero a cui sí erae-
ducato: la fallibilità delle teorie scien-
tifiche, la criticabilità delle teorie filo-
sofiche, l'etica e la libertà di scelta. O-
ra che ci penso, ne "1 dubbi del vian-
dante" ho ritrovato lo spirito di quel
vecchio manuale di quarant'anni fa in
cui soffiava il vento della critica e del-
la libertà. La stessa aria che sentii
quando Dario Antiseri, gentilissimo,
mi chiamò al telefono dopo aver letto
un mio articolo sulla libertà della
scuola e per dirmi grazie per la batta-
glia in difesa della libertà dì scegliere
la scuola che meglio risponde a esi-
genze e aspettative e bisogni del gio-
vane iscritto. La libertà di scegliere
il maestro è una libertà fondamen-
tale ma in Italia è poco, molto poco
garantita. Fu per me — non gliel'ho
mai detto e ora colgo l'occasione
della sua scomparsa per confidar-
velo — una grande emozione mista
a soddisfazione, come se avessi ri-
cevuto la telefonata direttamente
dal l'Antiseri-Reale.
Che cosa curiosa! Dario Antiseri era

un filosofo appassionato. Sembra u-
na contraddizione, ma l'idea che il fi-
losofo non debba aver passioni è
molto poco filosofica, oltre a essere
abbastanza ridicola. Le passioni di
Antiseri erano almeno due: la ricerca
e la libertà. Una volta in televisione,
molto tempo addietro, ebbe l'ardire
di citare Spinoza. D giornalista di tur-
no — era, ricordo bene, Antonio Poli-
to — un po' Io canzonò dicendo: «Sul-
la democrazia già si è pronunciato
Spinoza» disse. La filosofia in televi-
sione viene male, figurarsi poi quella
di Spinoza. Eppure, il viandante ave-
va ragione. Le cose che dice Spinoza
nel suo "'Franato teologico-politico" t
sono di una forza e di una evidenza
con cui si può fare una rivolu-
zione per la libertà non solo
di pensiero e di espressione
ma per la libertà della vita dal-
le pretese totalizzanti di ogni
governo. L'ultimo capitolo del
libro di Antiseri è il risultato
proprio di questa 'apertura' che o-
gni Stato che sí dica liberale deve la-
sciar aperta: la 'grande domanda' sul
perché l'essere piuttosto che il nulla
è un'interrogazione o un'invocazio-
ne. E una domanda o una preghiera?
Ha senso o è priva di senso? Chissà
se nel vecchio Antiseri-Reale c'è u-
no straccio di risposta.
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PEN'

È morto Dario Antiseri,
il filosofo che scelse il dubbio
Lucido esponente del liberalismo cattolico

di Ivo Silvestro

Per molti Dario Antiseri era semplicemente il
secondo nome sulla copertina di uno dei più
diffusi manuali di storia della filosofia, scritto
insieme al più conosciuto Giovanni Reale. Ma
per certi versi Antiseri, morto mercoledì a 86
anni dopo una lunga malattia, fu un "anti
Reale", ben più aperto dell'illustre collega alla
modernità, sia dal punto di vista della costru-
zione della conoscenza sia da quello più poli-
tico e sociale.
Nato a Foligno il 9 gennaio 1940, Antiseri si
laureò in filosofia nel 1963 all'Università di
Perugia. Proseguì gli studi presso università
europee come Vienna, Münster e Oxford, spe-
cializzandosi in logica matematica, episte-
mologia e filosofia del linguaggio. Divenuto
libero docente nel 1968, iniziò a insegnare alla
Sapienza e all'Università di Siena. Dal 1975 al
1986 fu professore ordinario di filosofia del
linguaggio all'Università di Padova, per poi
assumere dal 1986 al 2009 la cattedra di me-
todologia delle scienze sociali alla Luiss di
Roma.

Il pensatore fallibilista
Figura centrale per comprendere la figura e il
pensiero di Dario Antiseri è il filosofo austria-
co Karl Popper - facendo tuttavia attenzione
a non ridurlo a un semplice "importatore" in
Italia del suo pensiero.
Da Popper Antiseri prese innanzitutto la filo-
sofia della scienza e il fallibilismo, estenden-
do questa visione ben oltre la valutazione
delle teorie scientifiche e l'identificazione
delle pseudoscienze. Antiseri riprese infatti le
lezioni dell'ermeneutica e considerava la sa-
cralità dei fatti un mito da sfatare: la scienza
ha una base, ma questa base non è un fonda-
mento certo. I "fatti" sono artefatti che vengo-
no continuamente rifatti tramite demolizioni
e ricostruzioni teoriche: ciò che oggi chiamia-
mo fatto, ieri era una ipotesi e domani potreb-
be essere un errore.
Questa posizione portò Antiseri a sostenere
che non esiste una differenza radicale di me-
todo tra scienze naturali e saperi umanistici,
dal momento che in entrambi i casi si proce-
de attraverso congetture e confutazioni, at-
traverso tentativi ed errori.

Se la razionalità delle teorie scientifiche con-
siste nella loro confutabilità fattuale, sostene-
va Antiseri, la razionalità delle teorie metafi-
siche e filosofiche consiste nella loro critica-
bilità. Anche le discipline umanistiche - la
storia, l'ermeneutica, le scienze sociali - co-
struiscono ipotesi che vanno sottoposte a ve-
rifica e critica razionale, pur con strumenti
diversi da quelli delle scienze naturali.

Il cattolico relativista
Il fallibilismo ha alla radice il concetto che
qualsiasi sapere, per essere vera conoscenza,
deve poter essere falso. Come Popper, Anti-
seri concepiva questa idea anche in senso
politico traducendola in una difesa della so-
cietà aperta. Cattolico convinto e dichiarato,
Antiseri sosteneva che proprio il cristianesi-
mo, separando Dio da Cesare, avesse desa-
cralizzato il potere politico, ponendo la co-
scienza individuale al di sopra dello Stato.
La distinzione tra sfera spirituale e sfera
temporale, inaugurata dal "Date a Cesare
quel che è di Cesare", aveva aperto uno spa-
zio di libertà impensabile nelle teocrazie.
Per Antiseri il cristianesimo era intrinseca-
mente liberale perché riconosceva la tra-
scendenza di Dio rispetto a ogni potere uma-
no, impedendo così la sacralizzazione dello
Stato e delle ideologie.
In un momento in cui il pensiero non solo
cattolico cercava e difendeva assoluti, Anti-
seri sostenne con convinzione la necessità
del relativismo sul piano etico-politico. Una
posizione che gli valse critiche sia da am-
bienti ecclesiastici - Sandro Magister nel
2005 definì la sua opera "apologia del relati-
vismo" - sia da parte del mondo intellettuale
liberale. Ma per Antiseri il relativismo non
era indifferenza morale: era al contrario il
riconoscimento che in una società pluralista
nessuno può imporre agli altri la propria
verità assoluta, e che proprio questa consa-
pevolezza fonda la democrazia e la libertà di
coscienza.
Nelle librerie è da poco arrivato ̀ I dubbi del
viandante' (Rubbettino editore), una raccolta
di saggi che adesso ha il sapore del testamen-
to spirituale. Vale quindi la pena citare un
passaggio da questo libro: "La scienza sa, l'e-
tica valuta. Letica non è scienza. Pluralismo
di valori, dunque scelta; scelta, dunque liber-
tà; libertà, dunque responsabilità. Inevitabile
la scelta perché inevitabile il relativismo".
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FATTI &
PERSONE

Addio al filosofo Antiseri, fu allievo di Karl Popper
È scomparso ieri notte nella sua abita-
zione di Cesi di Terni, dopo una lunga
malattia che lo aveva portato a so-
spendere le sue uscite pubbliche il filo-
sofo Dario Antiseri. Nato a Foligno il 9
gennaio 1940, dopo l'università a Peru-
gia aveva perfezionato i suoi studi in

vari atenei europei. Allievo di Karl Pop-
per, del quale aveva diffuso in Italia il
pensiero anche attraverso una delle
più note biografie pubblicata per Rub-
bettino, aveva applicato il razionali-
smo scientifico dell'epistemologo au-
striaco a vari ambiti del sapere e dello
spirito. Il suo ultimo lavoro, pubblica-

to da Rubbettino aveva un titolo che
rappresentava a pieno il suo percorso
di ricerca "I dubbi del viandante", ca-
ratterizzato dal rifiuto di ogni domati-
smo. La sua produzione saggistica è
stata assai vasta. Molti dei suoi libri
(editi principalmente da Rubbettino)
sono stati tradotti in vari paesi, inclu-
se la Cina e la Russia.
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IL LUTTO 
Addio ad Antiseri
il filosofo umbro
che fece conoscere
Popper agli italiani
È scomparso a Cesi di Terni, dopo
una malattia che lo aveva portato
a sospendere le uscite pubbliche,
il filosofo Dario Antiseri. Nato il 9
gennaio 1940, dopo l'università a
Perugia aveva perfezionato gli
studi in vari atenei europei. Allie-
vo di Karl Popper, di cui aveva dif-

fuso in Italia il pensiero attraver-
so una biografia pubblicata per
Rubbettino, aveva applicato il ra-
zionalismo scientifico dell'episte-
mologo austriaco a vari ambiti del
sapere e dello spirito.

'zar.21,

‹Ogni giudice indaghi
in autonomia:
Tortora ce lo insegna,
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E' morto il filosofo Dario Antiseri. Allievo di Popper, aveva 86 anni. Ha
formato generazioni di stu

Laureato a Perugia, è deceduto nella sua abitazione di Cesi a Terni dopo
lunga malattia "Per l´Umbria è stato un orgoglio aver annoverato fra i suoi
abitanti un grande esponente della cultura italiana". E´ scomparso ieri
notte nella sua abitazione di Cesi di Terni, dopo una lunga malattia che lo
aveva portato a sospendere le sue uscite pubbliche, il filosofo Dario
Antiseri . Nato a Foligno il 9 gennaio 1940, dopo l´università ferquentata
a Perugia aveva perfezionato i suoi studi in vari atenei europei. Allievo di
Karl Popper , del quale aveva diffuso in Italia il pensiero anche attraverso
una delle piu´ note biografie pubblicata per Rubbettino , aveva applicato il razionalismo scientifico dell´epistemologo
austriaco a vari ambiti del sapere e dello spirito. Il suo ultimo lavoro, pubblicato da Rubbettino aveva un titolo che
rappresentava a pieno il suo percorso di ricerca ​I dubbi del viandante​, caratterizzato dal rifiuto di ogni domatismo.
Questo atteggiamento gli aveva talvolta attirato le critiche di parte del mondo della Chiesa che lo aveva accusato di
relativismo , relativismo che egli rivendicava in realta´ con forza: uno dei suoi libri di maggior successo, tra i molti editi
da Rubbettino, si intitola proprio ​Cristiano perchè relativista, relativista perchè cristiano​. Profondamente credente e
pienamente dedito all´applicazione dei valori cristiani alla vita di tutti i giorni e all´ambito professionale, era
fortemente convinto del valore pedagogico della filosofia in contrapposizione a un certo elitarismo che ha
caratterizzato il pensiero filosofico negli ultimi tempi. I suoi allievi, tra cui lo stesso editore Florindo Rubbettino,
ricordano la passione, la dedizione e l´umanità con cui svolgeva il proprio ruolo di docente universitario presso la
LUISS Guido Carli di Roma. A riprova di ciò basti ricordare che è stato autore, insieme a Giovanni Reale, di uno dei più
diffusi manuali di storia della filosofia per i licei. La sua produzione saggistica è stata assai vasta. Molti dei suoi libri
(editi principalmente da Rubbettino) sono stati tradotti in vari paesi esteri compresi la Cina e la Russia. La scomparsa
di Antiseri ha lasciato attonito il mondo della cultura italiano.
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Addio a1 filosofo Antiseri
maestro dal rigore logico

È morto a 86 anni. Un apprezzato pensatore liberale e cattolico
attento ai temi della fede, della giustizia sociale e delle forme della libertà
ELISA RONCALLI

~111~ All'età di ottantasei
anni - dopo la lunga lotta con
la malattia che lo aveva co-
stretto a sospendere ogni usci-
ta pubblica - si è spento l'altra
notte, nella sua casa nel borgo
umbro di Cesi di Terni, un pro-
tagonista della filosofia con-
temporanea: Dario Antiseri.
Un pensatore dichiarata-

mente liberale e cattolico, an-
che se talvolta bersaglio di cri-
tiche per un suo presunto re-
lativismo che non respingeva
ma giustificava proprio «in
quanto cristiano». Un intellet-
tuale capace di vivere l'etica
della professione ma anche
della vita, di tessere relazioni
intense e legami autentici, ben
oltre il perimetro degli atenei.
Uno scrittore cui si devono la-
vori di rilevante valenza peda-
gogica, apprezzati da più ge-
nerazioni di studenti cresciuti
sui suoi manuali, dove il suo
nome appare insieme a quello
di Giovanni Reale. Senza di-
menticare volumi di taglio di-
verso, orientati a far riflettere
sul dialogo tra fede e ragione,
giustizia sociale e convivenza
civile, società del passato e del
presente, economia, libertà in
tutte le sue applicazioni: da
quella politica a quella educa-
tiva, fino a quella del credere
che, appunto, sosteneva «na-
sce riconoscendo la libertà
dell'altro». In ogni caso, per
lui, tutti temi da affrontare
con la «cassetta degli attrezzi
della filosofia» e una predi-
sposizione al confronto, nella
consapevolezza che i dubbi so-
no risorse e non limiti, come
dimostra anche il suo ultimo
libro «I dubbi del viandante»
(Rubbettino). Antiseri era na-

La Scuola di Atene, affresco di Raffaello Sanzio (1509-1511)

Dario Antiseri nel 2007 ANSA

to a Foligno il 9 gennaio 1940,
si era laureato in filosofia nel
'63 all'Università di Perugia,
perfezionando poi gli studi di
logica, epistemologia e filoso-
fia del linguaggio, in diversi
atenei come Vienna, Münster,
Oxford. Allievo di Karl Pop-
per, negli anni '70 contribuì a

farne conoscere le idee attra-
verso parecchie traduzioni di
testi, oltre a scrivere una bio-
grafia dell'«inventore» del ra-
zionalismo critico dal quale
deriva la concezione fallibili-
stica popperiana. Successiva-
mente fece lo stesso con Frie-
drich August von Hayek. Ma a
lui si deve pure l'ingresso nel
dibattito culturale italiano di
autori come Ludwig von Mi-
ses, Wilhelm Röpke, Michael
Novak. Particolarmente den-
so il suo curriculum. Nel '68
l'avvio della carriera accade-
mica, prima a Roma, a La Sa-
pienza, poi all'Università di
Siena. Dal '75 all"86 ordinario
di filosofia del linguaggio al-
l'Università di Padova, dall"86
al 2009 ha coperto la cattedra

di metodologia delle scienze
sociali alla Luiss Guido Carli
dove - dal '94 al '98 - è stato
preside a Scienze Politiche.
Anche da emerito la sua vita è
continuata dedicando tutto il
tempo allo studio e agli amici,
molti dei quali suoi ex allievi,
ex colleghi, ma pure gente co-
mune. Insomma, a lungo è sta-
to il punto di riferimento di
una piccola comunità non solo
accademica, fatta di persone
di diversi orientamenti politi-
ci e religiosi, affascinate dalla
sua sensibilità per la ricerca
della verità e la cura di ciascu-
na persona, o magari dalla sua
fede intrisa di passione evan-
gelica.

«Forse i grandi maestri non
muoiono mai davvero», ha
commentato l'editore Florin-
do Rubbettino, che ha in cata-
logo molti titoli di Antiseri.
Aggiungendo: «Le loro idee
continuano a vivere nel cuore
e nella mente di chi le ha ascol-
tate e a risuonare nelle pagine
dei libri che hanno scritto». E
Ilario Bertoletti, direttore edi-
toriale della Morcelliana e di
Scholé, ha affermato: «Era un
maestro di raro rigore logico.
La sua scoperta che vi è una
affinità di fondo tra ermeneu-
tica e falsificazionismo, che il
metodo del sapere è unico e
sono tante invece le metodi-
che di prova nei vari campi, è
stata una conquista filosofica
ormai condivisa. Ma, oltre che
come teoreta, penso che sarà a
lungo ricordato soprattutto
per un manuale tradotto in
molte lingue, oggi nel catalogo
Scholé: "Il pensiero occiden-
tale", una storia delle idee che
hanno dato forma alla storia
dell'Occidente».
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Il mondo della cultura
piange Dario Antiseri
filosofo del relativismo
Profondamente credente,
era convinto del valore
pedagogico della filosofia

ROMA
• È scomparso nella sua abita-
zione di Cesi di Temi, dopo una
lunga malattia che lo aveva por-
tato a sospendere le sue uscite
pubbliche, il filosofo Dario Anti-
seri.
Nato a Foligno il 9 gennaio 1940,
dopo l'università a Perugia Anti-
seri aveva perfezionato i suoi stu-
di in vari atenei europei. Allievo
di Karl Popper, del quale aveva
diffuso in Italia il pensiero anche
attraverso una delle più note bio-
grafie pubblicata per Rubbettino,
aveva applicato il razionalismo
scientifico dell'epistemologo au-
striaco a vari ambiti del sapere e
dello spirito. Assai vasta la sua
produzione saggistica.
E il suo ultimo lavoro, pubblica-
to proprio da Rubbettino, aveva
un titolo che rappresentava a pie-
no il suo percorso di ricerca "I
dubbi del viandante'; caratteriz-
zato dal rifiuto di ogni domati-
smo. Questo atteggiamento gli
aveva talvolta attirato le critiche
di parte del mondo della Chiesa
che lo aveva accusato di relativi-
smo, relativismo che egli riven-

dicava in realtà con forza: uno dei
suoi libri di maggior successo si
intitola proprio "Cristiano perché
relativista, relativista perché cri-
stiano"
Profondamente credente e pie-
namente dedito all'applicazione
dei valori cristiani alla vita di tut-
ti i giorni e all'ambito professio-
nale, era fortemente convinto del
valore pedagogico della filosofia

Fu allievo di Popper
del quale diffuse
in Italia il pensiero

Assai vasta la sua
produzione saggistica
per Rubbettino

in contrapposizione a un certo
elitarismo che ha caratterizzato
il pensiero filosofico negli ultimi
tempi. I suoi allievi, tra cui lo stes-
so editore Florindo Rubbettino,
hanno ricordato la passione, la
dedizione e l'umanità con cui
svolgeva il proprio ruolo di do-
cente universitario presso laLuiss
Guido Carli di Roma. Ariprova di
ciò basti ricordare che è stato au-
tore, insieme a Giovanni Reale, di
uno dei più diffusi manuali di sto-
ria della filosofia per i licei.

Cultura e Spettacoli

«Questo librai nita
ad andare alla Ihnte
dei mici lavai Icalydi>

ConiIknniuUldalli donnamu ma
I~lka Umuil.ttllwai \IeUsi

1
Pagina

Foglio

13-02-2026
29

www.ecostampa.it

0
0
6
8
3
3
-I

T
0
C
5
5

Quotidiano

Rubbettino Pag. 51

Tiratura: 16.407 

Diffusione: 13.547



Italia 13 Febbraio 2026

Il cristiano relativista | È morto Dario Antiseri, il più
popperiano dei  loso  e il più pascaliano dei cattolici

di Carmelo Palma

Epistemologo di fama internazionale, è stato, con Giovanni Reale, autore di uno dei più
noti manuali di storia della  loso a e un oppositore tanto degli abusi della ragione, quanto
di quelli della religione
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Wikimedia Commons

Ieri è morto Dario Antiseri, che con Giovanni Reale aveva scritto un
manuale di storia della  loso a – “Il pensiero occidentale dalle origini ad
oggi” – su cui si sono formate intere generazioni di studenti.

Tra i principali studiosi e divulgatori in Italia del pensiero di Karl Popper
e della scuola economica austriaca (Carl Menger, Ludwig von Mises,
Friedrich von Hayek), univa il rigore dell’epistemologo e del metodologo
delle scienze sociali, dif dente verso gli abusi di una ragione scienti ca
dimentica dei propri limiti, alla fede del cattolico pascaliano, persuaso
che la religiosità umana non sia il semplice prolungamento trascendente
di un principio di verità razionale.

Mettendo in guardia, sul piano scienti co, dalle tentazioni del pensiero
profetico e della secolarizzazione dell’escatologia cristiana, era
altrettanto risoluto nel censurare, sul piano religioso, l’errore di
confondere fede e ragione e così di trasformare «il messaggio di Cristo in
uno stro naccio dell’argenteria di Aristotele o di Grozio» e la verità del
Vangelo in un «assoluto terrestre», da af dare all’imperio del legislatore
politico.
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Proprio mentre, dopo la  ne del partito unico dei cattolici, la politica
cattolica si concentrava ed alienava nella difesa dei cosiddetti valori non
negoziabili, riducendo la morale cristiana ad una sorta di ortopratica
sessuale e procreativa e di etica medica paternalistica, Antiseri iniziò a
sfornare una serie di volumi – “Cristiano perché relativista, relativista
perché cristiano. Per un razionalismo della contingenza” (Rubettino,
2003), “Relativismo, nichilismo, individualismo: Fisiologia o patologia
dell’Europa” (Rubettino, 2005) e “Laicità, le sue radici, le sue ragioni”
(2010) – i cui titoli erano, già di per sé, tutto un programma.

In essi spiegava come proprio il relativismo dovesse considerarsi il
portato politico più propizio della rivoluzione cristiana e difendeva la
società aperta, lo stato di diritto e il costituzionalismo liberale come
indispensabili infrastrutture sociali di una libertà creativa e responsabile,
perché consapevole dei propri limiti e dunque limitata nelle proprie
pretese.

Mentre le avanguardie anti-relativiste marciavano spedite verso un
clericalismo devotamente ateo, Antiseri si permetteva scandalosamente
di difendere anche il nichilismo, cioè la disperazione di raggiungere, con
mezzi puramente umani, il senso della vita e della storia, come «sorgente
di tolleranza e insieme riconquista dello spazio del sacro».

Il cattolicesimo popperiano di Antiseri lo ha tenuto per tutta la vita al
riparo sia dal costruttivismo scientista che dall’assolutismo dogmatico,
isolandolo in una posizione scomoda e apparentemente equivoca: quella
del liberale, la cui teoria della libertà parte dalla debolezza dell’arbitrio e
dalla fallibilità dell’intelletto umano, e del cattolico, la cui idea della fede
parte proprio dalla consapevolezza che «la presunzione di sapere, di
conoscere, al di fuori della Sacra Rivelazione, che cosa sia il vero bene» è
«una presunzione anticristiana» e dunque la verità del Vangelo può
essere solo accolta, ma non posseduta, e testimoniata, ma non imposta.

Nel suo ultimo articolo, pubblicato con Flavio Felice su Il Foglio nel
settembre scorso  invitava allo scetticismo – anzi, a qualcosa di più e di
peggio – contro l’illusione di risolvere le dif coltà delle società liberali
rinnegando i «weak goods: società aperta, globalizzazione e discussione
critica» e facendo «risorgere gli strong goods: la religione, la nazione e i
sentimenti familiari» e così trasformando la cosiddetta democrazia post-
liberale in una «via della schiavitù», uguale e contraria a quella
comunista.

Un monito che rimarrà inascoltato tra i sovranisti domestici, per cui il
cristianesimo è solo l’alibi ideologico e la maschera di scena del
nazionalismo e del fanatismo.
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II filosofo scomparso a 86 anni

Dario Antiseri,
l'allievo di Popper
cattolico e liberale

Dario Antiseri, considerato
uno dei grandi filosofi italiani di
oggi, scomparso dopo una lun-
ga malattia a 86 anni (era nato a
Foligno il 9 gennaio 1940), è co-
nosciuto dal pubblico di non
specialisti come autore, assie-
me a un altro grande pensatore,
Giovanni Reale, di un fortunato
manuale di filosofia per le scuo-
le, Il pensiero occidentale, co-
me un continuo confrontarsi di
teorie diverse, sapendo che la ri-
cerca della verità si fonda sulla
consapevolezza della propria
fallibilità. È evidente in questo
la sua derivazione dal pensiero
di Karl Popper, che conobbe a
Vienna nel 1964, rimanendone
profondamente impressionato,
durante uno dei suoi corsi di
specializzazione all'estero, che
lo portarono, dopo la laurea a
Perugia nel 1963, anche a Ox-
ford e Munster. Fu lui, tornato in
patria, giovane professore tren-
tenne, a riuscire a tradurre e far
pubblicare nel 1973 La società
aperta e i suoi nemici, testo cen-
trale del pensiero politico libera-
le e di critica del totalitarismo. Il
suo relativismo su tutte le que-
stioni, lasciando da parte da cre-
dente la fede e la dimostrazione
dell'esistenza di Dio che pensa-
va non si potesse provare razio-
nalmente, non piaceva agli inte-
gralisti e lo portava a vedere an-
che criticamente la politica dei
cattolici allontanatisi dalla linee
guida di Don Luigi Sturzo.
Per questa sua posizione sem-
pre analitica e critica aveva rifiu-
tato di entrare in politica, quan-
do nel 1996 Berlusconi aveva
cercato di coinvolgerlo e farlo
presentare alle elezioni. Antiseri
lascia decine di pubblicazioni
dedicate a Popper e ai filosofi
da lui più amati, come Pascal o
Kierkegaard, sino all'ultimo sag-
gio I dubbi del viandante (Rub-
bettino 2025), viaggio tra i sen-
tieri della conoscenza, dove
scienza, filosofia e fede si intrec-
ciano in un dialogo serrato con i
grandi interrogativi dell'uomo e
l'urgenza di una domanda etica.

Tracce di un Ailantlde del Pacifico
Civiltà antichissima e sviluppata
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Dario Antiseri, l'allievo di Popper cattolico e liberale

Dario Antiseri, considerato uno dei grandi filosofi italiani di oggi,
scomparso dopo una lunga malattia a 86 anni (era nato... REDAZIONE
MAGAZINE Dario Antiseri, considerato uno dei grandi filosofi italiani di
oggi, scomparso dopo una lunga malattia a 86 anni (era nato a Foligno il
9 gennaio 1940), è conosciuto dal pubblico di non specialisti come
autore, assieme a un altro grande pensatore, Giovanni Reale, di un
fortunato manuale di filosofia per le scuole, Il pensiero occidentale , come
un continuo confrontarsi di teorie diverse, sapendo che la ricerca della
verità si fonda sulla consapevolezza della propria fallibilità. È evidente in questo la sua derivazione dal pensiero di Karl
Popper , che conobbe a Vienna nel 1964, rimanendone profondamente impressionato, durante uno dei suoi corsi di
specializzazione all´estero, che lo portarono, dopo la laurea a Perugia nel 1963, anche a Oxford e Munster. Fu lui,
tornato in patria, giovane professore trentenne, a riuscire a tradurre e far pubblicare nel 1973 La società aperta e i suoi
nemici , testo centrale del pensiero politico liberale e di critica del totalitarismo. Il suo relativismo su tutte le questioni,
lasciando da parte da credente la fede e la dimostrazione dell´esistenza di Dio che pensava non si potesse provare
razionalmente, non piaceva agli integralisti e lo portava a vedere anche criticamente la politica dei cattolici
allontanatisi dalla linee guida di Don Luigi Sturzo. Per questa sua posizione sempre analitica e critica aveva rifiutato di
entrare in politica, quando nel 1996 Berlusconi aveva cercato di coinvolgerlo e farlo presentare alle elezioni. Antiseri
lascia decine di pubblicazioni dedicate a Popper e ai filosofi da lui più amati, come Pascal o Kierkegaard, sino all
´ultimo saggio I dubbi del viandante (Rubbettino 2025), viaggio tra i sentieri della conoscenza, dove scienza, filosofia e
fede si intrecciano in un dialogo serrato con i grandi interrogativi dell´uomo e l´urgenza di una domanda etica.
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scomparso stanotte nella sua abitazione di Cesi di Terni, dopo una

lunga malattia.. Allievo di Karl Popper, del quale aveva diffuso in

Italia il pensiero anche attraverso una delle più note biografie

pubblicata per Rubbettino, aveva applicato ... ...

Leggi la notizia

Persone: dario antiseri karl popper

Luoghi: foligno cesi

Tags: filosofo morto

E' morto il filosofo Dario Antiseri, era originario di
Foligno
TRG  42 minuti fa

Persone: dario antiseri rubbettino

Luoghi: cesi terni

Tags: filosofo morto

Persone: lazzaro gaetano ippolito

Organizzazioni:

twentieth century fox agape

Prodotti: vangelo pandemia

Luoghi: betania monte sinai

Tags: romanzo amore

ALTRE FONTI (3)

E' morto il filosofo Dario Antiseri
È scomparso stanotte nella sua abitazione di Cesi
di Terni, dopo una lunga malattia che lo aveva
portato a sospendere le sue uscite pubbliche il
filosofo Dario Antiseri. Nato a Foligno il 9 gennaio
1940, dopo l'università a Perugia aveva
perfezionato i suoi studi in vari atenei europei.
Allievo di Karl Popper, del quale aveva diffuso in
Italia il ...

Espansione TV  -  4 ore fa

Io non volevo risorgere, Gaetano Ippolito racconta la seconda vita di Lazzaro
Dario Antiseri scrive: "La fede cristiana non è
contro la ragione, ma oltre la ragione". In questo
dialogo, aggiunge Giuseppe Lubrino,
l'esistenzialismo può aiutare il cristianesimo a non
cadere nel ...

il Denaro.it  -  29-1-2026

CONDIVIDI QUESTA PAGINA SU

Facebook Twitter Invia RSS

Milano

Roma

Napoli

Bologna

Venezia

Torino

Bari

Palermo

Firenze

Genova

Catanzaro

Ancona

Trieste

L'Aquila

Perugia

Cagliari

Trento

Potenza

Campobasso

Aosta

CITTA'

FOTO

 

CERCA NOTIZIE

Termini e condizioni d'uso - Contattaci

Conosci Libero Mail?
Sai che Libero ti offre una mail
gratis con 5GB di spazio cloud
su web, cellulare e tablet?

Scopri di più

Altre città

E' morto il filosofo Dario
Antiseri, era originario
di Foligno

TRG -  29-1-2026

1 di 1

Gli articoli sono stati selezionati e posizionati in questa pagina in modo automatico. L'ora o la data visualizzate si riferiscono al momento in cui l'articolo è stato aggiunto o aggiornato in Libero 24x7

il nostro network

LIBERO PAGINE BIANCHE PAGINE GIALLE SUPEREVA TUTTOCITTÀ VIRGILIO

Italiaonline.it Fusione Note legali Privacy Cookie Policy Aiuto Segnala Abuso

MAIL NEWS SPORT VIDEO COMMUNITY IN CITTÀ AIUTO REGISTRATI ENTRAALTRO

1
Pagina

Foglio

12-02-2026

www.ecostampa.it

0
0
6
8
3
3

Rubbettino Pag. 58



Griglia Timeline Grafo

Prima pagina Lombardia Lazio Campania Emilia Romagna Veneto Piemonte Puglia Sicilia Toscana Liguria Altre regioni

Cronaca Economia Mondo Politica Spettacoli e Cultura Sport Scienza e Tecnologia Stampa esteraInformazione locale

Cronaca - Aveva diffuso in Italia il pensiero di Popper anche

attraverso una delle più note biografie pubblicata per Rubbettino e

aveva applicato il razionalismo scientifico dell'epistemologo

austriaco a vari ambiti del sapere e dello spirito. ... ...

Leggi la notizia

Persone: dario antiseri florindo rubbettino

Organizzazioni: luiss scuole

Luoghi: roma perugia

Tags: morto pensiero

Morto Dario Antiseri, il filoso allievo di Karl Popper
aveva 86 anni
SKY Tg24  2593  11 minuti fa
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Home » È scomparso questa notte il filosofo Dario Antiseri, allievo di Popper
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È scomparso questa notte il filosofo Dario Antiseri, allievo di
Popper

By Floriana Cutini 12 Febbraio 2026 Updated: 12 Febbraio 2026  Nessun commento 4 Mins Read

Dario Antiseri
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 (AGENPARL) - Roma, 12 Febbraio 2026

Allievo di Popper, aveva pubblicato il suo ultimo libro “I dubbi del viandante” con il suo storico editore

Rubbettino.

È scomparso stanotte nella sua abitazione di Cesi di Terni, dopo una lunga malattia che lo aveva

portato  a sospendere le sue uscite pubbliche il filosofo Dario Antiseri. Nato a Foligno il 9 gennaio 1940,

dopo l’università a Perugia aveva perfezionato i suoi studi in vari atenei europei. Allievo di Karl Popper,

del quale aveva diffuso in Italia il pensiero anche attraverso una delle più note biografie pubblicata per

Rubbettino, aveva applicato il razionalismo scientifico dell’epistemologo austriaco a vari ambiti del sapere e

dello spirito. 

Il suo ultimo lavoro, pubblicato da Rubbettino aveva un titolo che rappresentava a pieno il suo percorso di

ricerca “I dubbi del viandante“, caratterizzato dal rifiuto di ogni dogmatismo. Questo atteggiamento gli

aveva talvolta attirato le critiche di parte del mondo della Chiesa che lo aveva accusato di relativismo,

relativismo che egli rivendicava in realtà con forza: uno dei suoi libri di maggior successo, tra i molti editi

da Rubbettino, si intitola proprio “Cristiano perché relativista, relativista perché cristiano”.

Profondamente credente e pienamente dedito all’applicazione dei valori cristiani alla vita di tutti i giorni e

all’ambito professionale, era fortemente convinto del valore pedagogico della filosofia in contrapposizione a

un certo elitarismo che ha caratterizzato il pensiero filosofico negli ultimi tempi. I suoi allievi, tra cui lo

stesso editore Florindo Rubbettino, ricordano la passione, la dedizione e l’umanità con cui svolgeva il

proprio ruolo di docente universitario presso la LUISS Guido Carli di Roma. A riprova di ciò basti ricordare

che è stato autore, insieme a Giovanni Reale, di uno dei più diffusi manuali di storia della filosofia per i licei.

La sua produzione saggistica è stata assai vasta. Molti dei suoi libri (editi principalmente da Rubbettino)

sono stati tradotti in vari paesi esteri compresi la Cina e la Russia.

La scomparsa di Antiseri ha lasciato attonito il mondo della cultura italiano.

«Forse i grandi maestri non muoiono mai davvero – ha dichiarato a caldo l’editore Florindo

Rubbettino – Le loro idee continuano a vivere nel cuore e nella mente di chi le ha apprese dalla loro viva

voce e a vibrare con vigore dalle parole incise nelle pagine dei libri che hanno scritto. Questo pensiero mi è

di grande conforto in un momento di dolore personale e di tutta la Casa Editrice come quello che stiamo

vivendo per la morte di Dario Antiseri. Sentiamo più che mai il dovere di onorare la sua memoria

impegnandoci ancora di più a far vivere e risuonare forte il suo insegnamento. In un momento storico

come questo che stiamo vivendo con il riaffacciarsi di vecchi e nuovi dogmatismi, con il preoccupante

ritorno dell’intolleranza culturale, politica e religiosa, con una sempre più caparbia voglia di prevaricare

sugli altri con la sola presunzione dell’ideologia, l’insegnamento di un grande maestro come Antiseri, che è

stato un costruttore di ponti tra cultura umanistica e cultura scientifica, tra mondo liberale e mondo

cattolico, tra università e scuola e che ha visto nel relativismo la spina dorsale dell’identità occidentale, è

sempre più preziosa. Un relativismo fatto non di indifferenza ma di accoglienza della libertà e delle idee degli

altri. Un relativismo che non fa a pugni con la fede ma che anzi ne costituisce il presupposto ultimo perché

essa possa essere esercitata. Siamo relativisti perché cristiani e il relativismo e il nichilismo non sono il male

dell’Occidente ma ne rappresentano i suoi elementi costitutivi, potremmo dire, citando due titoli di alcuni

suoi libri e provando a fare una rapida sintesi di un tratto fondamentale del suo pensiero. 

La scomparsa di Dario Antiseri rappresenta davvero una grande perdita per il mondo culturale

italiano e in particolar modo per la nostra casa editrice. Ad Antiseri e al gruppo di studiosi che

lavorava con lui intorno al Centro di Metodologia delle Scienze Sociali, Rubbettino deve la felice intuizione

della pubblicazione dei grandi classici del pensiero liberale austriaco tra i quali Menger, von Mises, von

Hayek, le cui idee si sposavano con quelle del fondatore, Rosario Rubbettino che del liberalismo aveva fatto

il suo cavallo di battaglia sin dagli albori della casa editrice. In un periodo in cui parlare di liberalismo

sembrava quasi provocatorio, Dario Antiseri ha avuto la forza di indicare una strada alternativa non solo a

quella del socialismo di stampo sovietico che continuava ad affascinare molti intellettuali nostrani pur

mostrando allo stesso tempo tutti i suoi limiti proprio laddove aveva trovato applicazione, ma anche a tutte

le forme di interventismo e statalismo».
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#Dario Antiseri #Popper #Rubbettino I dubbi del viandante
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AGENPARL ITALIA

COMUNICATO STAMPA || TIM ADERISCE A M’ILLUMINO DI MENO PER PROMUOVERE
STILI DI CONSUMO SOSTENIBILI
12 Febbraio 2026

CHI SIAMO

L’Agenzia di Stampa Parlamentare Agenparl è una delle voci

storiche ed autorevoli dell’informazione italiana parlamentare ed è una

delle principali news company italiane. Nel 1950 Francesco Lisi fondò

la più antica Agenzia giornalistica parlamentare italiana, con il nome di

S.P.E.; con l’ingresso nell’ASP (Associazione stampa parlamentare)

nel 1953 ne mutò il nome in Agenparl.

Dal 1955 affianca con i suoi notiziari il mondo istituzionale, editoriale,

economico e finanziario, diventando oggi una tra le fonti più autorevoli

dell’informazione con i propri prodotti, servizi e soluzioni

all’avanguardia. Dal 2009 il Direttore è Luigi Camilloni che ha

proseguito lungo la strada tracciata da Lisi e cioè quella che da sempre

ha contraddistinto l’Agenzia, ossia l’imparzialità.
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Home Cronaca

È morto Dario Antiseri: addio al celebre
filosofo
Studioso di fama internazionale, Dario Antiseri ha segnato la filosofia
italiana con il suo pensiero sul relativismo cristiano

È morto Dario Antiseri | GIUSEPPE GIGLIA - ANSA - DRN - alanews

by Federico Liberi —  12 Febbraio 2026

È venuto a mancare questa notte nella sua abitazione di Cesi di Terni Dario Antiseri,

filosofo e storico della filosofia di fama internazionale, noto soprattutto per il suo impegno

nel diffondere il pensiero di Karl Popper in Italia e per il suo contributo fondamentale alla

filosofia del relativismo cristiano. Nato a Foligno il 9 gennaio 1940, Antiseri ha dedicato

la sua vita accademica e culturale alla riflessione sulla metodologia delle scienze sociali,

alla filosofia del linguaggio e all’epistemologia, mantenendo sempre un forte legame con

i valori cristiani e un’attenzione pedagogica nei confronti della filosofia.

Il percorso accademico e l’impegno culturale di
Dario Antiseri

Dario Antiseri si è laureato in filosofia presso l’Università di Perugia nel 1963, per poi

perfezionare i suoi studi in diverse università europee, approfondendo la logica

matematica, l’epistemologia e la filosofia del linguaggio. Libero docente dal 1968, ha

insegnato nelle università di Roma “La Sapienza”, Siena e Padova, dove è stato

professore ordinario di filosofia del linguaggio dal 1975 al 1986. Successivamente, dal

1986 al 2009, ha tenuto la cattedra di metodologia delle scienze sociali alla LUISS Guido

Carli di Roma, dove è stato anche preside della facoltà di scienze politiche tra il 1994 e il

1998.
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Il suo ultimo lavoro, pubblicato da Rubbettino e intitolato I dubbi del viandante, incarna il

suo percorso di ricerca, incentrato sul rifiuto di ogni tipo di dogmatismo e sul valore del

relativismo, tesi che ha difeso con forza anche quando ha ricevuto critiche da parte di

ambienti ecclesiastici. Il filosofo ha sostenuto con coerenza che il relativismo non è

contrapposto alla fede cristiana, ma ne costituisce anzi il fondamento ultimo, come si

evince dal titolo di uno dei suoi libri più celebri, Cristiano perché relativista, relativista

perché cristiano.

Un’eredità culturale e umana

Antiseri è stato un maestro apprezzato per la sua passione, dedizione e umanità, qualità

che hanno lasciato un segno profondo nei suoi allievi e colleghi. Tra questi spicca

l’editore Florindo Rubbettino, che ha ricordato con commozione come il filosofo sia stato

un “costruttore di ponti” tra culture diverse: tra umanesimo e scienza, tra mondo liberale e

cattolico, tra università e scuola.

Insieme a Giovanni Reale, suo stretto collaboratore e coautore di uno dei manuali di

storia della filosofia più diffusi nei licei italiani, Antiseri ha contribuito a formare molte

generazioni di studenti con opere tradotte in numerose lingue, dalla Cina alla Russia. La

loro produzione congiunta rappresenta un punto di riferimento imprescindibile per lo

studio della filosofia occidentale.

L’editore Rubbettino ha sottolineato l’importanza dell’insegnamento di Antiseri in

un’epoca segnata dal ritorno di dogmatismi e intolleranza culturale, politica e religiosa. Il

pensiero del filosofo, basato su un relativismo fatto non di indifferenza ma di

accoglienza della libertà e delle idee altrui, si pone come un faro per contrastare ogni

forma di prevaricazione ideologica.

La scomparsa di Dario Antiseri rappresenta una perdita significativa per la cultura

italiana contemporanea, ma il suo lascito intellettuale continuerà a vivere attraverso le

pagine dei suoi libri e il ricordo di chi ha avuto la fortuna di apprendere direttamente dalla

sua viva voce.

Tags:  Dario Antiseri
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E' morto il filosofo Dario Antiseri
È scomparso nella sua abitazione di Cesi di Terni, dopo
una lunga malattia

Politica

ROMA, 12 febbraio 2026, 11:06
Redazione ANSA

Condividi

↑  - RIPRODUZIONE RISERVATA

È scomparso stanotte nella sua abitazione di Cesi di Terni, dopo
una lunga malattia che lo aveva portato a sospendere le sue
uscite pubbliche il filosofo Dario Antiseri.
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Nato a Foligno il 9 gennaio 1940, dopo l'università a Perugia aveva
perfezionato i suoi studi in vari atenei europei.

Allievo di Karl Popper, del quale aveva diffuso in Italia il pensiero
anche attraverso una delle più note biografie pubblicata per
Rubbettino, aveva applicato il razionalismo scientifico
dell'epistemologo austriaco a vari ambiti del sapere e dello spirito.
    Il suo ultimo lavoro, pubblicato da Rubbettino aveva un titolo che
rappresentava a pieno il suo percorso di ricerca "I dubbi del
viandante", caratterizzato dal rifiuto di ogni domatismo. Questo
atteggiamento gli aveva talvolta attirato le critiche di parte del
mondo della Chiesa che lo aveva accusato di relativismo, relativismo
che egli rivendicava in realtà con forza: uno dei suoi libri di maggior
successo, tra i molti editi da Rubbettino, si intitola proprio "Cristiano
perché relativista, relativista perché cristiano".
   

Riproduzione riservata © Copyright ANSA
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È morto il filosofo Dario Antiseri, allievo
di Karl Popper
È scomparso nella sua abitazione di Cesi di Terni, dopo
una lunga malattia

Cultura

ROMA, 12 febbraio 2026, 10:50
Redazione ANSA
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È morto la notte scorsa nella sua abitazione di Cesi di Terni,
dopo una lunga malattia che lo aveva portato a sospendere le
sue uscite pubbliche il filosofo Dario Antiseri.

Nato a Foligno il 9 gennaio 1940, dopo l'università a Perugia aveva
perfezionato i suoi studi in vari atenei europei.

Allievo di Karl Popper, del quale aveva diffuso in Italia il pensiero
anche attraverso una delle più note biografie pubblicata per
Rubbettino, aveva applicato il razionalismo scientifico
dell'epistemologo austriaco a vari ambiti del sapere e dello spirito.

   Il suo ultimo lavoro, pubblicato da Rubbettino aveva un titolo che
rappresentava a pieno il suo percorso di ricerca "I dubbi del
viandante", caratterizzato dal rifiuto di ogni dogmatismo. Questo
atteggiamento gli aveva talvolta attirato le critiche di parte del
mondo della Chiesa che lo aveva accusato di relativismo, relativismo
che egli rivendicava in realtà con forza: uno dei suoi libri di maggior
successo, tra i molti editi da Rubbettino, si intitola proprio "Cristiano
perché relativista, relativista perché cristiano".

    Profondamente credente e pienamente dedito all'applicazione dei
valori cristiani alla vita di tutti i giorni e all'ambito professionale, era
fortemente convinto del valore pedagogico della filosofia in
contrapposizione a un certo elitarismo che ha caratterizzato il
pensiero filosofico negli ultimi tempi. I suoi allievi, tra cui lo stesso
editore Florindo Rubbettino, ricordano la passione, la dedizione e
l'umanità con cui svolgeva il proprio ruolo di docente universitario
presso la LUISS Guido Carli di Roma. A riprova di ciò basti ricordare
che è stato autore, insieme a Giovanni Reale, di uno dei più diffusi
manuali di storia della filosofia per i licei.

    La sua produzione saggistica è stata assai vasta. Molti dei suoi libri
(editi principalmente da Rubbettino) sono stati tradotti in vari paesi
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esteri compresi la Cina e la Russia.

    La scomparsa di Antiseri ha lasciato attonito il mondo della cultura
italiano."Forse i grandi maestri non muoiono mai davvero - ha
dichiarato a caldo l'editore Florindo Rubbettino - Le loro idee
continuano a vivere nel cuore e nella mente di chi le ha apprese dalla
loro viva voce e a vibrare con vigore dalle parole incise nelle pagine
dei libri che hanno scritto. Questo pensiero mi è di grande conforto
in un momento di dolore personale e di tutta la Casa Editrice come
quello che stiamo vivendo per la morte di Dario Antiseri. Sentiamo
più che mai il dovere di onorare la sua memoria impegnandoci
ancora di più a far vivere e risuonare forte il suo insegnamento. In un
momento storico come questo che stiamo vivendo con il
riaffacciarsi di vecchi e nuovi dogmatismi, con il preoccupante
ritorno dell'intolleranza culturale, politica e religiosa, con una sempre
più caparbia voglia di prevaricare sugli altri con la sola presunzione
dell'ideologia, l'insegnamento di un grande maestro come Antiseri,
che è stato un costruttore di ponti tra cultura umanistica e cultura
scientifica, tra mondo liberale e mondo cattolico, tra università e
scuola e che ha visto nel relativismo la spina dorsale dell'identità
occidentale, è sempre più preziosa. Un relativismo fatto non di
indifferenza ma di accoglienza della libertà e delle idee degli altri. Un
relativismo che non fa a pugni con la fede ma che anzi ne costituisce
il presupposto ultimo perché essa possa essere esercitata. Siamo
relativisti perché cristiani e il relativismo e il nichilismo non sono il
male dell'Occidente ma ne rappresentano i suoi elementi costitutivi,
potremmo dire, citando due titoli di alcuni suoi libri e provando a fare
una rapida sintesi di un tratto fondamentale del suo pensiero".

Riproduzione riservata © Copyright ANSA
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È morto Dario Antisei
Dario Antiseri, filosofo e allievo di Karl Popper, è scomparso a
86 anni, lasciando un'importante eredità nel pensiero liberale
e nella didattica della filosofia in Italia.

Il pensiero liberale di Dario Antiseri

Da Chiara Moretti ‐ 12 Febbraio 2026

D ario Antiseri, noto filosofo italiano, è deceduto all’età di 86 anni
nella sua residenza a Cesi di Terni. La sua scomparsa è avvenuta a
seguito di una lunga malattia che lo ha costretto a ritirarsi dalle

pubbliche apparizioni negli ultimi tempi. Antiseri è conosciuto per il suo
contributo significativo al pensiero liberale in Italia e per il suo lavoro
accademico, in particolare come coautore con Giovanni Reale di uno dei
manuali di filosofia più utilizzati nei licei italiani. La sua formazione
accademica è iniziata all’Università di Perugia e si è estesa a diversi atenei
europei, dove ha continuato a esplorare le idee del filosofo austriaco Karl
Popper, con il quale ha mantenuto una corrispondenza nel corso degli anni.
Le sue riflessioni sono state influenzate dall’opera “La società aperta” di
Popper, in cui Antiseri ha interpretato il concetto di apertura verso diverse
prospettive filosofiche, religiose ed economiche.

/ /Home Attualità È morto Dario Antisei
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Contributi alla filosofia e all’istruzione

Il ricordo di Dario Antiseri

Antiseri ha cercato di chiarire il concetto di liberalismo, spesso frainteso nel
contesto italiano. In diverse interviste, ha sottolineato che l’idea di liberale
come difensore esclusivo dei ricchi è errata e che, al contrario, nessun
pensatore liberale ha mai disgiunto la libertà dalla solidarietà. Questo
approccio ha portato Antiseri a confrontarsi a lungo con il pensiero marxista,
che rifiutava la sua visione del mondo influenzata da Popper. Il suo ultimo
lavoro, “I dubbi del viandante”, pubblicato da Rubbettino, riflette il suo rifiuto
del dogmatismo e affronta tematiche come l’incertezza del sapere scientifico
e la fragilità dei fondamenti filosofici. Antiseri proponeva una domanda etica
che richiede una scelta consapevole, un tema che ha caratterizzato gran
parte della sua opera filosofica.

Insieme a Giovanni Reale, Antiseri è stato autore di “Storia della filosofia dalle
origini a oggi”, un manuale di riferimento per gli studenti di filosofia in Italia.
La sua carriera accademica è stata caratterizzata da un impegno costante
nell’insegnamento, soprattutto presso l’Università di Padova, dove ha
ricoperto la cattedra di Filosofia della scienza. Inoltre, ha diretto il corso di
specializzazione in Filosofia della scienza per alcuni anni. Nel 1989, ha
fondato il Centro di metodologia delle scienze sociali presso la Luiss Guido
Carli, dove ha anche ricoperto il ruolo di preside della Facoltà di Scienze
politiche dal 1994 al 1998. La sua influenza nel campo della filosofia e delle
scienze sociali è stata riconosciuta a livello nazionale e internazionale,
culminando nel conferimento di una laurea honoris causa dall’Università di
Mosca nel febbraio del 2002, insieme a Giovanni Reale.

La morte di Dario Antiseri ha suscitato reazioni tra i suoi colleghi e all’interno
della comunità accademica. Florindo Rubbettino, editore di Antiseri, ha
espresso il suo dolore sottolineando che i grandi maestri continuano a vivere
attraverso le idee che hanno trasmesso. Le parole e i testi scritti da Antiseri
continueranno a influenzare le generazioni future di studiosi e pensatori. La
sua eredità filosofica, caratterizzata da un forte impegno per la libertà e la
pluralità delle idee, rimarrà un punto di riferimento nel panorama
intellettuale italiano. La sua scomparsa segna la fine di un’epoca, ma le sue
opere continueranno a stimolare il dibattito e la riflessione in ambito
filosofico e sociale.
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News » Italia

E' morto il filosofo Dario Antiseri
ANSA

È scomparso nella sua abitazione di Cesi di Terni, dopo una lunga malattia

12 febbraio 2026    

ROMA, 12 FEB - È scomparso stanotte nella sua abitazione di Cesi di Terni, dopo una lunga malattia che lo

aveva portato a sospendere le sue uscite pubbliche il filosofo Dario Antiseri. Nato a Foligno il 9 gennaio

1940, dopo l'università a Perugia aveva perfezionato i suoi studi in vari atenei europei. Allievo di Karl Popper,

del quale aveva diffuso in Italia il pensiero anche attraverso una delle più note biografie pubblicata per

Rubbettino, aveva applicato il razionalismo scientifico dell'epistemologo austriaco a vari ambiti del sapere e

dello spirito. Il suo ultimo lavoro, pubblicato da Rubbettino aveva un titolo che rappresentava a pieno il suo

percorso di ricerca "I dubbi del viandante", caratterizzato dal rifiuto di ogni domatismo. Questo atteggiamento

gli aveva talvolta attirato le critiche di parte del mondo della Chiesa che lo aveva accusato di relativismo,

relativismo che egli rivendicava in realtà con forza: uno dei suoi libri di maggior successo, tra i molti editi da

Rubbettino, si intitola proprio "Cristiano perché relativista, relativista perché cristiano"..
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Il Partigiano calabrese nella Resistenza: Sebastiano Giampaolo, nome di battaglia “Fiore” 
Antonio Marino 20 Gennaio 2026

Cultura

La libertà – sosteneva Ignazio Silone – è la possibilità di dubitare, la possibilità di sbagliare, la...
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Cronaca

DARIO ANTISERI È MORTO, MA IL SUO METODO FILOSOFICO
PUÒ CONTINUARE A VIVERE
di Antonio Marino  /  12 Febbraio 2026
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Ad avere a che fare con lui si ha l’impressione d’esser dentro ad una bottega, quella d’un tempo, fatta di lignei scaffali e

leccornie d’ogni genere, accuratamente riposte sui ripiani, colorate, profumate, accattivanti. Ogni argomento è un genere

alimentare, ogni scaffalatura è una delle tante categorie sfruttate per meglio far comprendere ogni quisquilia dell’amata

filosofia…

Anche se dobbiamo oramai usar l’imperfetto, o il passato remoto…

Dario Antiseri non appartiene più ai vivi di questo nostro Mondo: col favor delle tenebre, abbandonando l’abitazione sua in

quel di Cesi di Terni, s’è trasferito fra le nuvole e il Cielo.

Chi lo ha incontrato, lungo i suoi ottantasei anni, svela che il timor di trattare questioni filosofiche, astruse secondo la vulgata

comune, svaniva dopo poche battute: Antiseri esponeva qualsivoglia filosofico dilemma con chiarezza, anzi, affascinando,

addirittura coinvolgeva. Chiacchierar con lui era un continuo intrecciare dubbi e scoperte, domande e risposte, certezze e

vertigini. Ecco, pertanto, l’accostamento alla bottega dell’epoca che fu: Antiseri introduceva l’argomento, offriva delucidazioni,

tracciava collegamenti, quindi ascoltava l’altro, chiunque fosse, qualsiasi considerazione desiderasse condividere. E poi

riprendeva il… cammino: narrativo, conoscitivo, filosofico insomma.  

I suoi allievi, poi, tralasciando personali convinzioni politiche e religiose, morali ed esistenziali, acchiappavano, nelle parole sue

e, talvolta specialmente nei suoi occhi, sovente capaci d’anticipar il verbo suo, il desiderio di far di loro, di ogni allievo, un Uomo
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o una Donna culturalmente forte, libero, dedito alla virtù della critica, indisponibile all’adulazione e all’accettazione passiva

delle idee e degli interessi altrui.

Stava, Antiseri, accanto al discepolo suo: spronava, correggeva, suggeriva, rispettava vedute diverse, offrendo il suo punto di

vista, mai voglioso d’imporlo, però.

Amava la critica, metodo quotidianamente usato: da filosofo integrale, non amava compiacere e detestava esser compiaciuto.

Preferiva le domande alle risposte e non sopportava coloro che si vantano della loro verità, spacciandola per la “Verità”.

Innamorato del buon Dio e della Chiesa, fu seguace di Karl Popper: per molti, però, Dario Antiseri era semplicemente il secondo

nome sulla copertina di uno dei più diffusi manuali di storia della filosofia, scritto insieme al più conosciuto Giovanni Reale.

Nelle librerie è da poco arrivato I dubbi del viandante (Rubbettino editore), una raccolta di saggi che adesso ha il sapore del

testamento spirituale. Vale quindi la pena citare un passaggio da questo libro: la scienza sa, l’etica valuta. L’etica non è scienza.

Pluralismo di valori, dunque scelta; scelta, dunque libertà; libertà, dunque responsabilità. Inevitabile la scelta perché inevitabile

il relativismo.

Ed ha avuto a che anche con Reggio Calabria: ha collaborato con l’Anassilaos, con il suo centro studi filosofico, fornendo due

preziosi contributi al primo Quaderno di Filosofia Anassilaos, Città del Sole Edizioni 2022, curato da Enzo Musolino.

Insomma, non avremo più a che fare coi suoi occhi vispi, con la voce sua chiara e convincente. Potremo però continuare a

crescere usufruendo dei suoi libri, cercando d’emulare il modo suo d’intendere la vita. Con atteggiamento filosofico, vero, però,

concreto. Proprio come faceva lui, Antiseri Dario.
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Home ›  -> primo piano ›  E’ morto a Terni il filosofo Dario Anti…

E’ morto a Terni il filosofo Dario Antiseri

12 Febbraio 2026

ALDO MECCARIELLO (CENTRO PER LA FILOSOFIA ITALIANA)

TERNI – La scomparsa di Dario Antiseri segna la perdita di una delle figure più

autorevoli della filosofia italiana contemporanea. Nato a Foligno nel 1940, allievo di

Karl Popper e instancabile divulgatore del razionalismo critico, Antiseri ha dedicato

la sua vita allo studio della conoscenza, della libertà e del metodo scientifico,

contribuendo a formare generazioni di studenti e lettori con una produzione

scientifica vasta e influente.

Negli ultimi anni risiedeva stabilmente a Cesi,

mantenendo un legame vivo con il territorio

ternano anche sul piano culturale. Proprio a

Terni prese parte al convegno internazionale

di studi Federico Cesi e i primi Lincei in

Umbria (24-25 ottobre 2003), curato da

 
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#CESI #FILOSOFO #POPPER #REALE #TERNI

Vincenzo Pirro, intervenendo con una

relazione dal titolo: La rivoluzione scientifica:

che cosa cambia con essa.

Docente universitario alla LUISS, autore tradotto in numerose lingue e saggista di

rilievo internazionale, Antiseri è stato anche coautore — insieme a Giovanni Reale

— di alcuni tra i più diffusi manuali di storia della filosofia per la scuola superiore,

strumenti didattici che hanno accompagnato per decenni la formazione culturale di

migliaia di studenti italiani.

Il suo pensiero, profondamente segnato dall’eredità popperiana, difendeva l’idea

che la verità non si possiede ma si cerca, e che il dubbio non è debolezza bensì

metodo. Con lui scompare non soltanto un accademico di fama internazionale, ma

un maestro capace di parlare a specialisti e giovani con la stessa limpidezza,

convinto che la filosofia dovesse restare accessibile e civile, mai aristocratica.

Restano i suoi libri, le sue lezioni e soprattutto quell’invito costante alla libertà

intellettuale che ha attraversato tutta la sua opera: un’eredità destinata a

continuare nel tempo.
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E' morto il filosofo Dario Antiseri

È scomparso nella sua abitazione di Cesi di Terni, dopo una
lunga malattia

12 febbraio 2026
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(ANSA) - ROMA, 12 FEB - È scomparso stanotte nella sua

abitazione di Cesi di Terni, dopo una lunga malattia che lo aveva

portato a sospendere le sue uscite pubbliche il filosofo Dario

Antiseri. Nato a Foligno il 9 gennaio 1940, dopo l'università a

Perugia aveva perfezionato i suoi studi in vari atenei europei.

Allievo di Karl Popper, del quale aveva diffuso in Italia il pensiero

anche attraverso una delle più note biografie pubblicata per

Rubbettino, aveva applicato il razionalismo scientifico

dell'epistemologo austriaco a vari ambiti del sapere e dello

spirito. Il suo ultimo lavoro, pubblicato da Rubbettino aveva un

titolo che rappresentava a pieno il suo percorso di ricerca "I dubbi

del viandante", caratterizzato dal rifiuto di ogni domatismo.

Questo atteggiamento gli aveva talvolta attirato le critiche di

parte del mondo della Chiesa che lo aveva accusato di

relativismo, relativismo che egli rivendicava in realtà con forza:

uno dei suoi libri di maggior successo, tra i molti editi da

Rubbettino, si intitola proprio "Cristiano perché relativista,

relativista perché cristiano". (ANSA).
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Lutto
Addio a Dario Antiseri, il filosofo umbro allievo di Karl Popper. Aveva 86 anni
Il pensatore è scomparto la notte scorsa nella sua abitazione di Cesi di Terni

Claudia Boccucci
12 Febbraio 2026, 11:38

     

Play  Pause  Resume  Stop
Aveva 86 anni il filosofo umbro, Dario Antiseri, scomparso la notte scorsa nella sua abitazione di Cesi
di Terni, dopo la lotta con la lunga malattia che lo aveva obbligato a sospendere le uscite pubbliche.
L'annuncio è arrivato dal suo storico editore Rubbettino, con il quale il filosofo aveva pubblicato una
delle più significative biografie di Karl Popper, di cui Antiseri fu allievo e grande estimatore. Fu per
merito del pensatore umbro infatti, che il pensiero popperiano approdò in Italia.
Il rifiuto verso ogni tipo di dogmatismo culminò con la pubblicazione della sua ultima opera "I dubbi del
viandante", sempre per Rubbettino, ma iniziò con le aspre critiche della Chiesa che accusava il filosofo
di relativismo. Nacque proprio da là uno dei suoi libri di maggior successo "Cristiano perché
relativista, relativista perché cristiano". Una volta diventato docente libero nel 1968, Antiseri insegnò
in diversi atenei italiani tra cui "La Sapienza" di Roma, Siena, Padova, fino a ricoprire la carica di
preside della Facoltà di Scienze politiche alla Luiss di Roma tra il 1994 e il 1998. Nel febbraio del
2002, insieme al filosofo Giovanni Reale, ricevette la laurea honoris causa presso l'Università Statale
di Mosca.
Tags
Dario Antiseri , Karl Popper , Giovanni Reale , Cesi di Terni , Rubbettino , La Sapienza di Roma , Luiss di
Roma , Università Statale di Mosca , Cristiano perché relativista , I dubbi del viandante , morte Dario
Antiseri
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12 feb 12:12 E' MORTO IL FILOSOFO DARIO ANTISERI. AVEVA 86 ANNI. FU
ALLIEVO DI POPPER ‐ E' SCOMPARSO

(ANSA) ‐ ROMA, 12 FEB ‐ È scomparso stanotte nella sua abitazione di
Cesi di Terni, dopo una lunga malattia che lo aveva portato a sospendere
le sue uscite pubbliche il filosofo Dario Antiseri. Nato a Foligno il 9
gennaio 1940, dopo l´università a Perugia aveva perfezionato i suoi studi
in vari atenei europei. Allievo di Karl Popper, del quale aveva diffuso in
Italia il pensiero anche attraverso una delle più note biografie pubblicata
per Rubbettino, aveva applicato i l  razionalismo scientifico dell
´epistemologo austriaco a vari ambiti del sapere e dello spirito. Il suo
ultimo lavoro, pubblicato da Rubbettino aveva un titolo che rappresentava a pieno il suo percorso di ricerca "I dubbi
del viandante", caratterizzato dal rifiuto di ogni domatismo. Questo atteggiamento gli aveva talvolta attirato le critiche
di parte del mondo della Chiesa che lo aveva accusato di relativismo, relativismo che egli rivendicava in realtà con
forza: uno dei suoi libri di maggior successo, tra i molti editi da Rubbettino, si intitola proprio "Cristiano perché
relativista, relativista perché cristiano". Dario Antiseri dario antiseri
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E' MORTO IL FILOSOFO DARIO ANTISERI. AVEVA 86 ANNI. FU ALLIEVO DI
POPPER - È SCOMPARSO NELLA NOTTE NELLA SUA CASA DI TERNI
DOPO UNA LUNGA MALATTIA. “I DUBBI DEL VIANDANTE” IL SUO ULTIMO
LIBRO PUBBLICATO PER RUBBETTINO CARATTERIZZATO DAL RIFIUTO
DI OGNI DOGMATISMO - LE CRITICHE DI PARTE DEL MONDO DELLA
CHIESA CHE LO AVEVA ACCUSATO DI RELATIVISMO (CHE LUI,
PROFONDAMENTE CREDENTE RIVENDICAVA CON FORZA)

Condividi questo articolo

 
(ANSA) - ROMA, 12 FEB - È scomparso stanotte nella sua abitazione di Cesi di Terni, dopo una
lunga malattia che lo aveva portato a sospendere le sue uscite pubbliche il filosofo Dario Antiseri.
Nato a Foligno il 9 gennaio 1940, dopo l'università a Perugia aveva perfezionato i suoi studi in vari
atenei europei.
 
Allievo di Karl Popper, del quale aveva diffuso in Italia il pensiero anche attraverso una delle più
note biografie pubblicata per Rubbettino, aveva applicato il razionalismo scientifico
dell'epistemologo austriaco a vari ambiti del sapere e dello spirito. Il suo ultimo lavoro, pubblicato
da Rubbettino aveva un titolo che rappresentava a pieno il suo percorso di ricerca "I dubbi del
viandante", caratterizzato dal rifiuto di ogni domatismo. Questo atteggiamento gli aveva talvolta
attirato le critiche di parte del mondo della Chiesa che lo aveva accusato di relativismo, relativismo
che egli rivendicava in realtà con forza: uno dei suoi libri di maggior successo, tra i molti editi da
Rubbettino, si intitola proprio "Cristiano perché relativista, relativista perché cristiano".
 
Profondamente credente e pienamente dedito
all'applicazione dei valori cristiani alla vita di tutti i
giorni e all'ambito professionale, era fortemente
convinto del valore pedagogico della filosofia in
contrapposizione a un certo elitarismo che ha
caratterizzato il pensiero filosofico negli ultimi tempi.
I suoi allievi, tra cui lo stesso editore Florindo
Rubbettino, ricordano la passione, la dedizione e
l'umanità con cui svolgeva il proprio ruolo di docente
universitario presso la LUISS Guido Carli di Roma.
A riprova di ciò basti ricordare che è stato autore,
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insieme a Giovanni Reale, di uno dei più diffusi
manuali di storia della filosofia per i licei. La sua
produzione saggistica è stata assai vasta.
 
 
Molti dei suoi libri (editi principalmente da Rubbettino) sono stati tradotti in vari paesi esteri
compresi la Cina e la Russia. La scomparsa di Antiseri ha lasciato attonito il mondo della cultura
italiano. "Forse i grandi maestri non muoiono mai davvero - ha dichiarato a caldo l'editore Florindo
Rubbettino - Le loro idee continuano a vivere nel cuore e nella mente di chi le ha apprese dalla loro
viva voce e a vibrare con vigore dalle parole incise nelle pagine dei libri che hanno scritto.
 

Questo pensiero mi è di grande conforto in un
momento di dolore personale e di tutta la Casa
Editrice come quello che stiamo vivendo per la
morte di Dario Antiseri.
 
Sentiamo più che mai il dovere di onorare la sua
memoria impegnandoci ancora di più a far vivere e
risuonare forte il suo insegnamento. In un momento
storico come questo che stiamo vivendo con il
riaffacciarsi di vecchi e nuovi dogmatismi, con il
preoccupante ritorno dell'intolleranza culturale,
politica e religiosa, con una sempre più caparbia
vogl ia di  prevaricare sugl i  a l t r i  con la sola
presunzione dell'ideologia, l'insegnamento di un
grande maestro come Antiseri, che è stato un
costruttore di ponti tra cultura umanistica e cultura
scientifica, tra mondo liberale e mondo cattolico, tra
università e scuola e che ha visto nel relativismo la
spina dorsale dell'identità occidentale, è sempre più
preziosa.
 
 
Un relativismo fatto non di indifferenza ma di

accoglienza della libertà e delle idee degli altri. Un relativismo che non fa a pugni con la fede ma
che anzi ne costituisce il presupposto ultimo perché essa possa essere esercitata. Siamo
relativisti perché cristiani e il relativismo e il nichilismo non sono il male dell'Occidente ma ne
rappresentano i suoi elementi costitutivi, potremmo dire, citando due titoli di alcuni suoi libri e
provando a fare una rapida sintesi di un tratto fondamentale del suo pensiero".
 

DAGO-LIST: SONGS FOR BODY AND
SOUL

DAGOHOT

DA ROMA A MILANO A CACCIA DI
NINFETTE: LA PESCA A STRASCICO DI
EPSTEIN IN ITALIA! L’INCREDIBILE…

DARIO ANTISERI

DARIO ANTISERI
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Home   Ansa   Italia

E’ morto il filosofo Dario Antiseri
 Di Ansa —  12/02/2026 in Italia

(ANSA) – ROMA, 12 FEB – È scomparso stanotte nella sua abitazione di Cesi di Terni,

dopo una lunga malattia che lo aveva portato a sospendere le sue uscite pubbliche il

filosofo Dario Antiseri. Nato a Foligno il 9 gennaio 1940, dopo l’università a Perugia

aveva perfezionato i suoi studi in vari atenei europei. Allievo di Karl Popper, del quale

aveva diffuso in Italia il pensiero anche attraverso una delle più note biografie

pubblicata per Rubbettino, aveva applicato il razionalismo scientifico dell’epistemologo

austriaco a vari ambiti del sapere e dello spirito. Il suo ultimo lavoro, pubblicato da

Rubbettino aveva un titolo che rappresentava a pieno il suo percorso di ricerca "I dubbi

del viandante", caratterizzato dal rifiuto di ogni domatismo. Questo atteggiamento gli

aveva talvolta attirato le critiche di parte del mondo della Chiesa che lo aveva accusato

di relativismo, relativismo che egli rivendicava in realtà con forza: uno dei suoi libri di

maggior successo, tra i molti editi da Rubbettino, si intitola proprio "Cristiano perché

relativista, relativista perché cristiano". (ANSA).
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Morto Dario Antisei, il filosofo aveva 86 anni: l'allievo di Karl Popper fu
padre del liberalismo it

È morto a 86 anni il filosofo Dario Antiseri, allievo di Popper e figura centrale del
pensiero liberale italiano, autore e docente universitario di rilievo. A cura di
Redazione Cultura Dario Antiseri È morto a 86 anni Dario Antiseri . Il filosofo è
scomparso nella sua casa di Cesi di Terni, a causa di una lunga malattia che lo
aveva anche portato a interrompere le sue uscite pubbliche. Allievo di Karl
Popper , Antiseri, autore con Giovanni Reale di uno dei manuali di filosofia più
utilizzati nei licei italiani, è stato uno dei padri del pensiero liberali italiano:
dopo essersi laureato all´Università di Perugia, infatti, continuò a studiare in vari
atenei europei. Con il filosofo austriaco continuò a tenere una corrispondenza epistolare e le sue idee furono ispirate e
forgiate da " La società aperta " del filosofo austriaco: "La società aperta è una società aperta a più prospettive, a più
idee e ideali, diversi e magari contrastanti. A più visioni filosofiche, religiose, economiche e politiche del mondo e alla
maggiore quantità di critiche" disse intervistato a diMartedì da Giovanni Floris. "Nel nostro Paese c´è la bizzarra idea di
ritenere il liberale un difensore dei ricchi , ma nessun pensatore liberale ha mai considerato la libertà slegata dalla
solidarietà" disse in un´intervista all´Huffington Post, cercando di smontare le critiche che venivano poste al pensiero
liberale. Per anni si è scontrato col pensiero marxista che non accettava la visione popperiana del mondo. Il suo ultimo
lavoro, pubblicato ​ come altri ​ da Rubbettino editore si intitolava "I dubbi del viandante", caratterizzato dal rifiuto di
ogni dogmatismo: "Una riflessione profonda ma accessibile sull´incertezza del sapere scientifico, la fragilità dei
fondamenti filosofici e l´urgenza di una domanda etica che trova risposta soltanto nella scelta" Assieme a Giovanni
Reale, quindi, è stato autore di uno di "Storia della filosofia dalle origini a oggi" (Bompiani), uno dei manuali di storia
della filosofia per i licei più diffuso in Italia. Antiseri ha insegnato presso la cattedra di Filosofia della scienza all
´Università di Padova, nel corso di specializzazione in Filosofia della scienza, di cui è stato anche direttore per alcuni
anni. Nel 1989 è stato promotore, presso la Luiss Guido Carli, del Centro di metodologia delle scienze sociali, e fu
preside della Facoltà di Scienze politiche alla Luiss di Roma tra il 1994 e il 1998. Nel febbraio del 2002 è stato insignito
di una laurea honoris causa presso l´Università di Mosca, proprio insieme a Giovanni Reale. Forse i grandi maestri non
muoiono mai davvero ​ ha dichiarato l´editore Florindo Rubbettino ​ Le loro idee continuano a vivere nel cuore e nella
mente di chi le ha apprese dalla loro viva voce e a vibrare con vigore dalle parole incise nelle pagine dei libri che hanno
scritto. Questo pensiero mi è di grande conforto in un momento di dolore personale e di tutta la casa editrice come
quello che stiamo vivendo per la sua morte".
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I ponti culturali di Antiseri non moriranno mai. Il ricordo di
Rubbettino e Cavallaro
Di Federico Di Bisceglie

È morto Dario Antiseri, allievo di Popper e
protagonista del razionalismo critico in Italia.
Filosofo liberale e pensatore cristiano, ha fatto
del rifiuto del dogmatismo la cifra del suo
percorso intellettuale, intrecciando fede, scienza
ed economia. Il ricordo dell’editore Florindo
Rubbettino e di Antonio Cavallaro, responsabile
della comunicazione della casa editrice,
restituisce il profilo di un maestro capace di
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costruire ponti tra mondi diversi, oggi più
necessari che mai

12/02/2026

C’è un filo sottile che lega Cesi di Terni a Vienna, Foligno a Londra,
la Luiss ai licei italiani. È il filo del dubbio, esercitato come metodo e
vissuto come fede che si è spezzato nella notte, nella casa umbra
dove Dario Antiseri si è spento dopo una lunga malattia. Ma, come
accade ai maestri veri, l’eco delle sue idee è destinata a restare.

Nato a Foligno il 9 gennaio 1940, formatosi a Perugia e poi in diversi
atenei europei, Antiseri è stato l’allievo italiano più brillante di Karl
Popper.

Dell’epistemologo austriaco ha diffuso nel nostro Paese il
razionalismo critico, firmando – tra l’altro – una delle biografie più
note, pubblicata da Rubbettino.

Ma ridurlo a “discepolo” sarebbe ingeneroso. Antiseri ha applicato il
metodo popperiano a campi molteplici, intrecciando scienza,
economia, teologia e filosofia politica in una trama coerente e
controcorrente.

Il suo ultimo libro, “I dubbi del viandante” (Rubbettino), suona oggi
come un testamento intellettuale: rifiuto del dogmatismo, diffidenza
verso le verità granitiche, difesa di un relativismo inteso non come
resa ma come apertura.

Un relativismo che gli attirò critiche, anche in ambito ecclesiale, e
che rivendicò con forza nel titolo forse più emblematico della sua
produzione: “Cristiano perché relativista, relativista perché
cristiano”.

Profondamente credente, Antiseri non ha mai vissuto la fede come
recinto identitario. La sua era, per dirla con Pascal, una scommessa
esistenziale prima ancora che teorica.

La dimensione religiosa non fu mai soltanto intellettuale. E proprio
qui si annida uno dei tratti più originali del suo pensiero: la
convinzione che il relativismo – lungi dall’essere il male
dell’Occidente – ne costituisca l’ossatura, perché fondato
sull’accoglienza della libertà altrui.

Florindo Rubbettino, editore e suo allievo, lo ha ricordato con
parole che restituiscono il peso umano oltre che culturale della
perdita: “Forse i grandi maestri non muoiono mai davvero. Le loro
idee continuano a vivere nel cuore e nella mente di chi le ha apprese
dalla loro viva voce e a vibrare con vigore dalle parole incise nelle
pagine dei libri che hanno scritto”.

“In un momento storico come questo, con il riaffacciarsi di vecchi e
nuovi dogmatismi e il preoccupante ritorno dell’intolleranza culturale,
politica e religiosa – scandisce ancora Rubbettino – l’insegnamento
di un grande maestro come Antiseri, costruttore di ponti tra cultura
umanistica e cultura scientifica, tra mondo liberale e mondo cattolico,
è sempre più prezioso”.

Non è un caso che attorno ad Antiseri, alla Luiss, si sia coagulato un
gruppo di studiosi che ha inciso anche sulla linea editoriale di
Rubbettino, rilanciando i classici del liberalismo austriaco – da
Menger a von Mises, fino a von Hayek – in anni in cui parlare di
liberalismo appariva quasi provocatorio.
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“L’incontro con questo gruppo di intellettuali come Antiseri, Baldini,
Infantino – racconta Antonio Cavallaro, responsabile
comunicazione della casa editrice – è stato per noi come l’incontro
tra Croce e Laterza. Se non ci fosse stato, non so se Rubbettino
avrebbe preso la strada importante che ha preso”. 

Il rapporto con l’editore era “anche umano”, sottolinea Cavallaro:
“Antiseri era una persona presente, disponibile, sempre pronta a
dare spiegazioni. Abbiamo organizzato incontri nelle scuole, anche in
provincia. Non è da tutti discutere con gli studenti di un liceo”.

Antiseri, aggiunge, “è stato il più brillante allievo di Popper” e con
Rubbettino pubblicò la biografia del maestro viennese.

Nel suo lascito restano almeno due direttrici, osserva Cavallaro:
“Una laica e una religiosa”. Da un lato il rifiuto del dogmatismo –
“oggi, che si parla molto di libertà, forse andrebbe ripreso”, dall’altro
la figura di un “pensatore cristiano importante”, le cui tesi “oggi
sarebbero accolte con maggiore favore anche nella Chiesa”.

Emblematica, in questo senso, la sua riflessione sull’economia e sul
pensiero francescano: l’idea che il prestito, se non vessatorio ma
volto a coprire le spese, non sia moralmente illecito. Un modo per
ricucire, ancora una volta, etica e mercato.

Autore, insieme a Giovanni Reale, di uno dei manuali di storia della
filosofia più diffusi nei licei italiani, Antiseri ha sempre creduto nel
valore pedagogico della disciplina, contro ogni elitarismo.

La filosofia, per lui, non era torre d’avorio, ma palestra civile.

Oggi che il dibattito pubblico sembra oscillare tra certezze gridate e
scomuniche reciproche, la lezione del viandante – che dubita,
dialoga e crede senza imporre – appare meno datata di quanto si
pensi. E forse è proprio questo il segno dei maestri: continuare a
interrogare il presente, anche dopo l’ultimo silenzio. Addio, maestro. 

CONDIVIDI SU:       
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Formiche è un progetto culturale ed editoriale

fondato da Paolo Messa nel 2004. Nato come rivista
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E' morto il filosofo Dario Antiseri

ANSA È scomparso nella sua abitazione di Cesi di Terni, dopo una lunga
malattia ROMA, 12 FEB ‐ È scomparso stanotte nella sua abitazione di
Cesi di Terni, dopo una lunga malattia che lo aveva portato a sospendere
le sue uscite pubbliche il filosofo Dario Antiseri. Nato a Foligno il 9
gennaio 1940, dopo l´università a Perugia aveva perfezionato i suoi studi
in vari atenei europei. Allievo di Karl Popper, del quale aveva diffuso in
Italia il pensiero anche attraverso una delle più note biografie pubblicata
per Rubbettino, aveva applicato i l  razionalismo scientifico dell
´epistemologo austriaco a vari ambiti del sapere e dello spirito. Il suo ultimo lavoro, pubblicato da Rubbettino aveva
un titolo che rappresentava a pieno il suo percorso di ricerca "I dubbi del viandante", caratterizzato dal rifiuto di ogni
domatismo. Questo atteggiamento gli aveva talvolta attirato le critiche di parte del mondo della Chiesa che lo aveva
accusato di relativismo, relativismo che egli rivendicava in realtà con forza: uno dei suoi libri di maggior successo, tra i
molti editi da Rubbettino, si intitola proprio "Cristiano perché relativista, relativista perché cristiano".. Clicca qui per
iscriverti al nostro canale e rimanere aggiornato in tempo reale.
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E' morto il filosofo Dario Antiseri

È scomparso stanotte nella sua abitazione di Cesi di Terni, dopo una
lunga malattia che lo aveva portato a sospendere le sue uscite
pubbliche il filosofo Dario Antiseri . Nato a Foligno il 9 gennaio 1940,
dopo l´università a Perugia aveva perfezionato i suoi studi in vari atenei
europei. Allievo di Karl Popper, del quale aveva diffuso in Italia il
pensiero anche attraverso una delle più note biografie pubblicata per
Rubbettino,  aveva appl icato i l  razional ismo scientif ico del l
´epistemologo austriaco a vari ambiti del sapere e dello spirito.
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E' morto il filosofo Dario Antiseri
1' di lettura

AA Riduci Ingrandisci

ROMA, 12 FEB - È scomparso stanotte nella sua abitazione di Cesi di Terni, dopo una lunga malattia che lo aveva portato a
sospendere le sue uscite pubbliche il filosofo Dario Antiseri. Nato a Foligno il 9 gennaio 1940, dopo l'università a Perugia aveva
perfezionato i suoi studi in vari atenei europei. Allievo di Karl Popper, del quale aveva diffuso in Italia il pensiero anche attraverso una
delle più note biografie pubblicata per Rubbettino, aveva applicato il razionalismo scientifico dell'epistemologo austriaco a vari ambiti
del sapere e dello spirito. Il suo ultimo lavoro, pubblicato da Rubbettino aveva un titolo che rappresentava a pieno il suo percorso di
ricerca "I dubbi del viandante", caratterizzato dal rifiuto di ogni domatismo. Questo atteggiamento gli aveva talvolta attirato le critiche di
parte del mondo della Chiesa che lo aveva accusato di relativismo, relativismo che egli rivendicava in realtà con forza: uno dei suoi libri
di maggior successo, tra i molti editi da Rubbettino, si intitola proprio "Cristiano perché relativista, relativista perché cristiano".
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Dario Antiseri che ci svelo' Popper e tanto altro ancora

L´autore dell´importante manuale di filosofia è morto all´età di 86 anni
Giovanni Reale e Dario Antiseri, Dario Antiseri e Giovanni Reale. Non sono
mai riuscito a considerarli separatamente e quando morì il più anziano,
nel 2014, ero consolato dal fatto che fosse rimasto l´altro, di nove anni
più giovane. Insieme avevano condiviso una delle gemme del pensiero
filosofico, il Manuale, adottato da tanti docenti, letto e amato da migliaia
di studenti. Su quei volumi, dalle origini a oggi, non è soltanto possibile
studiare la filosofia, ma appassionarsi ai temi, ai filosofi e alle opere che la
rendono viva attraverso i secoli. L´amara notizia della morte di Antiseri a 86 anni, dopo una lunga malattia (sì, della
morte, usiamola questa parola brutale, invece della più dolce e farlocca scomparsa), ci consente di ritornare su quei
libri, di esaltarne la cura, il linguaggio accessibile a tutti, la chiarezza espositiva, la profondità, la capacità di stimolare
sempre ulteriori approfondimenti, che è poi la cifra che distingue i maestri dai semplici professori, ma anche di
ritornare sulla parola che definisce la figura di Antiseri meglio di ogni altra: liberale. Sia chiaro, liberale nell´accezione
di Karl Popper, che ha nutrito Antiseri come Antiseri ha nutrito noi: ​Per evitare malintesi desidero chiarire
compiutamente che uso sempre i termini ​liberale´, ​liberalismo´, ecc., nel senso in cui questi sono tuttora
generalmente usati in Inghilterra [​] Per liberale non intendo una persona che simpatizzi per un qualche partito politico,
ma semplicemente un uomo che dà importanza alla libertà individuale ed è consapevole dei pericoli inerenti a tutte le
forme di potere e di autorità​. Così l´autore del capolavoro ​La società aperta e i suoi nemici​, forse il più importante
filosofo della scienza del ventesimo secolo. Il testo fu tradotto da Antiseri e pubblicato da Armando nel 1978. I nostri
politicanti dovrebbero leggerlo proprio mentre fanno a gara a chi la spara più grossa, a chi pretende di affermare la
verità, a chi arriva primo a declamare la parola ​liberale​, parola che significa tutto e nulla sulle loro bocche, parola che
significa tutto e non nulla sulle pagine di Popper e Antiseri. Presentare in quegli anni e in quel clima al pubblico
italiano chi dichiarava Platone, Hegel e Marx essere profeti della società chiusa, dunque nemici di quella aperta, era
missione da far tremare vene e polsi. Mi sono sempre chiesto dove risiedesse la forza del principio liberale. Antiseri mi
ha colmato la lacuna soprattutto con ​Liberi perché fallibili​, prezioso saggio edito da Rubbettino, come ​Princìpi liberali​,
altro scritto in cui, appoggiandosi su Albert Einstein, spiega che ​nel campo di coloro che cercano la verità non esiste
nessuna autorità umana; e chiunque tenti di fare il magistrato viene travolto dalle risate degli dèi​, e aggiunge: ​È
questo il messaggio epistemologico di Einstein come di Popper: ​Tutta la nostra conoscenza rimane fallibile,
congetturale [​] La scienza è fallibile perché la scienza è umana​. E ancora: ​Evitare l´errore, aggiunge Popper, è un ideale
meschino; se ci confrontiamo con problemi difficili, è facile che sbaglieremo; l´importante, e la cosa più tipicamente
umana, è apprendere dai nostri errori. L´errore individuato ed eliminato costituisce il debole segnale rosso che ci
permette di venire fuori dalla caverna della nostra ignoranza​. Ecco cosa fanno i maestri. Lasciano insegnamenti di
umiltà, non di arroganza e prepotenza. Se li leggiamo, se continuiamo a leggerli, veniamo fuori dalla caverna della
nostra ignoranza. Vi pare poco?
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E' morto Dario Antiseri, filosofo del relativismo allievo di Karl Popper

Il suo ultimo lavoro, "I dubbi del viandante" rappresentava a pieno il suo
percorso di ricerca, caratterizzato dal rifiuto di ogni dogmatismo. Questo
atteggiamento gli aveva talvolta attirato le critiche di parte del mondo
della Chiesa che lo aveva accusato di relativismo, relativismo che egli
rivendicava in realtà con forza È scomparso stanotte nella sua abitazione
di Cesi di Terni, dopo una lunga malattia che lo aveva portato a
sospendere le sue uscite pubbliche il filosofo Dario Antiseri. Nato a
Foligno il 9 gennaio 1940, dopo l´università a Perugia aveva perfezionato i
suoi studi in vari atenei europei. Allievo di Karl Popper, del quale aveva diffuso in Italia il pensiero anche attraverso una
delle più note biografie pubblicata per Rubbettino, aveva applicato il razionalismo scientifico dell´epistemologo
austriaco a vari ambiti del sapere e dello spirito. Il suo ultimo lavoro, pubblicato da Rubbettino aveva un titolo che
rappresentava a pieno il suo percorso di ricerca "I dubbi del viandante", caratterizzato dal rifiuto di ogni dogmatismo.
Questo atteggiamento gli aveva talvolta attirato le critiche di parte del mondo della Chiesa che lo aveva accusato di
relativismo, relativismo che egli rivendicava in realtà con forza: uno dei suoi libri di maggior successo, tra i molti editi
da Rubbettino, si intitola proprio "Cristiano perché relativista, relativista perché cristiano". Profondamente credente e
pienamente dedito all´applicazione dei valori cristiani alla vita di tutti i giorni e all´ambito professionale, era
fortemente convinto del valore pedagogico della filosofia in contrapposizione a un certo elitarismo che ha
caratterizzato il pensiero filosofico negli ultimi tempi. I suoi allievi, tra cui lo stesso editore Florindo Rubbettino,
ricordano la passione, la dedizione e l´umanità con cui svolgeva il proprio ruolo di docente universitario presso la
LUISS Guido Carli di Roma. A riprova di ciò basti ricordare che è stato autore, insieme a Giovanni Reale, di uno dei più
diffusi manuali di storia della filosofia per i licei. La sua produzione saggistica è stata assai vasta. Molti dei suoi libri
(editi principalmente da Rubbettino) sono stati tradotti in vari paesi esteri compresi la Cina e la Russia. La scomparsa
di Antiseri ha lasciato attonito il mondo della cultura italiano."Forse i grandi maestri non muoiono mai davvero ‐ ha
dichiarato a caldo l´editore Florindo Rubbettino ‐ Le loro idee continuano a vivere nel cuore e nella mente di chi le ha
apprese dalla loro viva voce e a vibrare con vigore dalle parole incise nelle pagine dei libri che hanno scritto. Questo
pensiero mi è di grande conforto in un momento di dolore personale e di tutta la Casa Editrice come quello che stiamo
vivendo per la morte di Dario Antiseri. Sentiamo più che mai il dovere di onorare la sua memoria impegnandoci
ancora di più a far vivere e risuonare forte il suo insegnamento. In un momento storico come questo che stiamo
vivendo con il riaffacciarsi di vecchi e nuovi dogmatismi, con il preoccupante ritorno dell´intolleranza culturale, politica
e religiosa, con una sempre più caparbia voglia di prevaricare sugli altri con la sola presunzione dell´ideologia, l
´insegnamento di un grande maestro come Antiseri, che è stato un costruttore di ponti tra cultura umanistica e
cultura scientifica, tra mondo liberale e mondo cattolico, tra università e scuola e che ha visto nel relativismo la spina
dorsale dell´identità occidentale, è sempre più preziosa. Un relativismo fatto non di indifferenza ma di accoglienza
della libertà e delle idee degli altri. Un relativismo che non fa a pugni con la fede ma che anzi ne costituisce il
presupposto ultimo perché essa possa essere esercitata. Siamo relativisti perché cristiani e il relativismo e il nichilismo
non sono il male dell´Occidente ma ne rappresentano i suoi elementi costitutivi, potremmo dire, citando due titoli di
alcuni suoi libri e provando a fare una rapida sintesi di un tratto fondamentale del suo pensiero".
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allievo di karl popper necrologi necrologio , scomparsa antiseri Abruzzo L'Aquila dario antiseri karl popper
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Addio a Dario Antiseri, l’allievo di Karl Popper legato
all’Aquila
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È morto il filosofo Dario Antiseri, allievo di Karl Popper.

Lutto per la scomparsa di Dario Antiseri, filosofo
e storico della filosofia che fu allievo di Karl
Popper.

2 / 4

ILCAPOLUOGO.IT (WEB)
Pagina

Foglio

12-02-2026

www.ecostampa.it

0
0
6
8
3
3

Rubbettino Pag. 97



È morto la notte scorsa nella sua abitazione di Cesi di Terni, dopo una lunga

malattia che lo aveva portato a sospendere le sue uscite pubbliche il filosofo

Dario Antiseri. Allievo di Karl Popper, del quale aveva diffuso in Italia il

pensiero anche attraverso una delle più note biografie pubblicata per

Rubbettino, aveva applicato il razionalismo scientifico dell’epistemologo

austriaco a vari ambiti del sapere e dello spirito. Numerose le sue presenze

all’Aquila, come relatore di convegni e grande ammiratore della Cattedra

Berardiniana.

Il suo ultimo lavoro, pubblicato da Rubbettino aveva un titolo che

rappresentava a pieno il suo percorso di ricerca “I dubbi del viandante”,

caratterizzato dal rifiuto di ogni dogmatismo. Questo atteggiamento gli aveva

talvolta attirato le critiche di parte del mondo della Chiesa che lo aveva

accusato di relativismo, relativismo che egli rivendicava in realtà con forza:

uno dei suoi libri di maggior successo, tra i molti editi da Rubbettino, si intitola

proprio “Cristiano perché relativista, relativista perché cristiano”.

Profondamente credente e pienamente dedito all’applicazione dei valori

cristiani alla vita di tutti i giorni e all’ambito professionale, era fortemente

convinto del valore pedagogico della filosofia in contrapposizione a un certo

elitarismo che ha caratterizzato il pensiero filosofico negli ultimi tempi. I suoi

allievi, tra cui lo stesso editore Florindo Rubbettino, ricordano la passione, la

dedizione e l’umanità con cui svolgeva il proprio ruolo di docente universitario

presso la LUISS Guido Carli di Roma. A riprova di ciò basti ricordare che è

stato autore, insieme a Giovanni Reale, di uno dei più diffusi manuali di storia

della filosofia per i licei.

La sua produzione saggistica è stata assai vasta. Molti dei suoi libri (editi

principalmente da Rubbettino) sono stati tradotti in vari paesi esteri compresi

la Cina e la Russia.

La scomparsa di Antiseri ha lasciato attonito il mondo della cultura italiano.

“Forse i grandi maestri non muoiono mai davvero – ha dichiarato a caldo

l’editore Florindo Rubbettino – Le loro idee continuano a vivere nel cuore e

nella mente di chi le ha apprese dalla loro viva voce e a vibrare con vigore

dalle parole incise nelle pagine dei libri che hanno scritto. Questo pensiero mi
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è di grande conforto in un momento di dolore personale e di tutta la Casa

Editrice come quello che stiamo vivendo per la morte di Dario Antiseri.

Sentiamo più che mai il dovere di onorare la sua memoria impegnandoci

ancora di più a far vivere e risuonare forte il suo insegnamento. In un momento

storico come questo che stiamo vivendo con il riaffacciarsi di vecchi e nuovi

dogmatismi, con il preoccupante ritorno dell’intolleranza culturale, politica e

religiosa, con una sempre più caparbia voglia di prevaricare sugli altri con la

sola presunzione dell’ideologia, l’insegnamento di un grande maestro come

Antiseri, che è stato un costruttore di ponti tra cultura umanistica e cultura

scientifica, tra mondo liberale e mondo cattolico, tra università e scuola e che

ha visto nel relativismo la spina dorsale dell’identità occidentale, è sempre più

preziosa. Un relativismo fatto non di indifferenza ma di accoglienza della

libertà e delle idee degli altri. Un relativismo che non fa a pugni con la fede ma

che anzi ne costituisce il presupposto ultimo perché essa possa essere

esercitata. Siamo relativisti perché cristiani e il relativismo e il nichilismo non

sono il male dell’Occidente ma ne rappresentano i suoi elementi costitutivi,

potremmo dire, citando due titoli di alcuni suoi libri e provando a fare una

rapida sintesi di un tratto fondamentale del suo pensiero”.
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Tra cattolicesimo e liberalismo, Dario Antiseri sconvolse la cultura filosofica
e politica italiana

Tra cattolicesimo e liberalismo, Dario Antiseri sconvolse
la cultura filosofica e politica italiana
Tra cattolicesimo e liberalismo, Dario Antiseri sconvolse
la cultura filosofica e politica italiana
Raimondo Cubeddu e Sergio Belardinelli
12 feb 2026
Infaticabile divulgatore per scelta, è stato il principale artefice della fortuna di Popper in Italia, così come di
altri pensatori sconosciuti e per lo più fraintesi. Quel che ha fatto non sarà vano
Sullo stesso argomento:
Filosofia dell´Europa, dai sogni di Savinio all´eterno ritorno di Parmenide
Dario Antiseri , sul cui manuale di Storia della filosofia scritto con Giovanni Reale molti hanno studiato, era nato a
Foligno nel 1940, si era laureato in Filosofia a Perugia e, dopo un periodo di formazione a Vienna e a Oxford aveva
insegnato Filosofia a Perugia, Siena, Padova e infine alla Luiss di Roma.
Nel ricordarlo, la commozione e il dolore rendono difficile distinguere l´amico dallo studioso. Ma ora è il momento di
parlare dello studioso. Anzitutto per dire che pochi tra i filosofi italiani della sua generazione hanno avuto pari
influenza sulla nostra vita culturale . Per rendersene conto basti pensare che il nome di Antiseri viene giustamente
collegato a quello di Karl R. Popper che, dopo aver vinto difficili battaglie e ostracismi di molti editori, maestri e
colleghi, riuscì finalmente, negli anni Ottanta, a far pubblicare in Italia. L´effetto fu deflagrante. La cultura marxista, i
sociologi e i residui idealistici crociani e gentiliani ancora vegeti dovettero confrontarsi con qualcosa di nuovo che
metteva in discussione tutto, a partire dalla dialettica hegeliana e marxista. In questa opera di riscoperta e di
valorizzazione Antiseri non fu il solo , si pensi soltanto a Marcello Pera; di certo egli è stato il principale artefice della
fortuna di Popper in Italia e ne sapremo molto di più in proposito dalle memorie alle quali stava lavorando.
Ma Antiseri non si fermò a Popper. Alla Luiss fondò il Centro di Metodologia delle Scienze Sociali, "contagiò" qualche
collega e tanti studenti ed estese la sua attenzione dalla Filosofia della scienza a quella delle scienze sociali iniziando,
con la consueta lucida caparbietà, a interessarsi di altri pensatori, ancora una volta austriaci, come Carl Menger,
Friedrich A. von Hayek e Ludwig von Mises . Con Lorenzo Infantino, e grazie al suo vecchio studente Florindo
Rubbettino, fondò la collana Biblioteca Austriaca, alla quale dobbiamo il merito di aver fatto conoscere in Italia le
principali opere di pensatori fino ad allora sostanzialmente sconosciuti e per lo più fraintesi.
L´effetto congiunto fu di sconvolgere la cultura non soltanto filosofica ma politica italiana . E l´ingresso da noi di quei
pensatori, che avevano già radicalmente modificato l´immagine del liberalismo occidentale, ebbe l´effetto di mettere
in crisi anche quella del liberalismo italiano che da troppo tempo vivacchiava sulla distinzione "liberalismo‐liberismo".
Dopo aver letto i filosofi introdotti da Antiseri, tanti si resero conto che le ricerche di Filosofia delle scienze sociali
dovevano essere riviste e riformulate alla luce di un individualismo non antagonista della solidarietà. Di un liberalismo
che riproponeva il tema dei limiti del potere e della politica su presupposti filosofici nuovi. Infaticabile divulgatore per
scelta, Antiseri non soltanto riuscì a rendere popolari quei pensatori e quei temi, ma riuscì anche, e non si è trattato di
operazione di poco conto, a far sì che quanti, allievi e colleghi, se ne occupavano svolgessero le loro ricerche con uno
spirito di serena competizione raramente inquinata da invidie e maldicenze .
Il cattolicesimo di Antiseri lo portò anche a cercare una sinergia tra il laicismo di quei pensatori e la tradizione del
cattolicesimo liberale. In particolare gli fu caro quello che non a torto considerava tra i maggiori filosofi italiani di
sempre: Antonio Rosmini. A quel difficile tentativo di conciliare il cattolicesimo col liberalismo senza snaturarli Antiseri
dedicò riflessioni e proposte che non potranno essere eluse o dimenticate.
Non tutte le tante battaglie che generosamente condusse ebbero l´esito sperato. Quella sul "buono scuola", ad
esempio, gli riservò molte delusioni. Respinse le lusinghe della politica e si batté con energia e sagacia per una politica
diversa. Come tanti, di quel mondo restò largamente deluso, al punto da ritirarsi in uno sdegnoso isolamento tra i libri
della sua casa di Cesi, meditando sulla condizione umana alla luce di un cattolicesimo pascaliano aperto e contagioso.
In tempi non facili, i suoi tanti allievi e amici si ritrovano soli a combattere le sue stesse battaglie ideali. Ma quel che
ha fatto non sarà vano .
Di più su questi argomenti:
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Addio al filosofo liberale Dario Antiseri, fece conoscere Popper in Italia

Specialista del moderno pensiero liberale angloamericano e austriaco, è stato tra
più solidi filosofi del nostro tempo Si è spento nella sua casa di Terni il filosofo
Dario Antiseri , aveva 86 anni. Con i suoi studi contribuì a far conoscere in Italia il
pensiero di Karl Popp er, di cui era stato allievo, anche attraverso una delle più
note biografie. Nel suo ultimo libro, " I dubbi del viandante " (Rubbettino Editore)
espresse a chiare lettere il suo netto rifiuto di ogni dogmatismo. Questa linea
talvolta gli aveva attirato le critiche di parte del mondo della Chiesa che lo aveva
accusato di relativismo. Ma Antiseri rivendicava con orgoglio questo relativismo.
Non a caso uno dei suoi libri si maggior successo si intitolava proprio "Cristiano perché relativista, relativista perché
cristiano". Ma, a onor del vero, Antiseri fu criticato anche dal mondo intellettuale liberale. Dopo la laurea in Filosofia
all´Università di Perugia, si specializzò i suoi studi presso le Università di Vienna, Münster e Oxford, approfondendo la
logica matematica, l´epistemologia e la filosofia del linguaggio. Iniziò a insegnare all´università nel 1968 nell´ateneo di
Siena. Dal 1975 al 1986 fu ordinario di filosofia del linguaggio presso l´Università di Padova, mentre, dal 1986 al 2009,
tenne la cattedra di "metodologia delle scienze sociali" alla LUISS di Roma, per poi ricoprire l´incarico di preside della
facoltà di scienze politiche della medesima università tra il 1994 e il 1998. In collaborazione con Giovanni Reale scrisse
il più diffuso testo di filosofia in uso nelle scuole superiori italiane (" Il pensiero occidentale" ), molto tradotto anche all
´estero. Nel saggio "Pascal. Spiacenti, devi abilitare javascript per poter procedere.
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News » Italia

E' morto il filosofo Dario Antiseri
ANSA

È scomparso nella sua abitazione di Cesi di Terni, dopo una lunga malattia

12 febbraio 2026    

ROMA, 12 FEB - È scomparso stanotte nella sua abitazione di Cesi di Terni, dopo una lunga malattia che lo

aveva portato a sospendere le sue uscite pubbliche il filosofo Dario Antiseri. Nato a Foligno il 9 gennaio

1940, dopo l'università a Perugia aveva perfezionato i suoi studi in vari atenei europei. Allievo di Karl Popper,

del quale aveva diffuso in Italia il pensiero anche attraverso una delle più note biografie pubblicata per

Rubbettino, aveva applicato il razionalismo scientifico dell'epistemologo austriaco a vari ambiti del sapere e

dello spirito. Il suo ultimo lavoro, pubblicato da Rubbettino aveva un titolo che rappresentava a pieno il suo

percorso di ricerca "I dubbi del viandante", caratterizzato dal rifiuto di ogni domatismo. Questo atteggiamento

gli aveva talvolta attirato le critiche di parte del mondo della Chiesa che lo aveva accusato di relativismo,

relativismo che egli rivendicava in realtà con forza: uno dei suoi libri di maggior successo, tra i molti editi da

Rubbettino, si intitola proprio "Cristiano perché relativista, relativista perché cristiano"..

Il Giornale di Vicenza è su Whatsapp. Clicca qui per iscriverti al nostro canale e rimanere aggiornato in

tempo reale.
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E' morto il filosofo Dario Antiseri

È scomparso nella sua abitazione di Cesi di Terni, dopo una lunga malattia
(ANSA) ‐ ROMA, 12 FEB ‐ È scomparso stanotte nella sua abitazione di
Cesi di Terni, dopo una lunga malattia che lo aveva portato a sospendere
le sue uscite pubbliche il filosofo Dario Antiseri. Nato a Foligno il 9
gennaio 1940, dopo l´università a Perugia aveva perfezionato i suoi studi
in vari atenei europei. Allievo di Karl Popper, del quale aveva diffuso in
Italia il pensiero anche attraverso una delle più note biografie pubblicata
per Rubbettino, aveva applicato i l  razionalismo scientifico dell
´epistemologo austriaco a vari ambiti del sapere e dello spirito. Il suo ultimo lavoro, pubblicato da Rubbettino aveva
un titolo che rappresentava a pieno il suo percorso di ricerca "I dubbi del viandante", caratterizzato dal rifiuto di ogni
domatismo. Questo atteggiamento gli aveva talvolta attirato le critiche di parte del mondo della Chiesa che lo aveva
accusato di relativismo, relativismo che egli rivendicava in realtà con forza: uno dei suoi libri di maggior successo, tra i
molti editi da Rubbettino, si intitola proprio "Cristiano perché relativista, relativista perché cristiano". (ANSA).
Riproduzione riservata © Il Piccolo
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Addio a Dario Antiseri, filosofo allievo di Popper

Morto a 86 anni nella sua abitazione di Cesi di Terni Servizio È
scomparso nella sua abitazione di Cesi di Terni, dopo una lunga
malattia che lo aveva portato a sospendere le sue uscite pubbliche il
filosofo Dario Antiseri. Nato a Foligno il 9 gennaio 1940, dopo l
´università a Perugia aveva perfezionato i suoi studi in vari atenei
europei. Allievo di Karl Popper, del quale aveva diffuso in Italia il
pensiero anche attraverso una delle più note biografie pubblicata per
Rubbettino,  aveva applicato i l  razional ismo scientif ico del l
´epistemologo austriaco a vari ambiti del sapere e dello spirito
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Addio a Dario Antiseri, il filosofo del
razionalismo critico che portò Popper in
Italia

ARTICOLO PRECEDENTE ARTICOLO SUCCESSIVO

12/02/2026   INTERNO

 Redazione Interno   -   Si è spento nella notte, nella sua abitazione di Cesi di Terni,
Dario Antiseri: il filosofo umbro, nato a Foligno il 9 gennaio del 1940, aveva ottantasei
anni e da tempo lottava contro una lunga malattia che negli ultimi mesi lo aveva
costretto, lui che del confronto pubblico aveva fatto una ragione di vita, a sospendere
ogni apparizione -1-2-6.

La notizia, diffusa dallo storico editore Florindo Rubbettino, ha attraversato il mondo
accademico e editoriale con la densità silenziosa che appartiene ai congedi definitivi dei
maestri: quelli la cui assenza, più che una mancanza, diventa improvvisamente una
voragine nel paesaggio intellettuale del paese. repubblica +3

Allievo diretto di Karl Popper – del quale avrebbe curato per Rubbettino una delle
biografie critiche più note e tradotte – Antiseri aveva fatto del razionalismo critico non
una scuola, ma un abito mentale -1-2.

Formatosi all’università di Perugia, aveva perfezionato gli studi a Vienna, a Münster e a
Oxford, applicando il principio popperiano di fallibilità a ogni ambito del sapere: dalla
logica matematica alla filosofia del linguaggio, dalla metodologia delle scienze sociali
alla riflessione teologica -2-4.
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Il suo insegnamento, che ha attraversato gli atenei di Padova, Siena, La Sapienza e
infine la Luiss di Roma – dove ha ricoperto anche il ruolo di preside della facoltà di
Scienze politiche tra il 1994 e il 1998 – non ha mai separato il rigore argomentativo
dalla vocazione pedagogica -2-4.

Era convinto, Antiseri, che la filosofia non dovesse essere un esercizio elitario riservato
a pochi iniziati, ma uno strumento di emancipazione civile: e questa convinzione lo ha
portato a scrivere, insieme a Giovanni Reale, uno dei manuali di storia della filosofia più
adottati nei licei italiani, quel Il pensiero occidentale che dal 1983 ha formato
generazioni di studenti e che continua a essere tradotto in russo, cinese, spagnolo e
kazako -5-6. ilgiornale +3

Il lascito del manuale e il sodalizio con Giovanni Reale

La collaborazione con Reale, iniziata nel 1978 per impulso dell’editore Francesco
Brunelli, rappresenta uno dei sodalizi intellettuali più longevi e fecondi del secondo
Novecento italiano [citation:3].

Due uomini profondamente diversi – l’uno filologo raffinato della filosofia antica,
l’altro epistemologo aperto al pragmatismo e alla tradizione liberale austriaca – eppure
accomunati dalla consapevolezza della propria fallibilità e da una fede cristiana vissuta
senza facili concordismi.

«Il nostro punto maggiore di contatto», raccontava Antiseri in una intervista, «era la
certezza che la conoscenza umana procede per tentativi ed errori; e poi lavoravamo
benissimo proprio perché su molti temi eravamo in disaccordo» [citation:3].

Dallo scontro, dall’opposizione delle idee, non nasceva per loro un dramma, ma
un’opportunità euristica: e questo metodo, che affondava le radici nella lezione di
Whitehead, diventava nei loro volumi una scrittura a due voci capace di restituire la
filosofia come storia di problemi e non come enciclopedia di soluzioni.

Nel febbraio del 2002 l’università statale di Mosca, riconoscendo il valore di
quell’impresa, conferiva a entrambi la laurea *honoris causa*: un riconoscimento che
Antiseri amava ricordare come uno dei momenti piú emozionanti della sua carriera
[citation:2][citation:3]. repubblica +3

L’ultimo libro e la rivendicazione del relativismo

Fino all’ultimo Antiseri ha continuato a lavorare, a interrogarsi, a dubitare.

Il suo libro più recente, *I dubbi del viandante*, pubblicato da Rubbettino nel 2025,
porta nel Titolo la cifra esatta della sua intera parabola intellettuale: quella di un uomo
che ha sempre rifiutato il dogmatismo, in qualunque veste si presentasse – scientifica,
politica o religiosa [citation:7][citation:9].

In quelle cento pagine, dense di riferimenti a Popper, a Wittgenstein, a Pascal e a
Kierkegaard, Antiseri intrecciava epistemologia e domanda di senso, scienza e fede,
mostrando come la fragilità delle nostre conoscenze non sia una condanna ma l’unica
autentica premessa della libertà [citation:7].

«La ragione», amava ripetere, «è il piú prezioso dono che abbiamo, e ci rende umani
anzitutto perché fallibili; e fallibili perché razionali» [citation:7].

Dario Antiseri, è morto il filosofo e
interprete italiano del
razionalismo critico di Karl
Popper

Addio al filosofo liberale Dario
Antiseri, fece conoscere Popper in
Italia

Dario Antiseri che ci svelò Popper
e tanto altro ancora (di D. Antiseri)
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Proprio questa difesa della ragione come procedimento ipotetico e autocorrettivo gli
aveva attirato, negli anni, le critiche di una parte del mondo cattolico più
tradizionalista, che leggeva nel suo antifondazionalismo una deriva relativista -1-8.

Antiseri, però, non solo non si sottraeva a quella accusa, ma la rivendicava con forza in
un libro dal titolo programmatico, Cristiano perché relativista, relativista perché
cristiano: la fede, argomentava, non può essere imposta con la forza della prova, perché
se fosse dimostrabile non sarebbe piú un atto di libertà; e il relativismo che professava
non era quello dell’indifferenza, ma quello dell’accoglienza, del dialogo, del rifiuto di
ogni verità armata -1-2. avvenire +3

L’eredità del costruttore di ponti

Tra i primi, in Italia, a intuire la fecondità del pensiero liberale austriaco, Antiseri ha
curato per Rubbettino le edizioni di Carl Menger, Ludwig von Mises, Friedrich von
Hayek, contribuendo a innestare nel dibattito nazionale una tradizione di pensiero –
quella dell’individualismo metodologico e del liberalismo classico – che per decenni era
rimasta ai margini della cultura accademica dominante [citation:2].

Non era, la sua, una difesa ideologica del mercato, ma la consapevolezza che il
pluralismo e la società aperta abbiano bisogno di istituzioni leggere, di poteri diffusi, di
cittadini capaci di critica.

E in questo senso la sua lezione, oggi che il ritorno dei dogmatismi e delle intolleranze
culturali sembra accelerare, appare meno datata di quanto si potrebbe credere:
Antiseri è stato un costruttore di ponti – tra umanesimo e scienza, tra liberalismo e
cattolicesimo, tra università e scuola – e i ponti, si sa, servono soprattutto quando i
fiumi sono in piena [citation:1][citation:6]. avvenire +3
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E' morto il  losofo Dario Antiseri
È scomparso nella sua abitazione di Cesi di Terni, dopo una lunga malattia

12 febbraio 2026

 ROMA

(ANSA) - ROMA, 12 FEB - È scomparso stanotte nella sua abitazione di Cesi di Terni,
dopo una lunga malattia che lo aveva portato a sospendere le sue uscite pubbliche il
 losofo Dario Antiseri. Nato a Foligno il 9 gennaio 1940, dopo l'università a Perugia
aveva perfezionato i suoi studi in vari atenei europei. Allievo di Karl Popper, del quale
aveva di uso in Italia il pensiero anche attraverso una delle più note biogra e
pubblicata per Rubbettino, aveva applicato il razionalismo scienti co dell'epistemologo
austriaco a vari ambiti del sapere e dello spirito. Il suo ultimo lavoro, pubblicato da
Rubbettino aveva un titolo che rappresentava a pieno il suo percorso di ricerca "I dubbi
del viandante", caratterizzato dal ri uto di ogni domatismo. Questo atteggiamento gli
aveva talvolta attirato le critiche di parte del mondo della Chiesa che lo aveva accusato
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di relativismo, relativismo che egli rivendicava in realtà con forza: uno dei suoi libri di
maggior successo, tra i molti editi da Rubbettino, si intitola proprio "Cristiano perché
relativista, relativista perché cristiano". (ANSA).

12 febbraio 2026
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Addio a Dario Antiseri, filosofo e allievo di Popper

LaPresse
12 Febbraio 2026,
14:54

DARIO ANTISERI
Rubbettino: “I grandi maestri non muoiono mai davvero”

È morto a 86 anni il filosofo Dario Antiseri, scomparso dopo una lunga malattia. Nato a Foligno il 9 gennaio
1940, si laurea in filosofia all’Università di Perugia per poi proseguire i suoi studi presso varie università
europee sui temi legati alla logica matematica, all’epistemologia ed alla filosofia del linguaggio.
Antiseri ha contribuito a far conoscere in Italia il pensiero di Karl Popper anche attraverso una delle più note
biografie pubblicata per Rubbettino Editore.
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Rubbettino: “I grandi maestri non muoiono mai davvero”

“Forse i grandi maestri non muoiono mai davvero – ha dichiarato l’editore Florindo Rubbettino – Le
loro idee continuano a vivere nel cuore e nella mente di chi le ha apprese dalla loro viva voce e a vibrare con
vigore dalle parole incise nelle pagine dei libri che hanno scritto. Questo pensiero mi è di grande conforto in
un momento di dolore personale e di tutta la Casa Editrice come quello che stiamo vivendo per la morte di
Dario Antiseri. Sentiamo più che mai il dovere di onorare la sua memoria impegnandoci ancora di più a
far vivere e risuonare forte il suo insegnamento”. Il suo ultimo lavoro, pubblicato da Rubbettino aveva un titolo
che rappresentava il suo percorso di ricerca, ‘I dubbi del viandante‘, caratterizzato dal rifiuto di ogni
dogmatismo. Questo atteggiamento gli aveva talvolta attirato le critiche di parte del mondo della Chiesa che lo
aveva accusato di relativismo, “relativismo che egli rivendicava in realtà con forza: uno dei suoi libri di
maggior successo, tra i molti editi da Rubbettino, si intitola proprio ‘Cristiano perché relativista, relativista
perché cristiano’2, si legge in una nota della casa editrice.

“Profondamente credente e pienamente dedito all’applicazione dei valori cristiani alla vita di tutti i giorni e
all’ambito professionale – si legge ancora – era fortemente convinto del valore pedagogico della filosofia
in contrapposizione a un certo elitarismo che ha caratterizzato il pensiero filosofico negli ultimi tempi. I suoi
allievi, tra cui lo stesso editore Florindo Rubbettino, ricordano la passione, la dedizione e l’umanità con cui
svolgeva il proprio ruolo di docente universitario presso la LUISS Guido Carli di Roma. A riprova di ciò basti
ricordare che è stato autore, insieme a Giovanni Reale, di uno dei più diffusi manuali di storia della
filosofia per i licei“. Molti dei suoi libri sono stati tradotti in vari paesi esteri compresi la Cina e la Russia. “In
un momento storico come questo che stiamo vivendo con il riaffacciarsi di vecchi e nuovi dogmatismi, con il
preoccupante ritorno dell’intolleranza culturale, politica e religiosa, con una sempre più caparbia
voglia di prevaricare sugli altri con la sola presunzione dell’ideologia, l’insegnamento di un grande maestro
come Antiseri, che è stato un costruttore di ponti tra cultura umanistica e cultura scientifica, tra mondo liberale
e mondo cattolico, tra università e scuola e che ha visto nel relativismo la spina dorsale dell’identità
occidentale, è sempre più preziosa – prosegue Rubettino – Un relativismo fatto non di indifferenza ma di
accoglienza della libertà e delle idee degli altri. Un relativismo che non fa a pugni con la fede ma che anzi
ne costituisce il presupposto ultimo perché essa possa essere esercitata. Siamo relativisti perché cristiani e il
relativismo e il nichilismo non sono il male dell’Occidente ma ne rappresentano i suoi elementi costitutivi,
potremmo dire, citando due titoli di alcuni suoi libri e provando a fare una rapida sintesi di un tratto
fondamentale del suo pensiero”. 

© Riproduzione Riservata
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///  VENETO  ///  ITALIA  ///  EUROPA  ///  MONDO

News » Italia

E' morto il filosofo Dario Antiseri
ANSA

È scomparso nella sua abitazione di Cesi di Terni, dopo una lunga malattia

12 febbraio 2026    

ROMA, 12 FEB - È scomparso stanotte nella sua abitazione di Cesi di Terni, dopo una lunga malattia che lo

aveva portato a sospendere le sue uscite pubbliche il filosofo Dario Antiseri. Nato a Foligno il 9 gennaio

1940, dopo l'università a Perugia aveva perfezionato i suoi studi in vari atenei europei. Allievo di Karl Popper,

del quale aveva diffuso in Italia il pensiero anche attraverso una delle più note biografie pubblicata per

Rubbettino, aveva applicato il razionalismo scientifico dell'epistemologo austriaco a vari ambiti del sapere e

dello spirito. Il suo ultimo lavoro, pubblicato da Rubbettino aveva un titolo che rappresentava a pieno il suo

percorso di ricerca "I dubbi del viandante", caratterizzato dal rifiuto di ogni domatismo. Questo atteggiamento

gli aveva talvolta attirato le critiche di parte del mondo della Chiesa che lo aveva accusato di relativismo,

relativismo che egli rivendicava in realtà con forza: uno dei suoi libri di maggior successo, tra i molti editi da

Rubbettino, si intitola proprio "Cristiano perché relativista, relativista perché cristiano"..

L’Arena è su Whatsapp. Clicca qui per iscriverti al nostro canale e rimanere aggiornato in tempo reale.

Edizione digitale Newsletter Segnala Necrologie Abbonati
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E' morto Dario Antiseri, il filosofo che ha portato il pensiero di Popper in
Italia

Cultura & Spettacolo Dario Antiseri in una foto del 2007 durante la presentazione
della nuova enciclopedia filosofica della casa editrice Bompiani, questo pomeriggio
presso l´aula magna dell´Università Gregoriana a Roma. ANSA/GIUSEPPE GIGLIA La
morte di Dario Antiseri lascia un vuoto profondo nel panorama culturale italiano. Il
filosofo è scomparso nella notte nella sua abitazione di Cesi, frazione di Terni, dopo
una lunga malattia che negli ultimi anni lo aveva costretto a ridurre drasticamente
la sua presenza pubblica. Aveva 86 anni. Nato a Foligno il 9 gennaio 1940, Antiseri
è stato uno dei maggiori interpreti italiani del pensiero liberale e del razionalismo
critico, oltre che un instancabile divulgatore della filosofia come strumento educativo e civile. Formatosi tra Perugia e
diversi atenei europei, Dario Antiseri fu allievo diretto di Karl Popper , del quale contribuì in modo decisivo a
diffondere le idee in Italia. Lo fece sia attraverso l´attività accademica sia con un´intensa produzione saggistica, tra cui
una delle biografie più note del filosofo austriaco. Il cuore del suo pensiero è sempre stato il rifiuto di ogni forma di
verità assoluta. Un approccio riassunto efficacemente nel titolo del suo ultimo libro, I dubbi del viandante , pubblicato
da Rubbettino, che sintetizza una ricerca intellettuale fondata sul confronto, sul pluralismo e sull´idea che il dubbio sia
una risorsa, non una debolezza. Proprio questa posizione gli valse, negli anni, critiche anche dure da parte di alcuni
ambienti ecclesiastici, che lo accusavano di relativismo. Un´accusa che Antiseri non solo respingeva, ma rivendicava
apertamente, come dimostra uno dei suoi volumi più letti: Cristiano perché relativista, relativista perché cristiano
Profondamente credente, Antiseri ha sempre sostenuto che il relativismo non fosse in contrasto con la fede, ma anzi
ne rappresentasse una condizione di possibilità: la libertà di credere nasce dal riconoscimento della libertà dell´altro.
Accanto all´attività di studioso, Antiseri è stato soprattutto un maestro. Per anni ha insegnato filosofia presso la LUISS
Guido Carli di Roma, lasciando un segno profondo in generazioni di studenti, che ne ricordano la passione e l´umanità.
Con Giovanni Reale ha firmato uno dei manuali di storia della filosofia più diffusi nei licei italiani, contribuendo a
rendere accessibile una disciplina spesso percepita come distante o elitaria. La sua produzione saggistica è vastissima e
in gran parte pubblicata da Rubbettino. Molti dei suoi lavori sono stati tradotti all´estero, dalla Russia alla Cina.
Proprio l´editore Florindo Rubbettino ha voluto ricordarlo sottolineando come «i grandi maestri non muoiano mai
davvero», perché le loro idee continuano a vivere nelle persone e nei libri. Antiseri è stato anche un ponte tra mondi
diversi: cultura scientifica e umanistica, pensiero liberale e tradizione cattolica, università e scuola. In un tempo
segnato dal ritorno di vecchi e nuovi dogmatismi, il suo insegnamento resta un invito alla tolleranza, al dialogo e alla
responsabilità intellettuale. La morte di Dario Antiseri segna la scomparsa di una delle voci più libere e rigorose della
filosofia italiana contemporanea. Ma il suo pensiero, come lui stesso avrebbe probabilmente detto, resta aperto. E
quindi vivo. Leggi anche: È morto James Van Der Beek: l´attore di Dawson´s Creek aveva 48 anni È morto nella serata
di ieri a Torino il filosofo Gianni Vattimo. Lo ha reso noto Simone Caminada, assistente e compagno del filosofo negli
ultimi anni di vita. Aveva 87 anni. Lo studioso ha passato le ultime ore ricoverato in ospedale a Rivoli, dopo che le sue
condizioni di salute​ (Adnkronos) ‐ Il funerale del professore Gianni Vattimo, tra i più noti filosofi italiani e tra i massimi
esponenti della filosofia ermeneutica a livello mondiale, si terrà sabato 23 settembre alle 10 nella chiesa di San
Lorenzo in piazza Castello a Torino. La camera ardente allestita nell´Aula Magna del Rettorato​ Un tempo era normale
che i filosofi andassero in guerra ​ Socrate, Platone, Marco Aurelio ​: non necessariamente i pensatori, in quanto allenati
al pensiero critico, erano in automatico dei pacifisti. Anzi, prendete la filosofa Simone Weil, pacifista convinta, fu
miliziana anarchica nella Guerra di Spagna. Insomma, filosofia e armi​
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È morto il filosofo Dario Antiseri

Costruttore di ponti
Era contrario a ogni dogmatismo, il filosofo
Dario Antiseri, morto nella notte fra l'ü e il
12 febbraio nella sua abitazione di Cesi di
Terni. Aveva 86 anni. Allievo di Karl
Popper, del quale aveva diffuso il pensiero in
Italia, aveva applicato il razionalismo
scientifico dell'epistemologo austriaco a vari
ambiti del sapere e dello spirito,
proponendosi come un costruttore di ponti.
Si professava credente e, con il gusto della
provocazione, sosteneva la compatibilità tra
cristianesimo e relativismo. Uno dei suoi
libri (la maggior parte editi da Rubbettino)
si intitola appunto Cristiano perche' relativista,
relativista perche' cristiano. Dedito
all'applicazione dei valori cristiani nella vita
quotidiana e nell'ambito professionale, aveva
coltivato il valore pedagogico della filosofia,
in contrapposizione a un certo elitarismo,
propenso, invece, a collocare il sapere
filosofico in un contesto più astratto e meno
pragmatico. Tra le sue opere, Toria uncata
del metodo, Principi liberali, Come leggere Pascal. Il
suo ultimo libro, I dubbi del viandante (2025),
rappresenta una significativa testimonianza
del suo percorso di ricerca tra i sentieri della
conoscenza, nel segno di un complesso
intreccio tra fede, filosofia e scienza.

1
Pagina

Foglio

12-02-2026
7

www.ecostampa.it

0
0
6
8
3
3

Quotidiano

Rubbettino Pag. 114

Tiratura: 60.000 





E' morto il filosofo Dario Antiseri

È scomparso nella sua abitazione di Cesi di Terni, dopo una lunga malattia
(ANSA) ‐ ROMA, 12 FEB ‐ È scomparso stanotte nella sua abitazione di
Cesi di Terni, dopo una lunga malattia che lo aveva portato a sospendere
le sue uscite pubbliche il filosofo Dario Antiseri. Nato a Foligno il 9
gennaio 1940, dopo l´università a Perugia aveva perfezionato i suoi studi
in vari atenei europei. Allievo di Karl Popper, del quale aveva diffuso in
Italia il pensiero anche attraverso una delle più note biografie pubblicata
per Rubbettino, aveva applicato i l  razionalismo scientifico dell
´epistemologo austriaco a vari ambiti del sapere e dello spirito. Il suo ultimo lavoro, pubblicato da Rubbettino aveva
un titolo che rappresentava a pieno il suo percorso di ricerca "I dubbi del viandante", caratterizzato dal rifiuto di ogni
domatismo. Questo atteggiamento gli aveva talvolta attirato le critiche di parte del mondo della Chiesa che lo aveva
accusato di relativismo, relativismo che egli rivendicava in realtà con forza: uno dei suoi libri di maggior successo, tra i
molti editi da Rubbettino, si intitola proprio "Cristiano perché relativista, relativista perché cristiano". (ANSA).
Riproduzione riservata © Messaggero Veneto
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immagine

E' morto il filosofo Dario Antiseri, allievo di Karl Popper

È scomparso stanotte nella sua abitazione di Cesi di Terni, dopo una lunga malattia che lo aveva portato a
sospendere le sue uscite pubbliche il filosofo Dario Antiseri. Nato a Foligno il 9 gennaio 1940, dopo l
´università a Perugia aveva perfezionato i suoi studi in vari atenei europei.Allievo di Karl Popper, del quale aveva
diffuso in Italia il pensiero anche attraverso una delle più note biografie pubblicata per Rubbettino, aveva applicato il
razionalismo scientifico dell´epistemologo austriaco a vari ambiti del sapere e dello spirito.Il suo ultimo lavoro,
pubblicato da Rubbettino aveva un titolo che rappresentava a pieno il suo percorso di ricerca "I dubbi del viandante",
caratterizzato dal rifiuto di ogni domatismo. Questo atteggiamento gli aveva talvolta attirato le critiche di parte del
mondo della Chiesa che lo aveva accusato di relativismo, relativismo che egli rivendicava in realtà con forza: uno dei
suoi libri di maggior successo, tra i molti editi da Rubbettino, si intitola proprio "Cristiano perché relativista, relativista
perché cristiano".Profondamente credente e pienamente dedito all´applicazione dei valori cristiani alla vita di tutti i
giorni e all´ambito professionale, era fortemente convinto del valore pedagogico della filosofia in contrapposizione a
un certo elitarismo che ha caratterizzato il pensiero filosofico negli ultimi tempi.I suoi allievi, tra cui lo stesso editore
Florindo Rubbettino, ricordano la passione, la dedizione e l´umanità con cui svolgeva il proprio ruolo di docente
universitario presso la LUISS Guido Carli di Roma. A riprova di ciò basti ricordare che è stato autore, insieme a Giovanni
Reale, di uno dei più diffusi manuali di storia della filosofia per i licei.La sua produzione saggistica è stata assai vasta.
Molti dei suoi libri (editi principalmente da Rubbettino) sono stati tradotti in vari paesi esteri compresi la Cina e la
Russia.La scomparsa di Antiseri ha lasciato attonito il mondo della cultura italiano.​Forse i grandi maestri non muoiono
mai davvero ‐ ha dichiarato a caldo l´editore Florindo Rubbettino ‐ Le loro idee continuano a vivere nel cuore e nella
mente di chi le ha apprese dalla loro viva voce e a vibrare con vigore dalle parole incise nelle pagine dei libri che hanno
scritto. Questo pensiero mi è di grande conforto in un momento di dolore personale e di tutta la Casa Editrice come
quello che stiamo vivendo per la morte di Dario Antiseri​.​Sentiamo più che mai il dovere di onorare la sua memoria ‐
prosegue Rubbettino ‐ impegnandoci ancora di più a far vivere e risuonare forte il suo insegnamento. In un momento
storico come questo che stiamo vivendo con il riaffacciarsi di vecchi e nuovi dogmatismi, con il preoccupante ritorno
dell´intolleranza culturale, politica e religiosa, con una sempre più caparbia voglia di prevaricare sugli altri con la sola
presunzione dell´ideologia, l´insegnamento di un grande maestro come Antiseri, che è stato un costruttore di ponti tra
cultura umanistica e cultura scientifica, tra mondo liberale e mondo cattolico, tra università e scuola e che ha visto nel
relativismo la spina dorsale dell´identità occidentale, è sempre più preziosa​."Un relativismo fatto non di indifferenza ‐
conclude ‐ ma di accoglienza della libertà e delle idee degli altri. Un relativismo che non fa a pugni con la fede ma che
anzi ne costituisce il presupposto ultimo perché essa possa essere esercitata. Siamo relativisti perché cristiani e il
relativismo e il nichilismo non sono il male dell´Occidente ma ne rappresentano i suoi elementi costitutivi, potremmo
dire, citando due titoli di alcuni suoi libri e provando a fare una rapida sintesi di un tratto fondamentale del suo
pensiero".
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Morto il filosofo Dario Antiseri a 86 anni

Il mondo della filosofia italiana piange la scomparsa di Dario Antiseri, uno dei
pensatori più brillanti e controcorrente del secondo Novecento, morto nella
notte nella sua abitazione di Cesi, in provincia di Terni, all´età di 86 anni. Il
filosofo si è spento dopo una lunga battaglia contro una malattia che negli
ultimi mesi lo aveva costretto a ritirarsi dalla vita pubblica. Con lui se ne va un
intellettuale capace di tenere insieme mondi apparentemente inconciliabili: la
fede cristiana, il liberalismo politico e il rigore del metodo scientifico,
costruendo un percorso filosofico che ha formato e ispirato intere generazioni di
studenti e lettori. Nato a Foligno il 9 gennaio 1940, Antiseri ha rappresentato per decenni un ponte culturale tra
diverse tradizioni di pensiero, distinguendosi per un approccio filosofico tanto rigoroso quanto accessibile. La sua fama
presso il grande pubblico è legata soprattutto al monumentale manuale di storia della filosofia scritto insieme a
Giovanni Reale, testo che ha accompagnato gli studi liceali di generazioni di italiani, diventando uno strumento
didattico insostituibile per la sua chiarezza espositiva e profondità di analisi. Formatosi all´Università di Perugia e
perfezionatosi in diversi atenei europei, Antiseri ha avuto il privilegio di essere allievo diretto di Karl Popper, del quale
è stato il primo grande divulgatore in Italia. Il razionalismo critico popperiano ​ fondato sull´idea che la conoscenza
progredisca per tentativi ed errori e sulla falsificabilità delle teorie scientifiche ​ è diventato il cuore pulsante della sua
riflessione filosofica. Ma Antiseri non si è limitato a importare il pensiero del maestro austriaco: lo ha applicato con
originalità all´epistemologia, alla politica, alla teologia e perfino alla pedagogia, dimostrando la fecondità di questo
approccio in ambiti diversissimi. Tra le sue opere più significative spicca una delle biografie italiane più approfondite
dedicate proprio a Popper, pubblicata da Rubbettino, casa editrice con cui ha collaborato per gran parte della sua
produzione saggistica. Ma è con il controverso volume Cristiano perché relativista, relativista perché cristiano che
Antiseri ha davvero scosso il dibattito filosofico e teologico italiano, proponendo una tesi coraggiosa e per molti
scandalosa. La fede non si contrappone al dubbio, ma trova proprio nella libertà e nella possibilità di confronto il
proprio fondamento più autentico Il filosofo umbro sosteneva infatti un relativismo di tipo particolare, lontano anni
luce da ogni deriva nichilista o indifferentista. Per Antiseri il relativismo rappresentava un´apertura alla libertà e il
riconoscimento necessario del pluralismo delle idee. La fede cristiana, lungi dall´essere minacciata dal confronto
critico, trovava in esso la propria linfa vitale, evitando così la degenerazione in dogmatismo autoritario. Questa
posizione gli attirò critiche anche aspre da una parte del mondo ecclesiastico, preoccupato che il relativismo potesse
dissolvere il concetto stesso di verità. Antiseri rispondeva rivendicando un relativismo "accogliente", non solo
compatibile con la fede ma addirittura necessario per preservarne l´autenticità. La sua ultima fatica intellettuale, I
dubbi del viandante, rappresenta una sorta di testamento spirituale: un invito accorato a coltivare il dubbio non come
debolezza ma come metodo di ricerca e atteggiamento esistenziale fondamentale. Un messaggio che risuona con
particolare forza in un´epoca caratterizzata da certezze ideologiche granitiche e dibattiti polarizzati. Per anni docente
presso l´Università Luiss Guido Carli di Roma, Antiseri si è distinto per uno stile didattico appassionato e inclusivo,
capace di rendere accessibili anche i concetti filosofici più complessi. Profondamente convinto del valore pedagogico
della filosofia, combatteva strenuamente ogni forma di elitarismo accademico, credendo fermamente che il pensiero
filosofico dovesse dialogare con la società e soprattutto con la scuola. Questo impegno civile e pedagogico si è
concretizzato proprio nel celebre manuale realizzato con Reale, strumento che ha democratizzato l´accesso alla storia
del pensiero per milioni di studenti italiani. La produzione culturale di Antiseri è stata vastissima e ha valicato i confini
nazionali: le sue opere sono state tradotte in numerosi Paesi, dalla Cina alla Russia, testimoniando un interesse
internazionale per il suo approccio originale al pensiero occidentale. A ricordarlo con commozione è stato l´editore
Florindo Rubbettino, che ha descritto Antiseri come un maestro capace di costruire ponti culturali tra ambiti
apparentemente distanti: cultura umanistica e scientifica, liberalismo e cattolicesimo, università e scuola secondaria.
Con la scomparsa di Dario Antiseri, l´Italia perde non solo un filosofo di rango, ma un intellettuale pubblico che ha
saputo mantenere vivo il dialogo tra fede e ragione, tradizione e innovazione, accademia e società civile. La sua eredità
continuerà a vivere nelle menti di chi ha studiato sui suoi testi e nell´esempio di un pensiero libero, critico e
profondamente umano. In collaborazione con CronacaPop
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FOTO IG - LOBOTKA A CENA CON SIMONA

FOTO - LADY LOBOTKA E IL LOOK SERALE

CULTURA & GOSSIP

LUTTO - È morto Dario Antiseri,
il filosofo e allievo di Karl

Popper aveva 86 anni

È morto nella sua abitazione di Cesi di Terni, dopo una lunga
malattia, il filosofo Dario Antiseri. Nato a Foligno il 9 gennaio
1940, dopo l'università a Perugia aveva perfezionato i suoi studi in
vari atenei europei. Allievo di Karl Popper, del quale aveva diffuso
in Italia il pensiero anche attraverso una delle più note biografie
pubblicate per Rubbettino, aveva applicato il razionalismo
scientifico dell'epistemologo austriaco a vari ambiti del sapere e
dello spirito. La lunga malattia aveva portato Antiseri a sospendere
le sue uscite pubbliche.

Antiseri è stato autore, insieme a Giovanni Reale, di uno dei più
diffusi manuali di storia della filosofia per i licei. La sua produzione
saggistica è stata assai vasta: molti dei suoi libri (editi
principalmente da Rubbettino) sono stati tradotti in vari Paesi
esteri, compresi la Cina e la Russia. I suoi allievi, tra cui lo stesso
editore Florindo Rubbettino, ricordano la passione con cui
svolgeva il proprio ruolo di docente universitario presso la Luiss
Guido Carli di Roma.

Il suo ultimo lavoro, pubblicato da Rubbettino, si intitola I dubbi
del viandante: una frase che rappresentava appieno il suo percorso
di ricerca, caratterizzato dal rifiuto di ogni dogmatismo. Questo
atteggiamento gli aveva talvolta attirato le critiche di parte del
mondo della Chiesa, che lo aveva "accusato" di relativismo. Una
posizione che invece Antiseri rivendicava, tanto che uno dei suoi
libri di maggior successo, tra i molti editi da Rubbettino, si intitola
proprio Cristiano perché relativista, relativista perché cristiano.
Molto credente e pienamente dedito all'applicazione dei valori
cristiani alla vita di tutti i giorni e all'ambito professionale, era
convinto del valore pedagogico della filosofia in contrapposizione
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Mister Z

Focus Azzurro

Le Riflessioni

NAPOLI - Simi Leskovska,
fidanzata di Stanislav
Lobotka, centrocampista
del Napoli, nello scatto
pubblicato su Instagram
most... Continua a leggere

>>

L'Angolo
del Numero 10

NAPOLI - Tappa da
"Punto Nave" per
Stanislav Lobotka,
centrocampista del
Napoli, insieme alla sua
fidanzata Simi Le...
Continua a leggere >>

FOTO ZOOM - LADY LOBOTKA E GLI
ORSACCHIOTTI DA PUNTO NAVE

a un certo elitarismo che ha caratterizzato il pensiero filosofico
negli ultimi tempi.

ULTIMISSIME CULTURA & GOSSIP

12.02 13:41 - LUTTO - È morto Dario
Antiseri, il filosofo e allievo di Karl
Popper aveva 86 anni

12.02 13:00 - IL PROGETTO - "VENI, VIDI,
HERCVLANEVM", arriva la Virtual
Reality Experience al Parco
Archeologico

12.02 12:37 - A NAPOLI - La Santissima
- Community Hub, nasce “Librissima”,
lo spazio dei libri

12.02 10:34 - SPETTACOLI - “44 GATTI
LIVE SHOW – Una gattastica
avventura” al Palapartenope

11.02 23:54 - MUSICA - “Runes of
Kashmir-Led Zeppelin revival”, tributo
ai Led Zeppelin al Teatro Serra di
Napoli il 27 e 28 febbraio

11.02 20:53 - LUTTO - E' morto James
Van Der Beek, l'attore di Dawson's
Creek aveva 48 anni

11.02 20:08 - REGGIA DI CARDITELLO -
Carnevale degli innamorati con
rievocazioni e danze in costume
sabato 14 e domenica 15 febbraio
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Risultati VOTA

Mega Foto
d'Autore in HD

Il Sondaggio

SONDAGGIO NM -
Napoli-Roma,
come finirà?

1

X

2

Lo Scrigno

LO SCRIGNO - "UNA
BATTAGLIA DOPO

L'ALTRA",
PARTICOLARE FILM
DI PAUL THOMAS
ANDERSON CON

UN CAST STELLARE

SERIE A
 

CHAMPIONS
LEAGUE  

EUROPA
LEAGUE

TUTTO SULLA SERIE A

Pt V N P

1 INTER 58 19 1 4

2 MILAN 50 14 8 1

3 NAPOLI 49 15 4 5

4 JUVENTUS 46 13 7 4

5 ROMA 46 15 1 8

6 COMO 41 11 8 4

7 ATALANTA 39 10 9 5

8 LAZIO 33 8 9 7

9 UDINESE 32 9 5 10

10 BOLOGNA 30 8 6 10

11 SASSUOLO 29 8 5 11

12 CAGLIARI 28 7 7 10

13 TORINO 27 7 6 11

14 PARMA 26 6 8 10

15 GENOA 23 5 8 11

16 CREMONESE 23 5 8 11

17 LECCE 21 5 6 13

18 FIORENTINA 18 3 9 12

19 PISA 15 1 12 11

20 HELLAS VERONA 15 2 9 13

TEAM MARCATORI

11.02 18:41 - SPETTACOLI - "I poeti non
cadono in piedi", debutto in prima
nazionale al Teatro Mercadante di
Napoli

11.02 14:27 - EVENTO - Carnevale a
Sant'Agnello con la Folk Puppets
Parade e le creature marine domenica
15 e martedì 17 febbraio

11.02 14:08 - MUSICA - "Pe’ Sempe –
Note di un amore che resta", Gabriele
Esposito in concerto al Teatro Lendi di
Sant'Arpino

11.02 13:40 - PROGRAMMA - "Trame
School - Periferie e marginalità nel
cinema dell'Italia contemporanea", il
nuovo ciclo da venerdì 13 febbraio

11.02 13:35 - LIBRI - Premio Strega
2026, Antonella Cilento propone "La
Canaria" di Mara Fortuna

11.02 12:49 - MANN - Gli appuntamenti
in occasione di San Valentino e
Carnevale

11.02 12:46 - SPETTACOLI - "KISS. Storia
di un bacio perduto e ritrovato" al
Teatro Karol di Castellammare di
Stabia

11.02 12:44 - SPETTACOLI - "Kiss" e il
concerto di Carnevale "Tutti in
maschera" al Teatro dei piccoli di
Napoli
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Morto il filosofo Dario Antiseri a
86 anni
È morto a 86 anni Dario Antiseri, filosofo che ha saputo unire fede cristiana, liberalismo politico e rigore scientifico, formando generazioni di
studenti.

CronacaPop vive grazie al suo pubblico. Quando compri qualcosa dai nostri link, potremmo guadagnare una commissione. Scopri di più

Advertisement

Advertisement

Autore: REDAZIONE , 12/02/2026 alle 12:20
ATTUALITÀ  3' 38''  Fonte

Il mondo della filosofia italiana piange la scomparsa di Dario Antiseri, uno dei

pensatori più brillanti e controcorrente del secondo Novecento, morto nella

notte nella sua abitazione di Cesi, in provincia di Terni, all'età di 86 anni. Il

filosofo si è spento dopo una lunga battaglia contro una malattia che negli

ultimi mesi lo aveva costretto a ritirarsi dalla vita pubblica. Con lui se ne va un

intellettuale capace di tenere insieme mondi apparentemente inconciliabili: la

SEZIONI RECENSIONI SPECIALITRIVIA OFFERTE

1 / 3

NOSPOILER.IT
Pagina

Foglio

12-02-2026

www.ecostampa.it

0
0
6
8
3
3

Rubbettino Pag. 123



Advertisement

fede cristiana, il liberalismo politico e il rigore del metodo scientifico,

costruendo un percorso filosofico che ha formato e ispirato intere generazioni

di studenti e lettori.

Nato a Foligno il 9 gennaio 1940, Antiseri ha rappresentato per decenni un

ponte culturale tra diverse tradizioni di pensiero, distinguendosi per un

approccio filosofico tanto rigoroso quanto accessibile. La sua fama presso il

grande pubblico è legata soprattutto al monumentale manuale di storia della

filosofia scritto insieme a Giovanni Reale, testo che ha accompagnato gli studi

liceali di generazioni di italiani, diventando uno strumento didattico

insostituibile per la sua chiarezza espositiva e profondità di analisi.

Formatosi all'Università di Perugia e perfezionatosi in diversi atenei europei,

Antiseri ha avuto il privilegio di essere allievo diretto di Karl Popper, del quale

è stato il primo grande divulgatore in Italia. Il razionalismo critico popperiano –

fondato sull'idea che la conoscenza progredisca per tentativi ed errori e sulla

falsificabilità delle teorie scientifiche – è diventato il cuore pulsante della sua

riflessione filosofica. Ma Antiseri non si è limitato a importare il pensiero del

maestro austriaco: lo ha applicato con originalità all'epistemologia, alla politica,

alla teologia e perfino alla pedagogia, dimostrando la fecondità di questo

approccio in ambiti diversissimi.

Tra le sue opere più significative spicca una delle biografie italiane più

approfondite dedicate proprio a Popper, pubblicata da Rubbettino, casa

editrice con cui ha collaborato per gran parte della sua produzione saggistica.

Ma è con il controverso volume Cristiano perché relativista, relativista perché

cristiano che Antiseri ha davvero scosso il dibattito filosofico e teologico

italiano, proponendo una tesi coraggiosa e per molti scandalosa.

Il filosofo umbro sosteneva infatti un

relativismo di tipo particolare, lontano

anni luce da ogni deriva nichilista o

indifferentista. Per Antiseri il relativismo

rappresentava un'apertura alla libertà e il

riconoscimento necessario del pluralismo

delle idee. La fede cristiana, lungi

dall'essere minacciata dal confronto

critico, trovava in esso la propria linfa

vitale, evitando così la degenerazione in

dogmatismo autoritario. Questa posizione

gli attirò critiche anche aspre da una parte

del mondo ecclesiastico, preoccupato che

il relativismo potesse dissolvere il

concetto stesso di verità. Antiseri

rispondeva rivendicando un relativismo

"accogliente", non solo compatibile con

la fede ma addirittura necessario per

La fede non si
contrappone al dubbio,
ma trova proprio nella
libertà e nella
possibilità di confronto
il proprio fondamento
più autentico
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Articolo 1 di 5

preservarne l'autenticità.

La sua ultima fatica intellettuale, I dubbi del viandante, rappresenta una sorta

di testamento spirituale: un invito accorato a coltivare il dubbio non come

debolezza ma come metodo di ricerca e atteggiamento esistenziale

fondamentale. Un messaggio che risuona con particolare forza in un'epoca

caratterizzata da certezze ideologiche granitiche e dibattiti polarizzati.

Per anni docente presso l'Università Luiss Guido Carli di Roma, Antiseri si è

distinto per uno stile didattico appassionato e inclusivo, capace di rendere

accessibili anche i concetti filosofici più complessi. Profondamente convinto del

valore pedagogico della filosofia, combatteva strenuamente ogni forma di

elitarismo accademico, credendo fermamente che il pensiero filosofico dovesse

dialogare con la società e soprattutto con la scuola. Questo impegno civile e

pedagogico si è concretizzato proprio nel celebre manuale realizzato con Reale,

strumento che ha democratizzato l'accesso alla storia del pensiero per milioni di

studenti italiani.

La produzione culturale di Antiseri è stata vastissima e ha valicato i confini

nazionali: le sue opere sono state tradotte in numerosi Paesi, dalla Cina alla

Russia, testimoniando un interesse internazionale per il suo approccio originale

al pensiero occidentale. A ricordarlo con commozione è stato l'editore Florindo

Rubbettino, che ha descritto Antiseri come un maestro capace di costruire ponti

culturali tra ambiti apparentemente distanti: cultura umanistica e scientifica,

liberalismo e cattolicesimo, università e scuola secondaria.

Con la scomparsa di Dario Antiseri, l'Italia perde non solo un filosofo di rango,

ma un intellettuale pubblico che ha saputo mantenere vivo il dialogo tra fede e

ragione, tradizione e innovazione, accademia e società civile. La sua eredità

continuerà a vivere nelle menti di chi ha studiato sui suoi testi e nell'esempio di

un pensiero libero, critico e profondamente umano.

Non perderti le nostre ultime notizie!
Iscriviti al nostro canale Telegram e rimani aggiornato!

Guasto treno a Milano: ritardi
fino a 100 minuti
Un guasto tecnico a un convoglio fermo vicino alla Stazione Centrale ha bloccato le

principali linee ferroviarie verso Genova, Bologna e Venezia, con ritardi fino a 100 minuti.
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E' morto il filosofo Dario Antiseri

È scomparso nella sua abitazione di Cesi di Terni, dopo una lunga malattia
(ANSA) ‐ ROMA, 12 FEB ‐ È scomparso stanotte nella sua abitazione di
Cesi di Terni, dopo una lunga malattia che lo aveva portato a sospendere
le sue uscite pubbliche il filosofo Dario Antiseri. Nato a Foligno il 9
gennaio 1940, dopo l´università a Perugia aveva perfezionato i suoi studi
in vari atenei europei. Allievo di Karl Popper, del quale aveva diffuso in
Italia il pensiero anche attraverso una delle più note biografie pubblicata
per Rubbettino, aveva applicato i l  razionalismo scientifico dell
´epistemologo austriaco a vari ambiti del sapere e dello spirito. Il suo ultimo lavoro, pubblicato da Rubbettino aveva
un titolo che rappresentava a pieno il suo percorso di ricerca "I dubbi del viandante", caratterizzato dal rifiuto di ogni
domatismo. Questo atteggiamento gli aveva talvolta attirato le critiche di parte del mondo della Chiesa che lo aveva
accusato di relativismo, relativismo che egli rivendicava in realtà con forza: uno dei suoi libri di maggior successo, tra i
molti editi da Rubbettino, si intitola proprio "Cristiano perché relativista, relativista perché cristiano". (ANSA).
Riproduzione riservata © La Nuova Venezia
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Costruttore di ponti

12 febbraio 2026

Questo contenuto è riservato agli abbonati

· Città del Vaticano ·

È morto il filosofo Dario Antiseri

Era contrario a ogni dogmatismo, il filosofo Dario Antiseri, morto nella notte fra
l’11 e il 12 febbraio nella sua abitazione di Cesi di Terni. Aveva 86 anni. Allievo di
Karl Popper, del quale aveva diffuso il pensiero in Italia, aveva applicato il
razionalismo scientifico dell’epistemologo austriaco a vari ambiti del sapere e
dello spirito, proponendosi come un costruttore di ponti. Si professava
credente e, con il gusto della provocazione, sosteneva la compatibilità tra
cristianesimo e relativismo. Uno dei suoi libri (la maggior parte editi da
Rubbettino) si intitola appunto Cristiano perché relativista, relativista perché
cristiano. Dedito all’applicazione dei valori cristiani nella vita quotidiana e
nell’ambito professionale, aveva coltivato il valore pedagogico della filosofia, in
contrapposizione a un certo ...

Edizione Quotidiana

Iscriviti alla Newsletter
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 Invia  Stampa

Cara Lettrice, caro Lettore,
la lettura de L'Osservatore Romano in tutte le sue edizioni è
riservata agli Abbonati

ABBONATI

Sei già abbonato? Accedi

 Cultura

L'Osservatore di STRADA

Leggi il nostro Mensile...

...e iscriviti alla Newsletter (DCM)
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Addio a Dario Antiseri, il filosofo che porto' Popper in Italia

L´intellettuale aveva 86 anni. Autore di manuali scolastici insieme a
Giovanni Reale, la sua lezione dal razionalismo critico alla difesa della
società aperta REDAZIONE MAGAZINE Ascolta questo articolo ora... Addio
a Dario Antiseri, il filosofo che portò Popper in Italia Voice by Terni, 12
febbraio 2026 ​ Il filosofo Dario Antiseri è scomparso nella notte, nella sua
abitazione di Cesi di Terni a 86 anni , dopo una lunga malattia che negli
ultimi tempi lo aveva costretto a sospendere le uscite pubbliche. Nato a
Foligno il 9 gennaio 1940, si era formato all´ Università di Perugia prima
di perfezionare i suoi studi in diversi atenei europei. Un percorso che lo avrebbe portato a confrontarsi con uno dei
giganti del pensiero del Novecento, Karl Popper , di cui divenne allievo e interprete tra i più autorevoli in Italia. Antiseri
costruì il ponte verso Popper Antiseri è stato il grande divulgatore del razionalismo critico nel nostro Paese. Attraverso
saggi, manuali e una delle più note biografie dedicate a Popper, pubblicata per Rubbettino, contribuì a diffondere il
cuore del suo insegnamento: la conoscenza cresce per tentativi ed errori, attraverso la critica e la falsificazione delle
teorie. Non un relativismo né un dogma. Ma una fiducia nella ragione fallibile e dialogica. Nei suoi lavori Antiseri ha
applicato l´impianto popperiano non solo alla filosofia della scienza, ma anche alla politica, all´etica e alla religione. La
​società aperta​ non era per lui uno slogan, bensì un orizzonte civile da difendere contro ogni forma di totalitarismo
culturale Le opere di Dario Antiseri Tra i suoi testi più influenti spiccano i manuali di storia della filosofia scritti con
Giovanni Reale , adottati per anni in scuole e università tra cui ricordiamo ​Il pensiero occidentale´, ​Storia del pensiero
filosofico e scientifico´ e ​Storie delle idee filosofiche´. Un´opera monumentale che ha formato generazioni di studenti.
Accanto alla produzione accademica, il filosofo non ha mai rinunciato al confronto pubblico. Interventi su quotidiani,
conferenze, dibattiti televisivi. Sempre con uno stile netto. Argomentativo. Mai urlato. Per anni ha riflettuto sul
rapporto tra fede e ragione (come nel libro ​I dubbi del viandante´) sostenendo che il dialogo fosse possibile solo
dentro una cornice critica. Ha discusso di liberalismo, pluralismo, economia di mercato (come in ​Democrazia
avvelenata´). Temi spesso divisivi , affrontati con profondità e senza scorciatoie.
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ATTUALITÀ|12/02/2026 11:00

Morto il filosofo Dario Antiseri, allievo di Karl Popper
Il pensatore aveva 86 anni.

di Redazione

Terni –  È morto la notte scorsa nella sua abitazione di Cesi di Terni, dopo una lunga malattia che lo aveva portato

a sospendere le sue uscite pubbliche il filosofo Dario Antiseri.

Nato a Foligno il 9 gennaio 1940, dopo l’università a Perugia aveva perfezionato i suoi studi in vari atenei europei.

Allievo di Karl Popper, del quale aveva diffuso in Italia il pensiero, aveva applicato il razionalismo scientifico

Ultim’ora
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dell’epistemologo austriaco a vari ambiti del sapere e dello spirito.

Il suo ultimo lavoro aveva un titolo che rappresentava a pieno il suo percorso di ricerca “I dubbi del viandante”,

caratterizzato dal rifiuto di ogni dogmatismo. Questo atteggiamento gli aveva talvolta attirato le critiche di parte

del mondo della Chiesa che lo aveva accusato di relativismo, relativismo che egli rivendicava in realtà con forza:

uno dei suoi libri di maggior successo, tra i molti editi da Rubbettino, si intitola proprio “Cristiano perché

relativista, relativista perché cristiano”.

Profondamente credente e pienamente dedito all’applicazione dei valori cristiani alla vita di tutti i giorni e

all’ambito professionale, era fortemente convinto del valore pedagogico della filosofia in contrapposizione a un

certo elitarismo che ha caratterizzato il pensiero filosofico negli ultimi tempi. I suoi allievi ricordano la passione, la

dedizione e l’umanità con cui svolgeva il proprio ruolo di docente universitario presso la LUISS Guido Carli di

Roma. A riprova di ciò basti ricordare che è stato autore, insieme a Giovanni Reale, di uno dei più diffusi manuali

di storia della filosofia per i licei.

La sua produzione saggistica è stata assai vasta. Molti dei suoi libri sono stati tradotti in vari paesi esteri compresi

la Cina e la Russia.

© Riproduzione riservata
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E' morto il filosofo Dario Antiseri, allievo di Karl Popper

È scomparso stanotte nella sua abitazione di Cesi di Terni, dopo una
lunga malattia È scomparso stanotte nella sua abitazione di Cesi di
Terni, dopo una lunga malattia che lo aveva portato a sospendere le
sue uscite pubbliche il filosofo Dario Antiseri . Nato a Foligno il 9
gennaio 1940, dopo l´università a Perugia aveva perfezionato i suoi
studi in vari atenei europei. Allievo di Karl Popper , del quale aveva
diffuso in Italia il pensiero anche attraverso una delle più note biografie
pubblicata per Rubbettino, aveva applicato il razionalismo scientifico
dell´epistemologo austriaco a vari ambiti del sapere e dello spirito. Il suo ultimo lavoro, pubblicato da Rubbettino
aveva un titolo che rappresentava a pieno il suo percorso di ricerca " I dubbi del viandante ", caratterizzato dal rifiuto
di ogni domatismo. Questo atteggiamento gli aveva talvolta attirato le critiche di parte del mondo della Chiesa che lo
aveva accusato di relativismo, relativismo che egli rivendicava in realtà con forza: uno dei suoi libri di maggior
successo, tra i molti editi da Rubbettino, si intitola proprio " Cristiano perché relativista, relativista perché cristiano
Profondamente credente e pienamente dedito all´applicazione dei valori cristiani alla vita di tutti i giorni e all´ambito
professionale, era fortemente convinto del valore pedagogico della filosofia in contrapposizione a un certo elitarismo
che ha caratterizzato il pensiero filosofico negli ultimi tempi. I suoi allievi, tra cui lo stesso editore Florindo Rubbettino,
ricordano la passione, la dedizione e l´umanità con cui svolgeva il proprio ruolo di docente universitario presso la
LUISS Guido Carli di Roma. A riprova di ciò basti ricordare che è stato autore, insieme a Giovanni Reale, di uno dei più
diffusi manuali di storia della filosofia per i licei. La sua produzione saggistica è stata assai vasta. Molti dei suoi libri
(editi principalmente da Rubbettino) sono stati tradotti in vari paesi esteri compresi la Cina e la Russia. La scomparsa
di Antiseri ha lasciato attonito il mondo della cultura italiano. ​Forse i grandi maestri non muoiono mai davvero ‐ ha
dichiarato a caldo l´editore Florindo Rubbettino ‐ Le loro idee continuano a vivere nel cuore e nella mente di chi le ha
apprese dalla loro viva voce e a vibrare con vigore dalle parole incise nelle pagine dei libri che hanno scritto. Questo
pensiero mi è di grande conforto in un momento di dolore personale e di tutta la Casa Editrice come quello che stiamo
vivendo per la morte di Dario Antiseri​. ​Sentiamo più che mai il dovere di onorare la sua memoria ‐ prosegue
Rubbettino ‐ impegnandoci ancora di più a far vivere e risuonare forte il suo insegnamento. In un momento storico
come questo che stiamo vivendo con il riaffacciarsi di vecchi e nuovi dogmatismi, con il preoccupante ritorno dell
´intolleranza culturale, politica e religiosa, con una sempre più caparbia voglia di prevaricare sugli altri con la sola
presunzione dell´ideologia, l´insegnamento di un grande maestro come Antiseri, che è stato un costruttore di ponti tra
cultura umanistica e cultura scientifica, tra mondo liberale e mondo cattolico, tra università e scuola e che ha visto nel
relativismo la spina dorsale dell´identità occidentale, è sempre più preziosa​. "Un relativismo fatto non di indifferenza ‐
conclude ‐ ma di accoglienza della libertà e delle idee degli altri. Un relativismo che non fa a pugni con la fede ma che
anzi ne costituisce il presupposto ultimo perché essa possa essere esercitata. Siamo relativisti perché cristiani e il
relativismo e il nichilismo non sono il male dell´Occidente ma ne rappresentano i suoi elementi costitutivi, potremmo
dire, citando due titoli di alcuni suoi libri e provando a fare una rapida sintesi di un tratto fondamentale del suo
pensiero".
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POLITICA

Addio a Dario Antiseri, il filosofo del
dubbio e della ragione che portò
Popper in Italia

Di veritas

  FEB 12, 2026   #cultura, #Dario Antiseri, #Filosofia, #Karl Popper, #lutto,

#Razionalismo critico, #Relativismo, #Rubbettino Editore, #Terni, #umbria

Il mondo della cultura italiana piange la scomparsa di Dario Antiseri, filosofo e

accademico di straordinario spessore, spentosi all’età di 86 anni nella sua casa di

Cesi, in provincia di Terni, dopo una lunga malattia che lo aveva progressivamente

allontanato dalla scena pubblica. Nato a Foligno il 9 gennaio 1940, Antiseri è stato una

figura centrale del pensiero epistemologico e liberale nel nostro Paese, un maestro che

ha formato generazioni di studenti e ha lasciato un’impronta indelebile nel dibattito

intellettuale.

La formazione e la carriera accademica: un
percorso europeo
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Dopo aver conseguito la laurea con lode in Filosofia presso l’Università di Perugia nel

1963, Dario Antiseri ha arricchito la sua formazione in alcuni dei più prestigiosi atenei

europei, tra cui Vienna, Münster e Oxford. Questi anni di studio all’estero gli hanno

permesso di approfondire temi cruciali come la logica matematica, l’epistemologia e la

filosofia del linguaggio, che sarebbero diventati pilastri della sua ricerca. La sua

carriera accademica è stata intensa e prestigiosa: libero docente dal 1968, ha

insegnato presso l’Università “La Sapienza” di Roma e l’Università di Siena. Dal 1975 al

1986 è stato professore ordinario di Filosofia del linguaggio all’Università di Padova,

dove ha anche diretto la Scuola di specializzazione in Filosofia della scienza.

Successivamente, dal 1986 al 2009, ha ricoperto la cattedra di Metodologia delle

scienze sociali alla LUISS “Guido Carli” di Roma, ateneo di cui è stato anche preside

della facoltà di Scienze Politiche dal 1994 al 1998.

L’eredità di Karl Popper e il razionalismo critico

Il nome di Dario Antiseri è indissolubilmente legato a quello di Karl Popper. Fu infatti

uno dei suoi più brillanti allievi e il principale diffusore del suo pensiero in Italia.

Antiseri non si limitò a tradurre e commentare le opere del filosofo austriaco, ma ne

interiorizzò profondamente il metodo, applicando il razionalismo critico a svariati

campi del sapere, dalla politica alla teologia, dalla pedagogia alla società. La sua

biografia di Popper, pubblicata dal suo storico editore Rubbettino, è considerata una

delle più complete e autorevoli. Per Antiseri, la conoscenza progredisce per “tentativi

ed errori”, e nessuna teoria può essere considerata definitiva, ma solo un’ipotesi da

sottoporre costantemente a critica e a tentativi di falsificazione. Questo approccio,

fondato sulla fallibilità umana, è stato il faro del suo intero percorso intellettuale.

“Cristiano perché relativista”: la sintesi tra fede e
dubbio

Uno degli aspetti più originali e discussi del pensiero di Antiseri è stata la sua

coraggiosa difesa di un certo tipo di relativismo, in netta contrapposizione al

dogmatismo. Questo atteggiamento gli ha attirato critiche da alcuni settori del mondo

cattolico, che lo accusavano di minare le certezze della fede. Antiseri, tuttavia, ha

sempre rivendicato con forza la sua posizione, arrivando a definire il suo pensiero in

un titolo emblematico di uno dei suoi libri di maggior successo: “Cristiano perché

relativista, relativista perché cristiano”. Il suo non era un relativismo nichilista o

indifferente, ma un’apertura all’altro, un’accoglienza della libertà e delle idee altrui

come presupposto per un esercizio autentico della fede. Per Antiseri, il dubbio non era

nemico della fede, ma il suo indispensabile compagno di viaggio, come

splendidamente riassunto nel titolo del suo ultimo lavoro, “I dubbi del viandante”.

Un prolifico autore e un grande divulgatore

La produzione saggistica di Dario Antiseri è vastissima e di fondamentale importanza.

Insieme a Giovanni Reale, è stato autore di uno dei manuali di storia della filosofia più

diffusi e apprezzati nei licei e nelle università italiane, “Il pensiero occidentale dalle

origini ad oggi”, un’opera che ha formato intere generazioni di studenti e che è stata

tradotta in numerose lingue, tra cui russo, spagnolo e portoghese. Questo successo
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editoriale testimonia la sua straordinaria capacità di coniugare rigore scientifico e

chiarezza espositiva. La sua collaborazione con la casa editrice Rubbettino è stata

lunga e fruttuosa, dando vita a decine di volumi che esplorano i temi a lui più cari. Nel

2002, insieme a Reale, ha ricevuto la laurea honoris causa dall’Università Statale di

Mosca, un riconoscimento significativo per aver portato i valori della società aperta e

del pensiero critico in quello che fu il tempio del dogmatismo sovietico.

Un’eredità di libertà e pensiero critico

Con la scomparsa di Dario Antiseri, l’Italia perde non solo un grande filosofo, ma un

autentico “maestro di democrazia”, come è stato definito. La sua eredità risiede

nell’invito costante a non accontentarsi di risposte facili, a esercitare sempre lo spirito

critico e a considerare il dialogo e il confronto come gli unici strumenti per la ricerca

della verità. Come ha ricordato l’editore Florindo Rubbettino, Antiseri è stato un

costruttore di ponti tra cultura umanistica e scientifica, tra liberalismo e cattolicesimo,

lasciando un pensiero che, proprio perché fondato sul dubbio, rimane aperto e, quindi,

straordinariamente vivo.
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Terni piange Dario Antiseri, filosofo campione del pensiero liberale

Il pensatore nato a Foligno ma da sempre residente a Terni, allievo di
Poppe, traduttore della "Società aperta" e teorico del razionalismo critico,
si è spento a Cesi dopo una lunga malattia Si è spento nella notte nella
sua abitazione di Cesi il filosofo Dario Antiseri , figura di riferimento della
cultura liberale italiana e principale divulgatore del pensiero di Karl
Popper nel nostro Paese. Nato a Foligno il 9 gennaio 1940 , Antiseri aveva
85 anni e da tempo combatteva contro una malattia che lo aveva
costretto a sospendere le sue uscite pubbliche. La sua scomparsa
rappresenta una perdita significativa per il panorama filosofico e accademico italiano, privato di uno dei suoi
intellettuali più originali e coraggiosi. Il percorso accademico e l´eredità culturale Dopo la laurea in filosofia conseguita
nel 1963 presso l´Università di Perugia , Antiseri aveva perfezionato i suoi studi in diversi atenei europei,
specializzandosi in logica matematica, epistemologia e filosofia del linguaggio. La sua carriera accademica si era
sviluppata attraverso prestigiose sedi universitarie: dalla Sapienza di Roma all´ Università di Siena , fino alla cattedra di
Filosofia del linguaggio all´Università di Padova dal 1975 al 1986. Dal 1986 al 2009 aveva ricoperto il ruolo di
ordinario di Metodologia delle scienze sociali presso la LUISS di Roma , dove era stato anche preside della Facoltà di
Scienze Politiche dal 1994 al 1998. Tra le numerose onorificenze ricevute nel corso della sua carriera, spicca la laurea
honoris causa conferita nel 2002 dall´Università di Mosca , riconoscimento condiviso con l´amico e collega Giovanni
Reale . Con Reale, Antiseri aveva firmato uno dei manuali di filosofia più studiati nelle scuole e nelle università di tutto
il mondo, contribuendo alla formazione di intere generazioni di studenti. L´impegno per la diffusione del pensiero
liberale L´opera di Antiseri si è contraddistinta per la tenace diffusione in Italia della filosofia di Karl Popper, in un
periodo storico dominato da una cultura marxista poco aperta alle istanze liberali. Nel , grazie alla sua caparbietà, il
filosofo folignate aveva curato la traduzione e la pubblicazione per Armando Editore de ​ La società aperta e i suoi
nemici ​, caposaldo del pensiero politico liberale che presentava Platone, Hegel e Marx come profeti della società
chiusa. Oltre a Popper, Antiseri aveva contribuito all´ingresso nel dibattito culturale italiano di pensatori come
Friedrich von Hayek Ludwig von Mises e Wilhelm Röpke , esponenti della Scuola Austriaca e dell´economia sociale di
mercato. La sua azione culturale aveva aperto la scena accademica italiana anche a intellettuali americani come
Michael Novak Leonard Liggio e Alejandro Chafuen , rinnovando profondamente la discussione filosofica e sociale nel
nostro Paese. Il metodo critico e il rapporto con gli studenti Il metodo radicalmente critico di Antiseri costituiva il
tratto distintivo del suo approccio filosofico e didattico. Le sue lezioni si trasformavano in viaggi attraverso autori e
problemi filosofici, discussioni accese animate dall´amore per la ricerca della verità. Preferiva le domande alle risposte
e rifuggiva chi si vantava di possedere la ​Verità​ con la maiuscola. Questo atteggiamento faceva di lui un alfiere della ​
società aperta ​, capace di formare studenti liberi e critici, indisponibili all´accettazione passiva delle idee altrui. L
´impegno didattico di Antiseri nelle diverse sedi universitarie aveva lasciato un´eredità culturale a migliaia di studenti,
che ricordavano il professore come un uomo sincero capace di aiutarli a crescere, a praticare la virtù della critica, a
diventare persone autonome. In nome della giustizia, non tollerava gli intolleranti e i prepotenti, sia in politica che nell
´accademia. Fede e relativismo: una sintesi controversa Antiseri era anche un uomo di fede , profondamente legato
alla Chiesa e animato da una sincera passione per Cristo. Questa dimensione spirituale si combinava con la sua
rivendicazione del relativismo epistemologico , posizione che gli aveva attirato critiche da parte del mondo cattolico.
Uno dei suoi libri di maggior successo, pubblicato da Rubbettino , porta il titolo emblematico ​ Cristiano perché
relativista, relativista perché cristiano ​, sintesi della sua posizione filosofica e religiosa. Il suo ultimo lavoro, anch´esso
edito da Rubbettino, si intitolava ​ I dubbi del viandante ​, titolo che rappresentava pienamente il suo percorso di ricerca
caratterizzato dal rifiuto di ogni dogmatismo. Tra le sue numerose pubblicazioni figura anche una delle più note
biografie di Karl Popper , pubblicata sempre per Rubbettino, opera fondamentale per comprendere il pensiero dell
´epistemologo austriaco di cui era stato allievo. L´applicazione del razionalismo scientifico popperiano a vari ambiti del
sapere e dello spirito aveva costituito il filo conduttore della sua produzione intellettuale, rendendo Antiseri una figura
unica nel panorama filosofico italiano del secondo Novecento. Antiseri lascia un vuoto profondo nella filosofia: i suoi
testi, universalmente riconosciuti come fra i migliori in Italia, hanno formato generazioni dei ragazzi nei licei.
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Morto Dario Antiseri, il filoso allievo di Karl Popper aveva 86 anni
CRONACA

12 feb 2026 - 13:15

A veva diffuso in Italia il pensiero di Popper anche attraverso una delle più note biografie pubblicata per
Rubbettino e aveva applicato il razionalismo scientifico dell'epistemologo austriaco a vari ambiti del
sapere e dello spirito. L'annuncio della scomparsa è stato dato dal suo storico editore Rubbettino

ASCOLTA ARTICOLO

È morto all'età di 86 anni nella sua abitazione di Cesi di Terni, dopo una lunga malattia che lo aveva portato a sospendere
le sue uscite pubbliche, il filosofo Dario Antiseri. Nato a Foligno (Perugia) il 9 gennaio 1940, dopo l'Università a Perugia
aveva perfezionato i suoi studi in vari atenei europei, Vienna, Münster e Oxford, su temi legati alla logica matematica e
alla filosofia del linguaggio. Allievo di Karl Popper, del quale aveva diffuso in Italia il pensiero anche attraverso una delle
più note biografie pubblicata per Rubbettino, aveva applicato il razionalismo scientifico dell'epistemologo austriaco a vari
ambiti del sapere e dello spirito. L'annuncio della scomparsa è stato dato dal suo storico editore Rubbettino. 

L'ultimo libro
Il suo ultimo lavoro, pubblicato da Rubbettino aveva un titolo che rappresentava a pieno il suo percorso di ricerca "I dubbi
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del viandante", caratterizzato dal rifiuto di ogni dogmatismo. Questo atteggiamento gli aveva talvolta attirato le critiche di
parte del mondo della Chiesa che lo aveva accusato di relativismo, relativismo che egli rivendicava in realtà con forza:
uno dei suoi libri di maggior successo, tra i molti editi da Rubbettino, si intitola proprio "Cristiano perché relativista,
relativista perché cristiano".
Divenuto libero docente nel 1968, Antiseri ha insegnato in diverse università, quali "La Sapienza" di Roma, Siena,
Padova, fino a ricoprire l'incarico di preside della Facoltà di Scienze politiche alla Luiss di Roma tra il 1994 e il 1998. Nel
febbraio del 2002 era stato insignito, insieme al filosofo Giovanni Reale, di una laurea honoris causa presso l'Università
Statale di Mosca. 

La carriera
Profondamente credente e pienamente dedito all'applicazione dei valori cristiani alla vita di tutti i giorni e all'ambito
professionale, Antiseri era fortemente convinto del valore pedagogico della filosofia in contrapposizione a un certo
elitarismo che ha caratterizzato il pensiero filosofico negli ultimi tempi. I suoi allievi, tra cui lo stesso editore Florindo
Rubbettino, ricordano la passione, la dedizione e l'umanità con cui svolgeva il proprio ruolo di docente universitario
presso la Luiss Guido Carli di Roma.
"Forse i grandi maestri non muoiono mai davvero - ha dichiarato l'editore Florindo Rubbettino - Le loro idee continuano a
vivere nel cuore e nella mente di chi le ha apprese dalla loro viva voce e a vibrare con vigore dalle parole incise nelle
pagine dei libri che hanno scritto. Questo pensiero mi è di grande conforto in un momento di dolore personale e di tutta la
casa editrice come quello che stiamo vivendo per la morte di Dario Antiseri. Sentiamo più che mai il dovere di onorare la
sua memoria impegnandoci ancora di più a far vivere e risuonare forte il suo insegnamento. In un momento storico come
questo che stiamo vivendo con il riaffacciarsi di vecchi e nuovi dogmatismi, con il preoccupante ritorno dell’intolleranza
culturale, politica e religiosa, con una sempre più caparbia voglia di prevaricare sugli altri con la sola presunzione
dell’ideologia, l’insegnamento di un grande maestro come Antiseri, che è stato un costruttore di ponti tra cultura
umanistica e cultura scientifica, tra mondo liberale e mondo cattolico, tra università e scuola e che ha visto nel relativismo
la spina dorsale dell’identità occidentale, è sempre più preziosa. Un relativismo fatto non di indifferenza ma di accoglienza
della libertà e delle idee degli altri. Un relativismo che non fa a pugni con la fede ma che anzi ne costituisce il
presupposto ultimo perché essa possa essere esercitata. Siamo relativisti perché cristiani e il relativismo e il nichilismo
non sono il male dell’Occidente ma ne rappresentano i suoi elementi costitutivi, potremmo dire, citando due titoli di alcuni
suoi libri e provando a fare una rapida sintesi di un tratto fondamentale del suo pensiero".
Ad Antiseri e al gruppo di studiosi che lavorava con lui intorno al Centro di Metodologia delle Scienze Sociali, Rubbettino
deve la felice intuizione della pubblicazione dei grandi classici del pensiero liberale austriaco tra i quali Menger, von
Mises, von Hayek, le cui idee si sposavano con quelle del fondatore, Rosario Rubbettino che del liberalismo aveva fatto il
suo cavallo di battaglia sin dagli albori della casa editrice. "In un periodo in cui parlare di liberalismo sembrava quasi
provocatorio, Dario Antiseri ha avuto la forza di indicare una strada alternativa non solo a quella del socialismo di stampo
sovietico che continuava ad affascinare molti intellettuali nostrani pur mostrando allo stesso tempo tutti i suoi limiti proprio
laddove aveva trovato applicazione, ma anche a tutte le forme di interventismo e statalismo", aggiunge Florindo
Rubbettino. 
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E' morto Dario Antiseri, autore con Reale di uno dei piu' diffusi manuali di
filosofia

È stato autore, insieme a Giovanni Reale, di uno dei più diffusi manuali di
storia della filosofia per licei È morto nella sua abitazione di Cesi di Terni,
dopo una lunga malattia, il filosofo Dario Antiseri. Nato a Foligno il 9
gennaio 1940, dopo l´università a Perugia aveva perfezionato i suoi studi
in vari atenei europei. Allievo di Karl Popper, del quale aveva diffuso in
Italia il pensiero anche attraverso una delle più note biografie pubblicate
per Rubbettino, aveva applicato i l  razionalismo scientifico dell
´epistemologo austriaco a vari ambiti del sapere e dello spirito. La lunga
malattia aveva portato Antiseri a sospendere le sue uscite pubbliche. Il suo manuale di storia della filosofia Antiseri è
stato autore, insieme a Giovanni Reale, di uno dei più diffusi manuali di storia della filosofia per i licei. La sua
produzione saggistica è stata assai vasta: molti dei suoi libri (editi principalmente da Rubbettino) sono stati tradotti in
vari Paesi esteri, compresi la Cina e la Russia. I suoi allievi, tra cui lo stesso editore Florindo Rubbettino, ricordano la
passione con cui svolgeva il proprio ruolo di docente universitario presso la Luiss Guido Carli di Roma. Il suo pensiero:
relativismo e rifiuto del dogmatismo Il suo ultimo lavoro, pubblicato da Rubbettino, si intitola I dubbi del viandante:
una frase che rappresentava appieno il suo percorso di ricerca, caratterizzato dal rifiuto di ogni dogmatismo. Questo
atteggiamento gli aveva talvolta attirato le critiche di parte del mondo della Chiesa, che lo aveva "accusato" di
relativismo. Una posizione che invece Antiseri rivendicava, tanto che uno dei suoi libri di maggior successo, tra i molti
editi da Rubbettino, si intitola proprio Cristiano perché relativista, relativista perché cristiano. Molto credente e
pienamente dedito all´applicazione dei valori cristiani alla vita di tutti i giorni e all´ambito professionale, era convinto
del valore pedagogico della filosofia in contrapposizione a un certo elitarismo che ha caratterizzato il pensiero
filosofico negli ultimi tempi. Florindo Rubbettino: "Dolore personale, era un costruttore di ponti" "Forse i grandi
maestri non muoiono mai davvero ‐ ha detto l´editore Florindo Rubbettino ‐. Le loro idee continuano a vivere nel
cuore e nella mente di chi le ha apprese dalla loro viva voce e a vibrare con vigore dalle parole incise nelle pagine dei
libri che hanno scritto. Questo pensiero mi è di grande conforto in un momento di dolore personale e di tutta la Casa
Editrice come quello che stiamo vivendo per la morte di Dario Antiseri. Sentiamo più che mai il dovere di onorare la
sua memoria impegnandoci ancora di più a far vivere e risuonare forte il suo insegnamento". Rubbettino ha aggiunto:
"In un momento storico come questo che stiamo vivendo con il riaffacciarsi di vecchi e nuovi dogmatismi, con il
preoccupante ritorno dell´intolleranza culturale, politica e religiosa, con una sempre più caparbia voglia di prevaricare
sugli altri con la sola presunzione dell´ideologia, l´insegnamento di un grande maestro come Antiseri, che è stato un
costruttore di ponti tra cultura umanistica e cultura scientifica, tra mondo liberale e mondo cattolico, tra università e
scuola e che ha visto nel relativismo la spina dorsale dell´identità occidentale, è sempre più preziosa. Un relativismo
fatto non di indifferenza ma di accoglienza della libertà e delle idee degli altri. Un relativismo che non fa a pugni con la
fede ma che anzi ne costituisce il presupposto ultimo perché essa possa essere esercitata. Siamo relativisti perché
cristiani e il relativismo e il nichilismo non sono il male dell´Occidente ma ne rappresentano i suoi elementi costitutivi,
potremmo dire, citando due titoli di alcuni suoi libri e provando a fare una rapida sintesi di un tratto fondamentale del
suo pensiero".
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E' morto Dario Antiseri, filosofo e allievo di Karl Popper: aveva 86 anni

È stato autore, insieme a Giovanni Reale, di uno dei più diffusi manuali di
storia della filosofia per licei È morto nella sua abitazione di Cesi di Terni ,
dopo una lunga malattia, il filosofo Dario Antiseri . Nato a Foligno il 9
gennaio 1940, dopo l´università a Perugia aveva perfezionato i suoi studi
in vari atenei europei. Allievo di Karl Popper , del quale aveva diffuso in
Italia il pensiero anche attraverso una delle più note biografie pubblicata
per Rubbettino, aveva applicato i l  razionalismo scientifico dell
´epistemologo austriaco a vari ambiti del sapere e dello spirito. La lunga
malattia aveva portato Antiseri a sospendere le sue uscite pubbliche Il suo manuale di storia della filosofia Antiseri è
stato autore, insieme a Giovanni Reale , di uno dei più diffusi manuali di storia della filosofia per i licei . La sua
produzione saggistica è stata assai vasta: molti dei suoi libri (editi principalmente da Rubbettino) sono stati tradotti in
vari Paesi esteri, compresi la Cina e la Russia . I suoi allievi, tra cui lo stesso editore Florindo Rubbettino, ricordano la
passione con cui svolgeva il proprio ruolo di docente universitario presso la Luiss Guido Carli di Roma. Il suo pensiero:
relativismo e rifiuto del dogmatismo Il suo ultimo lavoro, pubblicato da Rubbettino, si intitola I dubbi del viandante :
una frase che rappresentava appieno il suo percorso di ricerca, caratterizzato dal rifiuto di ogni dogmatismo . Questo
atteggiamento gli aveva talvolta attirato le critiche di parte del mondo della Chiesa, che lo aveva "accusato" di
relativismo Una posizione che invece Antiseri rivendicava, tanto che uno dei suoi libri di maggior successo, tra i molti
editi da Rubbettino, si intitola proprio Cristiano perché relativista, relativista perché cristiano Molto credente e
pienamente dedito all´applicazione dei valori cristiani alla vita di tutti i giorni e all´ambito professionale, era convinto
del valore pedagogico della filosofia in contrapposizione a un certo elitarismo che ha caratterizzato il pensiero
filosofico negli ultimi tempi. Florindo Rubbettino: "Dolore personale, era un costruttore di ponti" "Forse i grandi
maestri non muoiono mai davvero ‐ ha detto l´editore Florindo Rubbettino ‐. Le loro idee continuano a vivere nel
cuore e nella mente di chi le ha apprese dalla loro viva voce e a vibrare con vigore dalle parole incise nelle pagine dei
libri che hanno scritto. Questo pensiero mi è di grande conforto in un momento di dolore personale e di tutta la Casa
Editrice come quello che stiamo vivendo per la morte di Dario Antiseri. Sentiamo più che mai il dovere di onorare la
sua memoria impegnandoci ancora di più a far vivere e risuonare forte il suo insegnamento". Rubbettino ha aggiunto:
"In un momento storico come questo che stiamo vivendo con il riaffacciarsi di vecchi e nuovi dogmatismi , con il
preoccupante ritorno dell´intolleranza culturale, politica e religiosa, con una sempre più caparbia voglia di prevaricare
sugli altri con la sola presunzione dell´ideologia, l´insegnamento di un grande maestro come Antiseri, che è stato un
costruttore di ponti tra cultura umanistica e cultura scientifica , tra mondo liberale e mondo cattolico, tra università e
scuola e che ha visto nel relativismo la spina dorsale dell´identità occidentale, è sempre più preziosa. Un relativismo
fatto non di indifferenza ma di accoglienza della libertà e delle idee degli altri . Un relativismo che non fa a pugni con
la fede ma che anzi ne costituisce il presupposto ultimo perché essa possa essere esercitata. Siamo relativisti perché
cristiani e il relativismo e il nichilismo non sono il male dell´Occidente ma ne rappresentano i suoi elementi costitutivi,
potremmo dire, citando due titoli di alcuni suoi libri e provando a fare una rapida sintesi di un tratto fondamentale del
suo pensiero". Ti potrebbe interessare
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Politica

E' morto il filosofo Dario Antiseri
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(ANSA) - ROMA, 12 FEB - È scomparso stanotte nella sua abitazione di Cesi di Terni,

dopo una lunga malattia che lo aveva portato a sospendere le sue uscite pubbliche il

filosofo Dario Antiseri. Nato a Foligno il 9 gennaio 1940, dopo l'università a Perugia

aveva perfezionato i suoi studi in vari atenei europei. Allievo di Karl Popper, del quale

aveva diffuso in Italia il pensiero anche attraverso una delle più note biografie pubblicata

per Rubbettino, aveva applicato il razionalismo scientifico dell'epistemologo austriaco a

vari ambiti del sapere e dello spirito.

Il suo ultimo lavoro, pubblicato da Rubbettino aveva un titolo che rappresentava a pieno

il suo percorso di ricerca "I dubbi del viandante", caratterizzato dal rifiuto di ogni

domatismo. Questo atteggiamento gli aveva talvolta attirato le critiche di parte del mondo

della Chiesa che lo aveva accusato di relativismo, relativismo che egli rivendicava in

realtà con forza: uno dei suoi libri di maggior successo, tra i molti editi da Rubbettino, si

intitola proprio "Cristiano perché relativista, relativista perché cristiano". (ANSA). .
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E' morto il filosofo Dario Antiseri

È scomparso nella sua abitazione di Cesi di Terni, dopo una lunga malattia
(ANSA) ‐ ROMA, 12 FEB ‐ È scomparso stanotte nella sua abitazione di
Cesi di Terni, dopo una lunga malattia che lo aveva portato a sospendere
le sue uscite pubbliche il filosofo Dario Antiseri. Nato a Foligno il 9
gennaio 1940, dopo l´università a Perugia aveva perfezionato i suoi studi
in vari atenei europei. Allievo di Karl Popper, del quale aveva diffuso in
Italia il pensiero anche attraverso una delle più note biografie pubblicata
per Rubbettino, aveva applicato i l  razionalismo scientifico dell
´epistemologo austriaco a vari ambiti del sapere e dello spirito. Il suo ultimo lavoro, pubblicato da Rubbettino aveva
un titolo che rappresentava a pieno il suo percorso di ricerca "I dubbi del viandante", caratterizzato dal rifiuto di ogni
domatismo. Questo atteggiamento gli aveva talvolta attirato le critiche di parte del mondo della Chiesa che lo aveva
accusato di relativismo, relativismo che egli rivendicava in realtà con forza: uno dei suoi libri di maggior successo, tra i
molti editi da Rubbettino, si intitola proprio "Cristiano perché relativista, relativista perché cristiano". (ANSA).
Riproduzione riservata © Tribuna di Treviso
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Il filosofo e storico della filosofia Dario Antiseri, morto oggi a 86 anni (Ufficio stampa Rubbettino)

È morto il filosofo Antiseri,
interprete del pensiero di Popper
Filosofo e docente alla Luiss di Roma, ha promosso un dialogo tra filosofia,
scienza e fede cristiana, sostenendo un relativismo aperto e responsabile.
Autore di numerosi saggi e traduttore de "La società aperta e i suoi nemici" di
Popper, contribuì a diffondere in Italia il pensiero critico, conciliandolo con la
tradizione cristiana e sottolineando come ragione e fede possano camminare
insieme arricchendosi reciprocamente

 MONDO

Martina Accettola - Città del Vaticano

All'età di 86 anni, nella notte tra l'11 e il 12 febbrario, è morto Dario Antiseri: filosofo italiano e

allievo di Karl Popper, protagonista della riflessione filosofica contemporanea. Docente presso

la Luiss Guido Carli di Roma, autore di numerosi saggi tradotti all’estero e biografie, Antiseri ha

promosso un dialogo tra filosofia, scienza, cultura e fede cristiana, convinto del valore

pedagogico della filosofia e dedito all'applicazione dei valori cristiani nella vita quotidiana e

professionale. "Forse i grandi maestri non muoiono mai davvero – ha commentato l'editore

Florindo Rubbettino – le loro idee continuano a vivere nel cuore e nella mente di chi le ha

ascoltate e a risuonare nelle pagine dei libri che hanno scritto".

La carriera accademica
Nato a Foligno il 9 gennaio 1941, Dario Antiseri si era laureato in Filosofia nel 1963 presso

l'Università di Perugia. Successivamente aveva perfezionato i suoi studi in diverse università
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europee, tra cui Vienna, Münster e Oxford, concentrandosi su logica matematica,

epistemologia e filosofia del linguaggio. Nel 1968 inizia la carriera accademica, insegnando

prima a La Sapienza di Roma e poi all’Università di Siena. Dal 1975 al 1986 è stato professore

ordinario di Filosofia del linguaggio presso l'Università di Padova, mentre dal 1986 al 2009 ha

ricoperto la cattedra di Metodologia delle scienze sociali presso la Luiss di Roma, dove

successivamente dal 1994 al 1998 ha guidato anche la Facoltà di Scienze Politiche come

preside. Tra le numerose onorificenze, si ricorda la laurea honoris causa conferitagli nel 2002

dall'Università di Mosca, insieme a Giovanni Reale, amico e collaboratore con il quale ha scritto

uno dei manuali di filosofia più studiati nelle scuole e nelle università di tutto il mondo.

Il pensiero filosofico
Allievo di Karl Popper, Dario Antiseri applicò il razionalismo scientifico a diversi ambiti del

sapere e dello spirito, promuovendo un relativismo consapevole. Per lui, il relativismo non

significava indifferenza, ma apertura e accoglienza delle idee. Profondamente credente,

sosteneva che questa modalità di pensiero fosse il presupposto necessario affinché la fede

cristiana potesse essere esercitata liberamente e responsabilmente nella vita quotidiana e

professionale. Questo approccio è espresso anche in uno dei suoi libri più noti, Cristiano

perché relativista, relativista perché cristiano. Antiseri fu anche un alfiere della "società aperta",

promuovendo in Italia la visione dei rapporti tra persone e istituzioni appresa direttamente da

Popper. Grazie a lui, nel 1973, venne inoltre pubblicata l'edizione italiana del saggio del suo

maestro, La società aperta e i suoi nemici, tradotta dallo stesso Antiseri. In un contesto

culturale dominato da una visione principalmente marxista, il filosofo permise a generazioni di

studenti italiani di accedere a un pensiero che altrimenti sarebbe rimasto marginalizzato o,

addirittura, sconosciuto. Antiseri contribuì in questo modo alla diffusione in Italia di autori

come Friedrich von Hayek, Ludvig von Mises, Wilhelm Röpke e di tutta la cosiddetta Scuola

Austriaca e dell'Economia sociale di mercato.

Il dialogo tra ragione e fede
Come ha ricordato l'editore Florindo Rubbettino: "In un momento storico segnato dal ritorno

di vecchi e nuovi dogmatismi e dall'intolleranza, l'insegnamento del maestro Antiseri,

costruttore di ponti tra cultura umanistica e scientifica, tra mondo liberale e cattolico, tra

università e scuola, è sempre prezioso. Il suo relativismo non contraddice la fede, ma ne

costituisce il presupposto ultimo perché essa possa essere esercitata." Dario Antiseri non fu

solo un grande pensatore critico, ma anche un uomo di fede. Uno dei suoi obiettivi principali

era conciliare la tradizione cristiana con il pensiero critico moderno. Per lui l'atto del credere

non era un atto di cieca devozione, ma una scelta razionale, difendibile e argomentabile

attraverso proprio la riflessione. Un esempio significativo della sua visione si ebbe al Salone

Internazionale del Libro di Torino nel 2018, in occasione della presentazione del volume

Ripensare il futuro dalle relazioni. Discorsi all'Europa, pubblicato dalla Libreria Editrice Vaticana;

durante un dialogo con il cardinale Segretario di Stato Pietro Parolin, Antiseri sottolineò come

il cristianesimo rappresenti la più grande rivoluzione della storia: sin dalle sue origini, ha agito

nell'anima e nel cuore degli uomini, plasmando i valori e i costumi dell'Europa. Viceversa,

l'allontanamento dalla fede rischierebbe di compromettere le conquiste in termini di libertà e

di rispetto. Tutta la sua opera resta un invito a riflettere su come ragione e fede possano

camminare insieme, arricchendosi di pari passo e reciprocamente.

Grazie per aver letto questo articolo. Se vuoi restare aggiornato ti invitiamo a iscriverti alla

newsletter cliccando qui
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